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L'accordo Napoli 
C o n l 'accordo «tipulnto a N a ­

pol i trn gli esponent i del < Mo­
v imento ind ipendente per la ri­
nasc i ta di Napo l i > od i rappre­
sentant i del le federazioni c o m u ­
nis ta e socia l i s ta — ai i n i do d i e 
prevede la presentazione di liste 
«separate ed apparenta te a Napol i 
e ne i c o m u n i coti popolaz ione su­
periore ai 10.000 abitanti , di liste 
uni tar ie negl i altri, e ilei co l l ega­
m e n t o dei candidat i unici nei 
co l leg i provincia l i — si affnecin 
ne l la s i t u a / i o n e politica meridio­
na le una nuova forza, democrat i ­
ca , a u t o n o m a ed organizzata. Le 
rabbiose* reazioni dei fogli gover­
n a t i l i so t to l ineano l ' importanza 
di questo fatto pol i t ico , c h e apre 
una nuova prospett iva di s v i l u p ­
p o a l la lotta pol i t ica meridionale . 
l'.'sso non è il frutto di una breve 
s tag ione elettorale , ma l'ormai 
m a t u r a espress ione di un proces­
s o di r icost i tuz ione di una forza 
democrat ica a u t o n o m a ; c h e si è 
s v i l u p p a t a at traverso la sempre 
p iù vasta partec ipaz ione di c i t ­
tadini democrat i c i al m o v i m e n t o 
popo lare per la Rinascita del 
Alezzogiornu. 

Ne l l e numerose in iz iat ive c h e 
s i sono succeduto nel corso degli 
ul t imi anni , nei vari convegni , 
c o n g i e s s i , ass ise , che a t tes tano 
del nuovo fervore democrat i co 
c h e a n i m a le province meridio­
nal i , e c h e h a n n o riproposto i 
prob lemi meridional i c o m e terni 
a t tua l i e concret i di lotta pol i ­
t ica, molt i l iberi c i t tadin i di va­
rie opin ioni pol i t iche , non inqua-
d i a t i in nessun part i to o insoffe­
renti dei l egami con le formazio­
ni g o v e r n a t i l e , si sono incontrati . 
pi siuio riconosciuti mossi dagl i 
sfossi impuls i , h a n n o compreso di 
non espr imere so l tanto una posi­
z iono ind iv idua le , ma una più 
genera le i s tanza di progresso. 
l argamente sent i ta dagl i strati più 
consapevo l i dei ceti medi del le 
c i t tà e de l le campagne* meridio­
nal i . Perc iò ogg i l 'accordo di N a ­
po l i non e un fatto isolato, ma ad 
esso corr i sponde la presentazione 
in tutte le prov ince meridional i 
d i cand idat i provincia l i d e m o ­
crat ic i ind ipendent i , di l iste de ­
mocrat i che indipendent i a p p a r e n ­
tate con Uste c o m u n i s t e e s o c i a ­
l iste, o la partecipnzrone di de ­
mocrat ic i a l l e l iste uni tar ie del la 
Rinasc i ta del Mezzogiorno . Sono , 
cos ì , mig l ia ia di cand idat i p r o ­
v inc ia l i e c o m u n a l i , democrat ic i 
e ind ipendent i , in mass ima parte 
profess ionist i , insegnant i , ar t ig ia ­
ni , c o m m e r c i a n t i , co l t ivator i c h e 
h a n n o preso, res istendo a i mol te ­
pl ic i tentat iv i d i in t imidaz ione . 
una aper ta posiz-ionc di lotta. Essi 
f ormano un n u o v o quadro po l i ­
t i co democrat i co , c h e e spr ime il 
formarsi di un nuovo or ienta­
m e n t o po l i t i co nei cet i medi me­
r idional i . N o n si tratta più de l ­
l 'adesione ind iv idua le ad un b loc ­
c o popolare , e s senz ia lmente c o m ­
p o s t o d a soc ia l i s t i e comunis t i , 
m a del la formaz ione di una n u o ­
v a forza po l i t i ca c h e si a l lea, in 
p i ena ind ipendenza , con le a l tre 
forze popo lar i , c h e lot tano per il 
c o m u n e ob ie t t i vo del la Rinascita 
del Mezzog iorno . La lotta del la 
c l a s s e opera ia e del le masse c o n ­
tad ine ha messo in moto tutta 
la soc ietà merid ionale . 

D a l l a cr i s i del 1948 le forma­
z ioni po l i t i che tradizional i dei 
cet i med i merid ional i , democra­
t i che e l iberal i , u s c i v a n o presso­
c h é frantumate . O g g i i cet i m e ­
r idional i , g r a v e m e n t e co lp i t i da l ­
l a dura esper ienza di quat tro a n ­
ni di g o v e r n o democr i s t iano , a v ­
ver tono a c i tamente l 'angustia 
so f focante d e l l a v i ta mer id iona le 
e l 'urgenza di un r innovamento . 
c h e a p r a a l l e forze v i v e de l la 

«società mer id iona le possibi l i tà di 
a f f ermaz ione e di s v i l u p p o . Ma 
i part i t i l iberale , repubbl icano e 
soc ia ldemocra t i co , legat i dai loro 
dir igent i a l la D.C- , «ono i m p o t e n ­
ti a raccogl iere e ad esprimere 
ìi d i s a g i o e il malcontento di 
quest i cet i . Le ul t ime v icende 
preelcttoral i e g l i a p p a r e n t a m e n ­
ti con la D . C importi dal le d i ­
rez ioni romane a l ia ost inata ri­
lu t tanza deg l i e sponent i prov in ­
c ia l i e lucali , h a n n o approfond i ­
to la cr is i di quest i partit i e tolto 
loro ogni poss ibi l i tà di riprosa. 
N e l v u o t o lasc ia to da formazioni . 
c h e r inunc iano ai propri pro­
g r a m m i in una su ic ida pol i t ica di 
soffgezione a l part i to della rea­
z ione c l er i ca le , s' inserisce ogg i , 
c o n t r o ogni t enta t ivo monarch ico 
o fasc is ta d i specu lare sul la e sa ­
speraz ione del popo lo merid iona­
le, la forza organizzata di una 
n u o v a democraz ia meridionale . 
c h e e spr ime ì n u o v i or ientament i 
c h e a n i m a n o qne i ce t i medi , i 
qna l i h a n n o compreso , per pro­
pria esperienza, q u a n t o sia pro ­
fonda la sol idarietà di d a t i n o 
c h e un i sce tutti co loro c h e v ivono 
del propr io lavoro . 

A de terminare quest i nuovi 
or i entament i de l l 'opinione p u b ­
b l i ca mer id iona le hanno e f f icace­
m e n t e c o n t r i b u i t o gl i a t t egg ia ­
ment i assunt i da uomini c h e rap­

presentano oggi le più illustri 
tradizioni del l iberal ismo meri­
dionale. L'esigenza, p iù volte a u ­
torevolmente riaffermata, di un 
rispetto della Carta Cost i tuz io­
nale, il che signif ica approvaz io ­
ne dello leggi c h e ne permettano 
la piena a t tuaz ione; la c o n d a n n a 
di una pol i t ica estera di cap i to la ­
z ione e la r ivendicaz ione di una 
pol i t ica di pace e di difesa della 
dignità e de l l ' indipendenza na­
z ionale; e, part icolarmente , la ri­
chiesta di una pol i t ica interna 
di tol leranza e di distensione, che 
permetta la co l laboraz ione att iva 
de l le forze popolari al la so luz ione 
dei problemi po e t i dalle» neces­
sità della r icostruzione; queste 
af fermazioni , nvanzate più o mo­
no diret tamente , in moment i ed 
in modi diversi , da uomini c o m e 
Knrico De Nicola . V. E. Orlando, 
F. S. Nilt i , A. Labriola, sono sta­
le prontamente raccolte* e c o m ­
prose da larghi settori del l 'opi­
nione pubbl ica meridionale , così 
po l i t i camente educata ed avver ­
tita, ed h a n n o c o m p o s t o l e l inee 
essenzial i di una piat taforma po ­
l it ica, sul la quale s i sono ritro­
vati c i t tad in i senza part i to e 
uomini provenient i da diverse 
esperienze pol i t iche. Ed oggi , a n ­
cora una volta , F. S. Nitti . con 
l ' iniziativa per la formazione di 
una <Lista c i t tad ina > a Roma. 
ha r iaffermato la necessità di su­
perare la frattura esistente nel 
Paese per ricercare le condiz ioni 
di un democrat i co s v o l g i m e n t o 
del la vita pol i t ica i tal iann, for­
nendo un' indicaz ione precisa c h e 
sol lec i ta un più rapido s v i l u p p o 
del processo di raggruppamento 
•lolle forzo democrat iche . 

Le pross ime elezioni a m m i n i ­
s trat ive offrono alla nuova forza 
lemoerat ica c h e oggi scendo in 

c a m p o con una propria bandiera. 
un terreno cer tamente propiz io ad 
una pr ima importante a f ferma­
zione. Noi sa lu t iamo questa pri­
ma a u t o n o m o appar iz ione di una 
n u o v a forza democrat ica , non so l ­
tanto perchè lo sch ieramento uni­
tario popolare in questo m o d o 
si a l larga e si comple ta , ma per­
c h è oggi la c o m p a r s a nel la c o m ­
pet iz ione e le t torale d i nn m o ­
v imento democrat ico , c h e r iuni ­
s ce c i t tad in i probi e s t imat i e 
c h e indica ragionevol i e concrete 
so luz ioni a i problemi della vita 
ammin i s t ra t iva , è g ià di per se 
s fesso un fattore di d is tens ione 
ed un ostacolo a l l 'ev idente tenta­
t ivo del la D . C . di s fugg ire col 
sol i to ricorso a l le ingiurie» ed al le 
menzogne ant icomunis te , al d i ­
bat t i to pacato ed argomentato da 
noi proposto . O h . non ci i l ludia­
m o : già v e d i a m o le ingiurie e i 
sarcasmi rivolti , senza ritegno 
a lcuno , contri) tutti co loro , qua­
le c h e sia il loro passato illustre. 
c h e osano ribellarsi a l le pretese 
total i tarie del la D . C : tuttavia 
sono armi spuntate , tanti» meno 
eff icaci , quant i più s iamo, e da 
più parti , decis i ,-| faro appe l lo , 
c o n t r o le voci fora /.ioni faziose e 
bugiarde , a l la ragioni* ed al buon 
senso del popo lo i tal iano 

LA BASE DEL P.S.D.I. DI ROMA RESPINSE LA POLITICA DEL 18 APRILE 

verso una lista socialdemocratica 
non apparentata ai democristiani 

La crisi net PRI - La D.C. isolata a Cagliari e alleata col MSI a Gravina 
Nuove adesioni alla Lista cittadina che avrà per simbolo il Campidoglio 

Boleslaw Bierut 
compie 60 anni 

Il quarto armvcrsario del 1B 
aprile, giorno della grande frode 
elettorale del 1!)48, trova il fronte 
clericale disperso e incrinato. La 
bomba che è scoppiata nella not­
tata di ieri l'altro nel campo dei 
partiti repubblicano e soeialdcrm-
cratico di Roma ha sconvolto gli 
ultimi tentativi compiuti dalla 
D.C. per mantenere in piedi, nel la 

claldemocratica ternana, in rappre-
.senta-ua di 1300 sui 1982 iscritti 
ni PSDl, ti è m u n t a infatti ieri 
nella sede di una .sezione romana. 
All'assemblea hanno partecipato la 
g lande maggioranza dei segretari 
delle sezioni .socialdemocratiche 
romane, come delegati de l l e loro 
sezioni. Al termine del la riunione, 
protrattasi fino a notte inoltrata, è 

Ecco il contrassegno con cui 1» U S T A CITTADINA affronterà 1» 
prossima competizione elettorale 

Capitale, 1D schieramento ausiliario 
dei partiti minori. Ancora ieri i 
clericali si sono riuniti con i d i ­
rigenti pacciardiani e saragattianì 
che arbitrariamente trattano T a p -
parent.imento, e sebbene nessun 
comunicato ufficiale sia stato an­
cora diramato il mercato de l le vac­
che non si sia ancora concluso, 
comunicati ufficiosi assicurano che 
l'accordo per l'apparentamento a 
Roma e a Napoli e stato raggiun­
to. Ma si tratta di un accordo privo 
ormai di qualsiasi valore politico, 
raggiunto da uomini che trattano 
a titolo persorale e in aperto, di ­
chiarato contrarto con la base so­
cialdemocratica e repubblicana. 

Le decisioni politiche che resta­
no valide e che decideranno de l lo 
orie.itamento dei socialdemocratici 
e dei repubblicani al momento del 
voto sono già state prese, ed in 
modo clamoroso, dalle organizza­
zioni romane dei due partiti laici, 

ÌP hanno avuto ieri ulteriori con­
ferme e sviluppi. 

GIORGIO AMENDOLA I La maggioranza dell 'Unione so-

stato approvato un ordine del gior­
no nel quale si condannano aspra 
mente i trucchi antidemocratici 
con cui sì sono v io late l e de l ibe­
razioni dal l 'Unione romana, non si 
riconosce validità alcuna all'accor­
do stretto con i clericali , e si af­
ferma la piena autonomia dei so­
cialdemocratici romani rispetto a l ­
le decisioni e ai dirigenti de l la 
Federazione laziale. Il testo com­
pleto del documento non è stato 
reso noto in quanto dovrà pren­
derne visione, con precedenza, lo 
on. Romita, al quale lo recherà lo 
stesso Ardreeni . A Romita verrà 
chiesto, sulla base dell'ordine del 
giorno, di sconfessare l'operato ar­
bitrarie dei satelliti del la D.C. In 
caso contrario, la maggioranza de l ­
l'Unione socialdemocratica romana 
ha deciso di presentare una sua 
lista 3'itoroma, indipendente dalla 
lista clericale. Si ha altresì noli-
zia ch fc l'on. Andreoni intendereb­
be dimettersi dall 'Esecutivo social­
democratico re l la riunione che Io 
Esecutivo stesso terrà domani per 

un es ime della situazione. Data la ieratici e dei ropubblicani romani 
dal giogo clericale, se già ìi.sulta 
dai fatti di Roma, 6 altresì com­
provato dal quadro generale degli 
schieramenti elettorali nel Mezzo­
giorno. 

Dopo ohe a Sassari ò stato teal iz-
zato uno schieramento unitario di 
tutte le forze democratiche, anche 
A Cagliari la D. C, è rimasta com­
pletamente isolata. Sardisti, repub­
blicani e socialdemocratici hanno 

composizione attuale dell'organi­
smo dil igente, le dimissioni provo-
chet ebbero una crisi generale. 

Nel campo repubblicano, la crisi 
ò già :n atto in tutta l'organizza­
zione ìomanu, dopo le dimissioni 
in mast i dei 25 dirigenti della 
Unione* roin:»na e la netta condan­
na che tssi hanno espresso nei 
confronti delle decisioni, degli abu­
si e dell'orientamento politico dei 
dirigenti pacciardiam. Di tale crisi 
la « Voce Repubblicana » prende 
ufficialmente atto, pubblicando 
tutti i documenti relativi al dis­
senso insanabile determinatosi tra 
il vertice del partito P la sua più 
forte organizzazione di base. La 
Direzione del PRI si affanna tut­
tav ia '» diramare precisazioni ten­
denti a dimostrare la legittimità 
del suo operato. In realtà 1 pac-
ciardianl non possono smentire di 
avere violato, con lo Statuto del 
Partito, le decisioni prese dal con­
gresso dei repubblicani romani, e 
tanto meno possono amentire di 
aver perduto il consenso e il s e ­
guito della più forte organizzazio­
ne de l partito. I dirigenti pacciar-
dianl e Pacciardi stesso in una in­
tervista a un giornale romano, ri­
volgono perciò appelli alla «d isc i ­
pl ina», laddove essi stessi hanno | 
violato ogni regola democratica. 
Dopo aver minato e liquefatto il 
proprio partito nell' interesse esclu-
rivo del partito clericale, easi si 
sono ridotti a chiedere ora ai re ­
pubblicani di votare contro co­
scienza. In realtà gli avvenimenti 
ni questi giorni dimostrano che 
non il partito repubblicano, ma solo 
alcuni suoi dirigenti si presentano 
al fianco dei clericali. Né si tratta 
degli avvenimenti di questi ultimi 
giorni, da l momento che — a quan­
to si afferma negli ambienti poli­
tici ben quattromila repubblicani 
romani non hanno rinnovato, nel 
dicembre scorso, la iscrizione nel 
partito di Pacciardi. 

Come già ieri osservammo non 

(Continua In 6. pagina 5, colonna) 

Un dirigente della A.C. 
chiede l'Iscrizione al P . C I . 

Fra le adesioni al PCI e al P 8 I 
che si stanno susseguendo in que­
ste ultime settimane, in tutta Ita­
lia, con una sintomatica frequenza, 
ci è stata segnalata ieri da Subiaco 
quella del signor Egidio Proietti, 

segretario c ircuivo dell'Azione Cat­
tolica sino al 16 aprile. 

Ieri, 17 aprile, Egidio Proietti 
si ò presentato alla. Sezione del 
PCI di Subiaco, chiedendo l'iscri­
zione al l'urtilo con la se mielite 
lettera: 

« Cari amici, sono stato fino ad 
oggi nell'Azione cattolica, e sono 
a tutt'oggi segretario ilelTAalonc 
cattolica. I lo votato per la D.C. 
credendo alle sue promesse, cre­
dendo ad una polit ica popolare di 
pare e di lavoro. Ma i fatti sono 
stati differenti e quanto differenti! 
Oggi ho dovuto rivedere le mie 
posizioni. Non posso essere d'accor­
do con quelli che agiscono ogni 
giorno contro l'unità de l nostri l a ­
voratori. Non posso andare d'ac­
cordo con la loro politica di disoc­
cupazione e di guerra. Ho paura 
della guerra e vogl io lottare con 
voi per la pace. Per questo chiedo 
l'onore di entrare nel PCI 

EGIDIO PROIETTI». 

BOLESLAW BIERUT, Presidente 
del la Repubblica popolare polac­
ca. e capo del Partito operaio 
unificato polacco compie oggi il 
suo 60° compleanno. Giunga a lui 
in questa ricorrenza l'augurio 
affettuoso dei comunisti Italiani 

•>A JMOVABA A SESTO H. O I O V A ^ I 

I metallurgici di 6 province 
hanno scioperato per i salari 

Imponente manifestazione nella cittadella operaia del Milanese - Sciopero 
unitario al cantiere di Monjalcone - / ferrovieri sardi in agitazione 

Importanti scioperi per l 'aumen­
to de>i salari si sono svolti , nella 
giornata di ieri, in un raggio che 
abbraccia sei province settentrio-
nali. 

I metallurgici del le province di 

scista, nelle fabbriche, è annuncia­
to per oggi uno sciopero dalle 16 
al le 18 in tutte le aziende indu­
striali di FERRARA. Anche I filo­
bus sospenderanno la circolazione 
per dieci minuti , mentre nelle cam­
pagne del Ferrarese ogni attività - , . . . , „ , _ , . VARESE, COMO-LECCO, PAVIA, 

oppena si ebbe not i z iadc l la bomba MANTOVA e NOVARA hanno a b - sarà interrotta dalle 14 al le 18. A l -
- l i 1 — i - «_ —=—J_ 1.— — i a manifestazione di Ferrara par coppiata tra repubblicani e so-1 b i d o n a t o le aziende per due ore, 

cialdemocratici, non xi tratta que- rivendicando l'aumento de l le re ­
tribuzioni. Agli scioperi dei metal ­li ta volta di generiche manifesta­

zioni di protesta, ma di una pro­
fonda crisi politica da tempo la­
tente ed ora esplosa. Il distacco 
della grande maggioranza dei re­
pubblicani e dei socialdemocratici 
dall'influenza clericale 6 ormai un 
fatto acquisito, e la spinta che 
muove dal basso contro l'opportu­
nismo suicida dei dirigenti dei par­
t i i minori costituisce un elemento 
politico di grande rilevanza. Di ciò 
ha mostrato di rendersi conto, sia 
pur tra le righe, la stessa stampa 
governativa, che ha pubblicato in 
to.to minore la notizia del lo pseu-
rio accordo elettorale, raggiunto a 
Roma tra i clericali e le Isolate 
c r o c h e satell it i . 

II significato nazionale di questo 
moto di distacco dei socialdemo-

DI RITORNO DALLA CONFERENZA ECONOMICA INTERNAZIONALE 

" Ott imi a f f a r i conclusi a M o s c a 
dichiara all'Unità il dottor Gianquinto 

iVimportatore veneziano ha stipulato accordi per centinaia di milioni - Unadesione uffi­
ciale aorebbe facilitato gli scambi - Gli inglesi in posizioni favorite - In giro per Mosca 

NOSTRO 5ERV1ZI0 PARTICOLARE j — Quale impressione le ha fatto 
- Ila cittadinanza moscovita? 

VENEZIA. 17. — Co! dirett iss imo! — DÌ U „ popolo sano e allegro, 
di Vienna è rientrato ieri a Vene- c * , e iatoTa con \a coscienza di co-

proveniente da Mo=ca — d o - J s j r u , r e una S Ocieià nuora. Contra­
riamente a quanto abbiamo letto 
più colte sulla nostra stampa, si 

ve si era recato per la Conferen- j 
za Economica Intemazionale — il 
dott. Antonino Gianquinto. uno dei 
commercialisti p:ù stimati della 
nostra città, personalità molto no­
ta nell 'ambiente commerciale. 

Alla stazione erano ad attender­
lo. oltre che i familiari e qualche 
amico, alcuni giornalisti, des .de-
rosi di conoscere i risulta*: della 
Conferenza di Mosca. 

11 dott. Gianquinto ci ha pre­
gati di rimandare l'intervista al 
pomeriggio. promettendo di rice­
verci nel sue stud.o, dove infatti 
più tardi ci scarno reca*:. 

- Innanzi tutto vi debbo dire — 
egli racconta — che non è assolu­
tamente vero che, a Mosca, sia l i ­
mitato al lo straniero la l ibertà di 
W%t rtT», * « « * , # * . T . . / — *»' ~- —* - - - * 
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uscivo dall'albergo quando volevo: 
a tutte le ore del giorno e della 
notte. Alla mezzanotte di Pasqua 
ho 
lai 
avveniva nelle chiese di altre reli­
gioni w. 

» L'uà circostanza che mi ha da­
ta la prova dello sviluppo pro­
duttivo del paese , è stata la larga 
diffusione della televisione, dive­
nuta colà popolarissima, più anco­
ra che da noi la radio! Per chi 
visiti la prima volta la capitale so­
vietica, destano grande interesse i 
vari gruppi di mastodontici grat­
tacieli, le cut guglie sembra toc­
chino il cielo m. 

A questo punto ci siamo per­
messi di interrompere 11 racconto 
del dott. Gianquinto, per r ivolger­
gli alcune domande: 

>tie. Alfa mezzanotte di Pasqua " '". ' " H . __ , 
> assistito nlla Messa in una « / - ~ H h * .. I h T 
Hata Chiesa cattolica, cori come ^ « * " ' * ? b ° 

tratta di un popolo abituato a di 
vertirsi e soprattutto a leggere. 
Mai ho visto una città cosi piena 
di libri e tanti cittadini che leg­
gono libri per la strada. Il culto 
poi per la scienza deve essere e-
norme. Basterebbe redere la pre­
parazione a Mosca de l le manife­
stazioni tn onore di Leonardo da 
Vinci e la mostra delle opere del 
grande genio italiano. Devo ricor­
dare anche — ha concluso il dot­
tor Gianquinto, che nei giorni del­
la Conferenza è stato rappresen­
tato ~Re Cervo - di Gozzi. 

— Quale è stata l'accoglienza 
che hanno ricevuto l e varie per­
sonalità intervenute alla Confe­
renza? 

— L'ospitalità offertaci dal go­
verno e dalla cittadinanza è stata 

arpettativa. E 
mettere m chia-

o che non è stata una Conferen­
za promossa dall'URSS per tratta­
re lo scambio di prodotti fra essa 
e gli altri stati, ma un convegno 
di uomini dt affari di tutto il 

\mondo per la conclusione di con­
tratti commerciali. Si può dire che 
abbia avuto il tono ed il valore 
di una - borsa merci ». 

— Qual : nazioni secondo lei . 
hanno maggiormente beneficiato 
di quefta Conferenza? Abbiamo 
chiesto. 

— Senza dubbio l'Inghilterra, U 
cui volume di affari deve essere 
•tato enorme. 

— E fra gli stati apatia? 

— La Cina occupa il primo po­
sto, con la richiesta e la offerta 
di grosse quantità di prodotti. 

— E gli italiani hanno fatto buo­
ni affari? 

— indubbiamente; ma sarebbe­
ro stati maggiori se inoece di rap­
presentanti privati dell'industria e 
del commercio del nostro paese, vi 
fossero stati i delegati ufficiali del 
governo. La Cina, ad esempio, ha 
offerto ad una ditta milanese la 
esportazione, con diritto di esciti-
siva per un anno, di prodotti del 
suo snolo m cambio di altri pro­
dotti nostrani Ma l'accettazione da 
parte della ditta milanese è stata 
subordinata al nul la osta de! go­
verno italiano. 

— Le consta che Marzotto ab­
bia concluso buoni affari? 

— Marrorfo è già un buon clien- j 
te dell'Unione Sovietica e certa­
mente il suo rappresentante, dot­
tor Livio Dal Conte, non è rima­
sto a iiosca ancne dopo ta con­
ferenza soltanto come un sempli­
ce turista. 

— E ora dottore, una d&mariàa 
che potrà «ombrarle indiscreta: il 
suo v iasg .o è stato fruttuoso? 

— Senza dubbio. Quello che 
maggiormente mi interessava lo 
ho avute, e cioè carbone da gas e 
petrolio, per un importo di cen­
tinaia di milioni. 

— Lei ritiene che l'Unione So­
viet ica disponga veramente del 
quantitativi di merci che ha of­
ferto ai vari paesi? La maggior 
parte della stampa italiana lo ha 
messo in dubb'o. 

— Io ritengo che le possibilità 
di esportazione dell'Unione Sovie­
tica siano veritiere e notevoli. 

— Secondo le i la Conferenza ha 
raggiunto il suo cespo? S quali 

potranno essere l e poss:b.li*à di 
uri suo ulteriore sviluppo? 

— / risultati della Conferenza 
sono stati concreti t soddisfacenti, 
tanto è vero che è stato nomina­
lo un comitato permanente e lan­
ciato un appel lo all'ONU perché 
questo massimo organismo interna­
zionale dia alla iniziatila tutto 
t'appoggio che merita. 

BRUNO ALBERTI 

tondini fonte a Pisa 
PISA. 17 — In questi giorni sono 

state catturate «Ila periferia della 
cl:*à quattro rondini bianche- La ra­
rità del .a cosa ha vivamente interes­
sato g!i abitanti del rione. 

lurgici, che si sono svolti con per­
centuali elevatissime di lavoratori, 
s": .sono aggiunte anche tutte le ca ­
tegorie di SESTO S. GIOVANNI, 
e LODI, xcsc in sciopero generale 
per i salari e contro i l icenzia­
menti. 

Particolarmente imponente è 
stata la manifestazione di lotta a 
Sesto S. Giovanni, dove al le 13 
in punto, gli operai sono usciti in 
folti gruppi dal le fabbriche, dir i ­
gendosi verso i luoghi di raduno. 
Alla BREDA di Sesto, hanno sc io­
perato l'85 per cento dei lavorato­
ri della prima sezione, il 95 per 
cento alla seconda e terza sezio­
ne, e oltre il 98 per cento alla 
quarta sezione. Il 100 per cento 
delle maestranze ha scioperato a l ­
la MAGNETI MARELXJ, d o v e p e n ­
de la minaccia di centinaia di l i ­
cenziamenti. Percentuali e levate si 
registrano anche per quanto ri­
guarda gli altri stabilimenti di 
Sesto S. Giovanni e di Lodi. 

Anche a MONZA, il lavoro è 
stato sospeso, dal le nove al le d o ­
dici, nel le più importanti fabbri­
che. Alla protesta de i lavoratori di 
Monza, che reclamano l 'e levamen­
to del le retribuzioni e la cessazio­
ne dei licenziamenti, si sono a s -
••ociati numerosi negozianti, i qua­
li hanno interrotto la vendita, ab­
bassando le saracinesche dei ne ­
gozi. 

Nel VARESOTTO lo sciopero 
dei metallurgici, in tutta la zona 
di GALLARATE e di SOLBIATE, 
è riuscito con una partecipazione 
Sei 95 per cento. Al 100 per cento 
hanno scioperato t dipendenti d e l ­
le OFFICINE MECCANICHE ISA 
e G'ALLARATESI. 

Da MONFALCONE si apprende 
che oltre 1000 dipendenti del can­
tiere sì sono astenuti ieri dal l a ­
voro. Lo sciopero di ieri a Mon-
falcone rientra nel quadro d e l ­
l'agitazione promossa dai s indaca­
ti metallurgici, aderenti alla CGITJ. 
CTSL e UTL. in tutti i Cantieri 
riuniti dell'Adriatico per ottenere 
la concessione di un premio d; 
produzione, li ripristino dell'orario 
normale, l'assunzione di u n con­
gruo numero di apprendisti . 

Contro ip rappresaglie di tipo fa-

CONTRO LE LEGGI ANTISINDACALI 

teciperà l'on. Agost ino Novel la , s e ­
gretario della CGIL. 

Dalla SARDEGNA si apprende 
che 1 dipendenti del le Ferrovie d'el­
io Stato hanno promosso l'agitazio­
ne, reclamando un anticipo sulla 
maggiorazione del l ' indennità di 
malaria, già approvata dal Mini­
stero del Lavoro. Mercoledì i treni 
sono partiti da Cagliari con vent i 
minuti di ritardo, ieri il ritardo 
è stato portato a mezzora. 

P e r quanto riguarda l e trattati­
ve che si svo lgono su acala na­
zionale per il r innovo d e l contrat­
to si profila una v ivace ripresa de l ­
l'agitazione dei gassisti , le cui r i ­
chieste sono ost inatamente respin­
te dagli industriali . I contatti tra 
t rappresentanti dei gassisti e 
quelli degli industriali non sono 
stati , tuttavia, ancora interrotti . 

MERCOLEDÌ' 1 GKHUUII M 
# 

Poligrafici e giornalisti 
sciopereranno 24 ore 
Nel pomeriggio di Ieri ri è svo l ­

ta a Palazzo Marignoll una r iunio­
ne presieduta dall 'on. prof. a v v . 
Vittorio Emanuele Orlando, Pres i ­
dente del la Fé de raziona N a d o n a l e 
de l la Stampa Ital iana. 

Freso atto che, a caaaa de l la 
posizione assunta dat t i Editori, s i 
è prodotta l a rottura dalla tratta­
t ive ai è deciso — come prisma m a ­
nifestazione — l 'astensione dal l a ­
voro di tutti I giornalist i italiani 
in concomitanza con l o sc iopero di 
24 ore proclamato dai •ol lgrafici , 
di modo che n e l l a giornata de l 23 
non escano (in nes snna e d W o n e ) 
giornali s ia de l matt ina s to d e l 
pomeriggio. 

Con questa manifestaaione al aon> 
creta la solidarietà fra tatti I l a ­
voratori del giornale i n actaaaiane 
del Patto di a l leanza es i s tente fra 
la FNSI e l a CGIL e kn CISL, e o i 
ha recentemente aderito l a UII» 

Ecco i frutti 
del 18 aprile! 

sciopero getter aie 
oggi in Giappone 

TOKIO. 17. — L'apposito comitato 
ha indetto per domani m tutto il 
Giappone un grande sciopero di pro­
testa contro fl progetto di legge go­
vernativo che menoma Q diritto di 
concludere contratti collettivi. 

In base all'ordine di sciopero, do­
mani sospenderanno II lavoro i mi­
natori i siderurgici. 1 dipendenti del­
l'industria elettrica e di quella auto­
mobilistica e degli altri settori del 
commercio a dell'industria, per un 
totale di circa 1 roittone di uomini. 

n progetto di lece* governativo 
tentato stamane alla Camera 
conferisce al ministra della Giusti 

da il potere di controllare. limitare o 
vietare organizzazioni o iniziative sin­
dacali. 

Una via di Budapest 
dedicata a Leonardo 

BUDAPEST, 17 — S u proposta 
de! Comitato Nazionale detta. Pace 
il Comitato «secut lvo del Comune 
al Budapest n * deliberato che una 
via del v i l i quartiere dalla capitale 
porti 11 nome d i Leonardo da Vinci. 

II coso dei repubblicani e dei 
socialdemocratici romani deve far 
riflettere. E' chiaro ormai che es­
so supera i confini della contin­
gente battaglia preelettorale e 
getta luce su alcuni aspetti seri e 
inquietanti della situazione poli­
tica, che riguardano tutti. 

E' stato detto che esso rivela 
con quanta tranquilla impuden­
za Pacciardi, Saragat e Romita 
siano pronti a calpestare i pftt 
elementari principi di democra­
zia all'interno stesso del loro par­
tito. La cosa è edificante per uo­
mini i quali si proclamano cam­
pioni della democrazia e, in no­
me della democrazia, hanno la­
vorato a scavare la più grave e 
pericolosa frattura nel corpo del­
la Nazione. Ma, secondo noi, vi 
è di più e di più grave. Qui non 
si tratta soltanto di violazioni 
dello statuto, di offese a chia­
rissimi deliberati congressuali, e 
di decisioni imposte alle organiz­
zazioni di base contro la loro e-
splicita co lon ia . 

Prendiamo il caso del partito 
repubblicano. E* e l i d e n t e ormai 
che se apparentamento con la 
D.C. c i sarà, sarà Pacciardi ad 
apparentarsi e non gtt esponen­
ti romani del PJtJ. Riuscirà 
Pacciardi a formare una lista 
qualunque? E quanti voti potrà 
prendere una lista che nasce da 
questa coazione, dalla crisi della 
organizzazione di base, c h e deve 
sostenerla, e dal 'e dimissioni cla­
morose dei venticinque dirigenti 
di questa organizzazione? 

Pacciardi sa che su questa stra­
da egli conduce ti suo part i to a l la 
sconfitta a Roma. Pacc iardi sa 
che con questi metodi egli esclu­
de praticamente il partita repub­
blicano dalla competizione elet­
torale a Roma. Eppure egl i t iene 
duro, insìste, p&rta l 'operazione 
fino in fondo, n suo atteggiamen­
to si giustifica da « n jo ta an­
golo: dal pttnto di vita della 
Democrazia Crist ian*. Cerne di­
rigente ieìUs D i mnrra i i r Cristia­
na, ftedardi h a Te carte h i r e ­

gota, fa benissimo, è assolutamene 
te coerente. 

E qui viene l'altra tostatazio* 
ne interessante: la situazione 
della Democrazia Cristiana è ta­
le oggi che per reggersi ha 
bisogno del progressivo disfaci­
mento dei suoi stessi a l l ea t i . L a 
continuazione del suo m o n o p o l i o 
politico comporta che r e p n b b l i -
cani, socialdemocratici, Uberali si 
frantumino, si dividano, distrug­
gano le loro organizzazioni di ba­
se, perdano voli. 

Fanno oggi quattro •ma] d a l l e 
elezioni del 18 aprUe. Per giudi­
care i risultati d e l l a poUticn, e h * 
usa da quelle elezioni, basta a 
noi segnare a dito ciò c h e e c r i e -
r.e oggi nel campo dei part i t i c h e 
serri ror.o allora da a s a b e l ì o « i la 
Democrazia Cristiana: In base di 
questi partiti si ribella affa polì­
tica del 18 aprile e n o n n e vuol 
più sapere di connubi c o n la De­
mocrazia Cristiana; i dirigenti 
sono ridotti al ruolo di agenti 
clericali n e m i c i a i l oro stesso 
partito e ai loro compagni di fe­
de. Nel '46 U partito repubblica­
no, a l l eato a l l e forze di sinistra, 
si p r e s e n i a c a c o m e un'importante 
formazione naz ionale , ette a v e r * 
cred i to e prestigio. Oggi, dopo 
quattro anni di matrimonio c o n i 
clericali, esso è gettato in una 
profonda crisi in quella stessa-
Roma, che era una sua rocca­
forte . Quanto s i socialdemocratici , 
essi hanno pagato con scissioni 
e lacerazioni infinite la secess io­
n e di Palazzo Barberini e 
ridotti alla condizione & 
sacrificati ai monarchici e ut 
scisti in questo turno 
ministrative. 

Se c'era bisogno di __^ 
ferma che la politica de l I I apr i ­
l e non solo dirt'de ITtnlsa, tna i 
nemica di un l ibere efaco d e -
mocratico e impedisco allo forzo 
esistenti nel Paese dt 
questa conferma 
quattro anni d i 
file stesse dal la eoanaTannv a W U 
aprile. 
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SONO 279 LE AULE 
costruite da Rebecchini! 

\ LA SITUAZIONE SCOLASTICA romana è la 
£ seguente: 

— Scuole e giardini di infanzia comunali: 106 
— idem privati: 250 
— idem pontifici: 18 

LA POPOLAZIONE INFANTILE che abbisogna 
di assistenza è la seguente: 

— pre-scolastica da 0 a 6 anni: 70 mila bimbi, dei 
jì quali solo 25 mila sono assistiti. Di questi 25 mila, 
' solo 9 mila dal Comune e gli nitri 16 mila presso isti­

tuti a pagamento. 
— scolastica dai 6 agli 11 anni: 170 mila, di etti 

145 mila frequentano la scuola, nlternnndosi in due o 
tre turni giornalieri. 

IL DEFICIT DELLE AULE scolastiche è il 
seguente: 

— 2 mila aule mancavano già nel 1047; 
— 150 aule in più vengono a mancare ogni anno 

in seguito all'aumento della popolazione scolastica; 
— A 750 aule è quindi salito il fabbisogno di aule 

dal 1947 ad oggi (in totale 2.750). 

l«e menzogne ci.e. 
Per scopi bassamente elettoralistici, il « Popolo » 

ha affermato che la Giunta d.c. ha: 
— costruito 24 edifìci scolastici (245 aule); 
—- effettuato 12 sopraelevazioni (147 aule): 
— ampliato 8 edifici (187 aule) 

per complessive 579 aule. 

La reale situa/Jone 
Delle 579 aule che il e Popolo ^ spaccia per « rea­

lizzazioni di Rebecchini » : 
— 5 sono opera della Giunta Doria (Salone); 
— 127 sono opera del Commissario straordinario 

(scuole di Casal Bertone, Prima Porta, Cngliero, Ban­
diera e Cerboni, tutte comprese nell'elenco del 
< Popolo). 

Delle 44? aule che rimangono e che sono state 
effettivamente finanziate dalla Giunta Rebecchini: 

— 168 aule non sono state ancora ultimate (15 a 
M. Mario, 36 a F. Crispi, 4 alla Cecchina Aguzzano, 
8 alla Balduina, 46 a Villa Chigi, 36 a V. Lovanio, 
4 a Castel Giubileo, 10 alla Madonna del Riposo, 4 a 
V. Boccea, 5 a Casetta Mattei). 

Alle vantate 579 aule vanno quindi sottratte: 
— 132 aule che sono di amministrazioni precedenti 

all'attuale; 
— 168 aule che non sono ancora nltimate. 

279 sono pertanto le aule messe in funzione 
da Rebecchini! 

I Comuni popolari 
TORINO: con popolazione scolastica di 70 mila 

bimbi: aule costruite 373; in assoluto 94 aule più di 
Roma; in proporzione 3 volte più di Roma. 

LIVORNO con popolazione scolastica 13 mila 
bimbi; aule costruite 69; in proporzione 3 volte più 
di Roma, 

BOLOGNA con popolazione scolastica 30 mila 
bimbi: aule costruite o ricostruite in edifìci comple­
tamente distrutti 599; in assoluto 320 aule in più di 
Roma; in proporzione 12 volte più di Roma. 

Non lasciatevi ingannare dalle inaugurazioni e 
dalle < prime pietre » poste in extremis da Rebecchini: 
VOTATE PER UN'AMMINISTRAZIONE POPOLA­
RE! VOTATE PER LA e LISTA CITTADINA >! 

La Conferenza sogli scambi 
commerciali eoo l'U.R.S.S. 

Gli enti e le personalità che hanno aderito al 
dibattito di domani alla « Giovane Europa 

Domani o l l e ore 15,30 nei locali 
della « Giovane Europa » (via Prin­
cipessa Clotilde 7) avrà luogo la 
pieannuntiata conferenza organiz­
zata dalla Sezione Romana di ITA­
LIA-URSS t u : « I problemi del ­
l'economia romana e loro possibi­
lità di ripoi"2Ìone attraverso lo 
sviluppo degli scambi commerciali 
con l'Unione Sovietica ». 

Riepiloghiamo qui di feeguito al­
cune fra le più importanti adesioni 
o assicurazioni di partecipazione ai 
lavori della conferenza stessa: 

I - Aziende e dirigenti dì azien­
de: 1) Foram, 2) Breda, 3) Ottico 
Meccanica Italiana, 4) Fiorentini, 
5) Credito Italiano, 6) C.I.M., 7) dr. 
Michelonl - Olivetti , 8) comm. Me­
loni - Calzificio, 9) ing. Zippel, 10) 
comm. Gastelnuovo - « Prima », 11) 
ing. Coi tini - Mater, 12) ing. To-
massini. 

II - Economisti e dirigenti Dica­
steri economici: 1) Prof. F c t a -
Ministero Commercio Estero, 2) dr. 
Alessandria - Istituto Cambi. 3) 
avv. D'Atri - Banca d'Italia, 4) 
dr. Cametti Aspri - Agenzia In­
formazione Stampa Economica, 5) 
prof. Ugo Papi - Università di Ro­
ma. 6) profssn Federici Nora -
Università di Roma, 7) dr. Fran­
chi - Direzione Compartimentale 
Coltivazione Tabacchi. 

I l i - Consiglieri Comunali e Par­
lamentari: 1) sen. Massini, 2) on. 
Turchi, 3) avv. Selvaggi , 4) avv . 
Sotgiu, 5) cons. Zerenghl, 6) cons. 
Mazzoni, 7) cons. Aquisti, 8) cons. 
Buschi. 

» 

tivisti sindacali degli Enti Para­
statali. 

n Convegno è stato indetto per di­
scutere u «tunziotie della categoria 
In relazione all'agitazione per gli 
adeguamenti economici, oltre che la 
pai'tpc'nazlone dei parastatali roma­
ni alia festa del 1. Maggio, alla cam­
pagna « per una più forte OGtL. » 
ed <iL!o sviluppo della campagna di 
tesseramento e reclutamento 

Un comunicato del Comitato 
foci ora le c o m u n i s t a 

Nel la s u a r i u n i o n e di Ieri s e ­
ra, il C o m i t a t o d i r e t t i v o d e l l a 
Federaz ione c o m u n i s t a r o m a n a , 
dopo a v e r d i s c u s s o l e c a n d i d a t u ­
re de i c o m p a g n i per l a « L i s t a 
c i t t a d i n a » , h a a p p r o v a t o l a l i n e a 
pol i t ica s e g u i t a da l l a S e g r e t e r i a 
de l la F e d e r a z i o n e In v i s t a d e l l e 
e lez ioni a m m i n i s t r a t i v e . 

A CURA DEI COMITATI ELETTORALI DEMOCRATICI 

Domenica in 48 zone delia capitale 
i conuegnl per la rinascila cittadina 

F/elenco completo delle località in cui affluirà la popolazione 

Per Iniziativa del Comitati Elet­
torali Democratici per la Rinascita 
d! Roma nei seguenti quartieri ai 
terranno domenica prossima lo se­
guenti inanlfoatazionl in prepara­
zione del congresso del popolo ro­
mano: 

Campltelli. ore 10 cinema Arenula 
Colorirla «re 10 cinema Galleria 
Ksqulltno ore 10 cinema Jovlnelli 
Flaminio ore 10 Unione Sport. 

Flaminio 
Macao ore 10 cinema Volturno 
P. Partane ore 0 
,rlppio-/lppfo iV. ore 10 cinema 

Trianon 
Caparmene ore '0 comizio 
Caial Morena ore 10 comizio 
Pan tana-finocchio ore 16 comizio 
Ct ntoccllc ore 10 Arena del Fiori 
Korcfani oie 16 comizio 
/. Metronlo-Tuxc. ore 10 c inema 
P. Maggiore-prenest oro 0 c inema. 

Prenestlno 
Quadrar o ore 10 cinema Folgore 
Torpignattara ore 10 cln. Impero 
Villa Certosa 

Villaggio Breda 
Quarticciolo ore 16 sede Cdt, 
S. Basilio ore 16 c inema Minerva 
S. Lorenzo ore 10 cinema Palazzo 
Settecamini ore 16 Casa del Pop. 
Ttburtino ore 10 Sez. P.C.I. 
Tot Sapienza ore i o comizio 
Tu/elio ore 10 comizio 
Aurelio ore 16,30 comizio 
Borgo c inema castello 
Cavalleggeri ore e cinema ABC 
Cesano ore 10 comizio 
F. Aurelio ore io cinema Aureila 
Af. Mario ore 9.30 sede PCI 
Ottavia ore 16 Trattoria Cloccolont 
P. Milvio ore 10 cinema Aurora 
Primavalle o ie 10,30 comizio 
AciUa ore 16.30 comizio 
A. Acetosa ore 17 comizio 
Collina Radio oro 10 comizio 
Donna Olimpia ore 0.30 sede PSI 
Fiumicino ore 10 cinema Trionfo 
Garbatella ore 10 cinema Garbatella 
Giannicoiense ore l o comizio 
Laurentina ore 11 comizio 
Magliana ore 0.30 c inema Faro 
Ostia Lido ore 10 Arena Lido 
Ostiense c r a i Gas 

Testaccio ore 10 c ine Vittoria 
Trullo oro 16 comizio 
P. Galena oro 10 comizio 

Ridotta la pena 
all'albanese giustiziere 
La II sez. della Corte d'Assise di 

Appello ha ridotto di quattro anni 
(più 5 di condono) la pena inflitta 
tre anni fa all'albanese Hassan Le-
penlka per aver ucciso a revolverate, 
in piazza di Porta Pia, il connaziona­
le Restila Vlzdahar, ex prefetto di 
Valona e attivo collaborazionista dei 
tedeschi. Il Lepcnika dichiarò di aver 
eseguito un'opera di giustizia, secon­
do la sentenza emanata da un tribu­
nale popolare nel corso della sangui­
nosa lotta di liberazione. Processato 
Il 31 maggio 1949. fu condannato a 
16 anni. Ieri, però, in Appello, 1 giu­
dici hanno accolto le richieste del 
difensori, che hanno esaltato la no­
biltà del gesto compiuto dall'impu­
tato, il quale ha agito nella convin­
t a n e di rendere giustizia al suo po­
polo. 

I 
II nuovo capolinea 
delle linee 70 e 71 

T>omanl l'attuale capolinea provvi­
sorio di Via Mamlani, per lo linee 
filoviarie 70 e 71. verrà trasferito 
sul v . lc Giovanni Giolirti. all'altez­
za della stazione delle ferrovie La­
ziali. 

La mostra delle azalee 
a Villa Aldobrandini 

11 Servizio Giardini del Comune sto 
approntando anche quest'anno la Mo­
stra delle Azalee che lo scorso anno 
ottenne un incontrastato successo. 

La Mostra che si terra a Villa Al­
dobrandini sarà inaugurata domani 
alle ore 10.45. Subito dopo la inau­
gurazione l'esposizione rimarrà aper­
ta al pubblico tutti i giorni fino 
alla fine del mese. 

Convegno dei dirigenti 
ed attivisti parastatali 
Domani alle ore 16.30 si riuniranno 

nel salone della Cd.L. p. Esquliino 
1, tutu J dirigenti, collettori ed at-

DUE PESI E DUE MISURE NEGLI STRANI METODI DELLA POLIZIA 

L'imputalo Lo Verso la visita al suo avvocalo 
1 responsabili della "vacanza,, sullo inchiesta 

V uxoricida si è recato anche in un albergo da sito padre — Secondo caso dopo Tirone 
L'arrivo a Roma dell'uxoricida Gi­

rolamo Lo Verso in « traduzione 
straordinaria ». per il secondo proces­
so che dovrà svolgersi dal 24 aprile 
prossimo davanti alla Corte d'Assise 
d'Appello, ha dato luogo ad uno scan­
dalo che ricorda stranamente la ce­
lebre «passeggiata» di Luigi Tirone. 
l'uccisore della Lai fi, che. com'è no­
to. è nipote dell'on. Spataro. Il de­
tenuto, infatti, che aveva viaggiato 
In uno scompartimento riservato di 
prima classe, scortato da una pattu­
glia di carabinieri (un sottufficiale. 
un graduato ed un semplice milite). 
non è stato tradotto Immediatamente 
nel carcere di Regina Coell. come 
prescritto dal regolamento carcerarlo, 
ma è stato prima accompagnato al 
quartiere Parioll. dove ha sostato per 
oltre un quarto d'ora nello studio del-
t'avv. Casstneili, uno del suoi difen­
sori. Subito dopo, il detenuto è stato 
accompagnato all'albergo Marini, do­
ve si è incontrato con il padre e, a 
quanto si afferma, avrebbe anche sor­
bito un caffè nel bar attiguo. 

Il viaggio del Lo Verso era stato 
abbastanza strano fin dall'Inizio. Lo 
uxoricida, infatti, aveva viaggiato 
praticamente insieme con il padre 
Salvatore, con uno zio e con uno del 
difensori, l ' a w . Romano Battaglia. 

personaggio citato sovente nelle cro­
nache del processo di Viterbo e delle 
gesta di Giuliano. Inoltre, per dispo­
sizione del direttore del carcere di 
Palermo il medico aveva viaggiato 
con 1 polsi liberi, senza catenelle. Con 
il suo vestito nero a doppio petto e 
l'impermeabile sul braccio, egli è 
sceso alla stazione come un qualsiasi 
viaggiatore, senza avere affatto 11 mi­
serando aspetto dell'ergastolano 

La grave violazione delle norme 
sulla traduzione del detenuti commes­
sa dalla scorta è documentata dalla 

i fotogralìa scattata, davanti allo stu­
dio dell'avv. Casslnelll. da un foto­
reporter. Il Comando generale della 
Arma del carabinieri ha subito inca­
ricato il comando del gruppo Interno 
di noma di aprire un'Inchiesta. La 
scorta, che era già ripartita per Pa­
lermo. è stata richiamata indietro 
per essere messa agli arresti e de­
nunciata alla Procura 

Quello che però non appare chiaro 

IN AEREO DA RIO DE JANEIRO 

Mimi Guidi è tornata 
per fare rivelazioni 

Si tratta dell'antagonista della Bellentani 

Ieri mattina è giunta all'aeroporto 
di Ciaxnpino. a bordo di un aereo 
proveniente da Rio de Janeiro, la 
signora Sandra Cozzi, che dal gior­
no In cui coinvolta nella tragedia 
di Villa d'Este è stata sempre Indi­
cata sui giornali come Mimi Guidi, 
dal cognome dei marito, dal quale 
però è divorziata. 

La parte che Mimi Guidi (anche 
noi continueremo a chiamarla cosi) 
ha avuto nel delitto non ha certo 
bisogno di essere ricontata. Essa fu 
una delle ultime conquiste di Carlo 
Sacchi, anzi si disse che fu proprio 
lei a soppiantare Pia Bellentani. 
provocando in tal modo, senza sa­
perlo, l'uccisione dell'amante. Testi­
mone di notevole importanza, la 
Guidi evitò di presentarsi al pro­
cesso e preferì trasferirsi per qual­
che mese in Brasile. Per questa vo­
lontaria assenza, fu condannata ad 
una multa dalla Corte d'Assise. In 
udienza fu letta la deposizione «la 
tei resa in istruttoria che, come 1 
lettori rotonderanno, conteneva ac­

cuse abbastanza dure nel confronti 
de.la Bellentani. 

Subito dopo 11 suo arrivo a Clam-
pmo. Mimi Guidi è stata interro­
gata ad alcuni giornalisti. Essa ha 
ammesso francamente di essere par­
tita dall'Italia per non essere pre­
sente al processo di Como. Ha ag­
giunto di essere rimasta male per il 
modo come il dibattimento si è 
svolto e di essere indignata soprat­
tutto per quanto riguarda il memo­
riale di Pia Bellentani. 

« l o credevo — ha concluso Mimi 
Guidi — che tutti capissero che Io 
ero partita per non nuocere alla 
Bellentani con la mia deposizione. 
Ma poiché si è voluto dare un s i ­
gnificato diverso al mio gesto, sono 
tornata decisa ad agire contro le 
affermazioni contenute nel memoria­
le della Bellentani ». Dalle parole 
della GuMi traspare l'intenzione di 
voler fare delie rivelazioni sulla tra­
gedia di Villa d'Este. Francamente. 
preferiremmo non sentirne parlare 
più. 

rabinleri ci ha dichiarato: «SI tratta 
indubbiamente di una cosa grave, de­
plorevole. che getta un'ombra sulla 
nostra reputazione. Non crediamo 
tuttavia, che il trucco abbia giovato 
In qualche modo alla causa del de­
tenuto. Semmai, è vero proprio 11 
contrarlo. A nostro avviso, si è trat­
tato di un'iniziativa dell'avv. Romano 
Battaglia, 11 quale forse ha voluto da­
re al padre del Lo Verso una dimo­
strazione della propria potenza. Non 
sappiamo ancora, puro, di quali mez­
zi l'avvocato si sia servito per in­
durre 1 nostri sottufficiali e militi a 
violare la disciplina e la legge». 

Dal canto suo. l ' aw . Casslnelll ci 
ha detto candidamente: « Certo, si 
tratta di una cosa irregolare, ma io 
che centro? Me l'hanno portato In ca­
sa 1 carabinieri stessi, potevo forse 
metterli alla porta? Del resto, parla­
re con il mio cliente nel mio studio, 
o a Regina Coell, per m e era lo 
stesso». 

Fin qui abbiamo esposto obiettiva­
mente 1 fatti. Ora bisognerebbe da­
re un giudizio su questo episodio cer­
tamente non molto edificante. Preve­
dere come la faccenda andrà a finire 
non è difficile. La scorta passerà un 
brutto guaio e. probabilmente, finirà 

In prigione per un pezzo. E questo è 
giusto, naturalmente (Meno giusto è 
che se la cavino gli Istigatori). Ma, 
ci chiediamo noi, saranno stati pro­
prio quel sottufficiale, quel graduato, 
quel carabiniere a decidere di far 
contento l ' a w . Battaglia? O non 
avranno piuttosto obbedito ad auto­
revoli sollecitazioni dall'alto? I Lo 
Verso, cosi almeno sembra, sono gen­
ie ricca, che ha relazione con perso­
ne influenti. L'uxoricida Lo Verso 
non ha viaggiato come un pezzente 
qualsiasi, non è giunto a Roma inca­
tenato, con la barba lunga, con gli 
abiti sgualciti, con 11 fagotto della 
biancheria sulle spalle, come tanti 
suol compagni di pena, più poveri e 
meno fortunati di *ui. Egli ha viag­
giato in prima classe, come un si­
gnore. Condannato per un reato in­
famante, egli non ha perduto tutta­
via né 1 beni, né le amicizie, né l'in­
dulgente considerazione che le auto­
rità hanno tradizionalmente nel no­
stro paese verso le cosldette « perso­
ne di riguardo». Un fatto è certo: 
oggi, l'uomo della strada mastica 
amaro e dice: « In Italia il pezzente 
è pezzente. 11 signore è signore e la 
legge non è uguale per tutti!». Come 
dargli torto? 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

U Gian» 
- O f f i Tesarti 18 tarO* (IOM58): 8. Gan-
d.co. II sol* ti i«r» «ila 3.36 e buttate 
tilt 19.11. 
— BolUllino itaofrslies: Registrati ieri: nati 
ttiscM 42, leautios 89; nati notti 4; morti 
muchi 17, temmiM 10. Matr.mooi trascritti 24. 
— Bolltttiaa matioroltfiea: Teapeiatora mini­
ma e massima di ieri: 13-23.4. 51 preveda 
tempo lacerto. Temperatura atulcearia. 
Vitibila e ascoltasi!» 
~ Cianai: i Le ragazze i\ fiuta di Spajea » 
al La Fenice e NUOTO; • Segretaria tottolara > 
al Principe; • Tomahawk • all'Alcione. Atto­
rca. Brancate o, Modero issiwo e rslestnaa; 
< Regina Orbt-n* • all'Angusto!. Palano e Sme­
raldo; • Dna soldi di speracaa • al Barberini 
e Metropolita*: • E" contro Era • al Castello: 
• Par'gi è sempre Parigi • al Ooloona; * Il 
mjuto dal capelli verdi • al ionio. 
Conferenze e assemblee 
— Aspi TrioaiaU: Nella Gas* del Combat-
tenta ia ria Andrea Daria 79. domini alla 
ore 19 il prof. WMmar celebrar! il 25 aprile. 
— Diordaio Braso: Domaci alla 19 la V. 
Angelo Brunetti 60. Hirnele Campanelli rie-
Torheri Gioranol Borio nel 49. anrmiTerearìo 
(Via morte. Presiedei ii prof. av». G.oseppa 
Botolo. 
— Il prof. Virgilio Tuia, Commissario etraor-
dioario dtll'E U B.. Imi oggi alla 17, Dell'O­
ratorio Bonomia! in P tiu. delti Chiesa Nuo­
ta. nna coolerecta sol (eoa: • Un quartiere 
modello nella Roma Modero» ». 
Gita 
— Osa giti ad Abbui» Casimari (Wioo • 
Prosinone e stata organitiiU dall'Enti por 
domeo.ca prossima. Partetua «Ile 7 • rientro 
alto 20.4S Quota lite- 1.200. laerliioal al 
IG0 332 
Circoli del cinema 
— Chaplin: Domeo e a alle 10.30 il Rialto, il 
Lira «melico ili quartiere di Vlberg. di Ke-
«utiOT e Tranberg (1939). PrecoderA doeo-
m«itar!o eonelico: « Chirurgia rkostrutthm •• 
Trattenimenti 
— All'Opera per gli rolli iti domani alte 31 
• li Barb ere di Siviglia •. Biglietti all'Ar-
pa-Cit. 
RiaTcaimento 
— Un bollo per aato comproruvta il pa-
gamrato della ioMa di circolaiiono per il 
1952 è stato rinreouto dal compagno Candido 
Arenile. L'iato e largita Roma 11.7519. L'in­
teressato può passare la reduioM a riti­
rarla 

Varie 
— Vendita pegni. In P. dei Pellegrini S5 alla 
15,30. lunedi a mercoledì rendita all'asta de­
gli oggetti prez'os! e giOTcdi del non prei osi 
rodatili a pegni con addenta a 0 mesi a tra 
mesi. 
Lotto 
— £' decadalo lari, dopo brera aalaitia, il 
compagno Virginio Mecch.a della celiala Alio 
del deposito di Porti Maggioro. Giunga al Ii-

?l-o Aldo « ai aaol famKarl, in questo do-
oroso momento, la fraterni solidarietà del 

compagni del 0 D.S. Bidonala, deJi'ATAO e 
dell'i Unità .. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
SANATORIALI: I oompvjel del Forlaeiat a 

do! Ramau'e! oggi alla 16.30 m F«L 
OSPEDALIERI: J comp. della categoria, oggi 

alle 19 alla Sei. Borgo 
I comp. dirigisti i Crai Alio. Postelegra­

fonici. Ospedalieri, Gaa, Orni, oggi* olle 16 in 
Federai! oc e. 

TETI: I compagai membri del Comitato di­
rettilo sud. delle commiss-col interna, dea 
coait. di celi domini alle 17 m Fed. 

y/v/////ss/s///s///s/s/sss/ss/ys//sss/s/s/////sss/s/ss. 

Culla 

I l padre di Lo Verso 

affatto è l o scopo della singolare 
«passeggiata» semlclandestina. n ca­
so Lo Verso è stato a suo tempo svi­
scerato fino In fondo. La condanna 
all'ergastolo è Stata emessa dalle As­
sise di Palermo sulla base di indagini 
e di perizie medico-legali molto pre­
cise e. del resto, se non andiamo er­
rati. Io stesso Lo Verso ha ammesso 
di aver iniettato alla moglie una do­
so di sublimato corrosivo, anche se 
poi si è trincerato disperatamente 
dietro la tesi del «tragico errore». 
Non si comprende quindi quid fine si 
prefìggessero i suoi difensori nel di­
sporre u n colloquio più O meno se­
greto in uno studio, anziché nel car­
cere» come hanno sempre potuto e 
sempre potranno fare 

Un portavoce del Comando del ca-

LA TRAGEDIA DEL FIGNET0 CONCLUSA 

Arrestato il manovale 
uccisore della moglie 
1M indagini svolte dal 

riato di Porto Maggiore sulla morte 
della « e n n e Krsilia Piacentini in N a -
talmi hanno fatto ieri un ulteriore 
passo avanti con l'arresto del marito 
Cella Piacentini, Luigi, n quale, c o ­
d e abbiamo d a pubblicato Ieri, era 
aria stato denunciato alla Fioc ina 
della Repubblica per uxoricidio pre-
tcrintenzioaale ed omissione di soc­
corso. 

L'arresto é stato effettuato da al­
cuni agenti s i quali fl doti. Bonan­
no. dirigente il comralsariato, aveva 
dato l'incarico di sorvegliare notte 
• trinrnn ! • W » » rti vi* *•»! Pi»!»£*J». 
Tradotto al posto di polizia, a Na­
t i m i ha dapprima negato di aver 
percosso la moglie, affermando di 
non essersi incontrato con lei O fior-
c o di Pasquetta. Egli ha anche ten­
tato di portare un alibi a riprova 
«elle sue auTermatrioni, ma l'alibi è 
r a t o faeflmenta confutato da alcune 

Buongiorno.» 
. .a quell'aquila di propagandista 

V e. eie ba affìsso ceni mani-
fcitini cosi «oocepìti: « i l = 2J ». 
Ciò, secondo Ini, vorrebbe dire dse 
le votazioni del *J maggio saranno 
uguali a quelle del ti aprile. 

Peccato che la piirrnirin non è 
cn'opiniot « tanto naano «n'opf» 
n-oae poljóea. f.tpim par cm, tt 
rcn potrà mai «star «fot!* • »T 
# viceversa. 

testimonianze. Infine, n manovale ha 
finito per ammettere la sua respon­
sabilità, precisando però di aver col­
pito la moglie con pugni durante un 
diverbio, senza avere affatto l'inten­
sione di ucciderla. Egli ha anzi ma­
nifestato a suo cordoglio per le tra­
giche conseguenze della lite e si * 
detto pentito di quanto aveva fatto. 
in stato di ubriachezza. 

Al termine delTlnterorgatorio. 11 
Natalinl é stato trasferito a Regina 
Coell a disposizione dell'Autorità Giu­
diziaria. Che fl suo pentimento sia 
sincero è provato dal fatto che mar-
t*£i •*• i* «i *£££c**»Je *i recò sl lc 
ospedale "cUTsan Giovanni per chie­
dere notizie della moglie. Quando «11 
fu detto che era morente, manifesto 
D più vivo dolore. Poi s i allontanò 
per non essere arrestato. 

Muore un mese dopo 
essere sfato investito 

Alle ora IT di ieri si è spento al 
Policlinico fl «Senne Alfredo Pa lad i ­
ni. abitante al numero S dal viale 
Ionio, n SI m a n o acorso, fl Palazzl-
al fu Investito, neiraltxaveisaie fi 
visi eAdriauco, da un'auto pilotata 
dal medico Corrado Santarelli, abi­
tante in via Cesena «. Ricoverato In 
osservazione al Policlinico, fl povero 
uomo vi è rimasto fino al momento 
della sua morta. , 

CONVOCAXIOHK AMJP.U 
assTOII f a U l l i l l dJaO» Isa, Ss e*. 

1 « . » • ! ) » «stflaFl) I satufiwi • Ja 
lfj**n A armt.YA A«C3X.«t7«t.%4. 

Comwarione urgentissima 

TUTTI I COMPAGNI che han­
n o firmalo per l a presentazione 
deUe l a t e de i candidati a l l e e i e -
aloni comunal i e provinciali sona 
convocat i tassat ivamente ^ ne l l e 
sezioni appresso indicate ne i gior­
ni qui d i s egu i t e indicati . 

Ess i debbono portare con s e 
n n documento qualsiasi d i Iden­
tità. 

OGGI a l l e e re l * » : A l l a S e ­
zione Monti (Via Frangipane) i 
camp, de l la Sex, Menti ; A l i a S e -
s ione Salarlo (Via Seb ino 43 a) i 
comp. di Salaria e Nomentono . 

OGGI a l le ore l»,3e: A l l a 
Sezione Flaminio (Lungotevere 
Flaminio) i comp. di Flaminio , F a ­
rteli. Ponte Mi lv io ; A l la Sezione 
Ostiense O l a G. B o v e «#) i cons». 
di S. Saba. Ost iense , Garbatel la. 

SABATO al le ore lS,3t: AUa S e -
sJene Appio (Cireonv. Appàa) i 
camp, di Appio. I*. MetreoJo. Cel io; 
Al la Sezione Tusco lana (Vi» I * 
Spezia 79) i comp. di Quadrare. 
Tuscelano, Appio N a o v o ; A l l a S e ­
zione Primavalle . i camp, di Fr i -
mavalle e Monte Marie. 

SABATO al le e r e t g ^ t : A l l a S e -
rione Porto Maggiore (Via Forte -
b r a c e » 1) t camp, di F o r t e Mag­
giore. Prenest ine. Torpignattara; 
AUa Sezione S . Lorenzo (Via Sca la 
8 . Lorenza SS) i cesan. d i 8 . L o -

Casal Bertone. Qaartleciee»; 
estone I ta l ie (Via Oeteunmre) 

I esjenn, d i Malto, atonia Bnoro; 
ATTa Bertone Maurrmf \ compagni 
41 Maaiial . 

CINQUE FERITI STANOTTE A TORPIGNATTARA 

Trascinata p e r 15 metri 
un'autocisterna d a un t ram 

LA LOTTA PER GLI AUMENTI SALARIALI 

Vittoria alla Cantini 
Scioperi alla Breda e Fatine 
Astensioni tra i fornaciai e alla Vetreria S. Paolo 

La casa del s ignor Ol indo S a n -
teli a è stata al l ietata d a l l a nascita 
di una bel la bambina . A l fe l ice 
papà alla genti le s ignora Maria e 
al la piccola Rosanna g iungano 1 
migl iori auguri . 

Cinque persone so»x> zima$t« fe ­
rite vtranotte ne l violento scontro 
fra un tram deUe Vicinali e on'au-
toc-sterna carica di nafta provenien­
te da Napoli. Alle ore tJ t . aTI'à*-
crodo fra via CasiUna e via Torpi-
gr>attara. una vettura della S1VFKK 
proveniente da Termini ba investi­
to la cabina di guxla deU'aulocister-
na con rimorchio targata Napoli 
ansi, pilotata dall'autista quaranten­
ne Gaspare ChigfenI, genovese, abi­
tante a Napoli in piazza Francese 5C 

L'autocisterna è stata trascinata 
per circa li m e m ed ha riportato 
)iravi<»ifiil d a m i Anche fi trarr» a 
rimasto danneggiato, n GhigUni. l i 
secondo autista Domenico cacc ia e 
tre persone che si trovavano sul tram 
hanno riportato ferite che a S. Gio­
vanni sono state giudicate guarìbili 
in pochi giorni. I nomi dei p a i x g 
a>eri «ono: Clotilde Lazzi, via Casì-
:-.rta SS. Aldo Vaienti, via deHe Da­
lle » , e Raniero Dorascenzi. via G-
Marcatore C 

Perderà n •cchii 
per il getta 4 m 

H potente getto di un pompa an-
tincrvKtlo ha provocato ad on gio­
vane lesioni cosi gravi all'occhio 
sinistro, che con onnl probabilità il 
poveretto rimarrà minorato alla v i ­
sta per tutta la vita. U fatto è ac­
caduto a Nettuno, aa via afon*aae-
ro ss, durante la lotta per s p e i / « i t 
l e Somme eba stavano distruggendo 
la segheria di Orlando Alessandrini. 
T sO"»r.e G «vJT.nl t !reuarotU. A' 
M anni, c a s aiutava i vigUl con un 

gruppo di volontari, è stato colpito 
accidentalmente dal potente getto 
d'acqua. E* stato ricoverato in os­
servazione al Policlinico. 

Perìzia psichiatrica 
per la\ «belva» di Guidoni* 

n difensore di Liliana Blagl. im­
putata di triplice Infanticidio e di 
tentata distruzione dei cadaverini dei 
agli, ha presentato una istanza per 
ottenere che la • belva » sta sotto­
posta a perizia psichiatrica. L'antan-
*- •?""- »*«•»*<. £1 r>,i<»<--"'*--> » sta­
tò nel frattempo scarcerato 
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fessoci — 11.»: **d». Fia^a — 15: 
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a.15: Malta. 
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Un nuovo, importante successo è 
stato registrato nella giornata ai 
Ieri nella lotta ohe 1 lavoratori ro­
mani conducono per il migl ioramen­
to delle loro condizioni d i vita. 

I dipendenti della ditta CANTI­
NI, da tre giorni In sciopero gene­
rale per costringere la Direzione ad 
accogliere l e loro richieste di mi­
glioramenti salariali e di rispetto 
del contratto di lavoro, hanno rag­
giunto un accordo che prevede lo 
accoglimento delle loro richieste. 
L'accordo, che è staso firmato neUa 
giornata di ieri. Impegna la Ditta 
al rispetto del minimi tabellari e 
ad aumentare l e retribuzioni dei 
dipendenti nel la misura media del 
lr% ed rea sulla paga base. I lavo­
ratori hanno inoltre ottenuto n pa­
gamento delle giornate di sciopero. 

Un altro cedimento padronale si 
è Ieri registrato nel settore dei for­
naciai. che hanno proseguito ne'.la 
giornata di ieri la loro agitazione 
effettuando sospensioni del lavoro di 
4 ore: una fornace di Monterotondo 
ha di fa t u accolto le richieste del la­
voratori. e tra i rappresentanti de­
gli operai e de l proprietario è stato 
Armato un accordo che comporta un 
aumento dei 15% sulla paga sinda­
cale. La categoria prosegue nella 
lotta, e nuove sospensioni del lavoro 
sono previste per ;a giornata di oggi. 

Ne l settore metalmeccanico, i la­
voratori della BREDA hanno ieri 
sospeso 11 lavoro dalle 13 alle 15JS 
per protestare contro l'atteggiamen­
to dS assoluta intransigenza assunto 
dalla Direzione, 1 cui rappresentanti 
hanno nuovamente respinto tutte K 
richieste avanzate dai personale e 
riconfermato la decisione di mante­
ner fermi 1 provvedimenti m forza 
dei quaH U salario del lavoratori 
subirebbe una decurtazione « U S , * 
mila lire mensil i . Riuniti in assem­
blea durante la sospensione. 1 l a v o ­
ratori hanno riconfermato II manda­
to conferito alla CI . perche conduca 
l e trattative e diriga l'azione s in­
dacale necessaria ad assicurare il 
successo de&'agitazione-

Sempre nel settore metalmeccani­
co. 1 lavoratori della FERAM hanno 
ieri sospeso il lavoro dalle 14,3» alle 
15 ribadendo le loro richieste di m l -
^Jcrs.T.tr.a salariali e la loro deci­
sione di proseguire nella lotta la* 
trapresa fino al successo. 

Alla VETRERIA S. PAOLO. Il per­
sonale ha Ieri scioperato compatto 
per due ore In sostegno delle richie­
ste d i acconto sul futuri migl io­
ramenti da tempo avanzate. Da se ­
gnalare che a Direttore dello sta-
mUimento. che al recava a afilano 
per partecipare ad una riunione del­
ia Direzione Generale della Società, 
ha assicurato 1 lavoratori che ap­
poggerà l e loro richieste di nrlgCio-
ramenti economlel A quanto giuste 
ed urgenti. 

SI profila, Intanto, l-invanslflcarai 
dell'agitazione dei lavoratori della 
Società Trasporti Inatte della città 
di Roma per la revisione dea'accor-
do di incentivo che comporti un mi -
glloramonro ne i trattamento econo­
mico per ratta l e categorie. Riuniti 
In assemblea ne i giorni scorai. 1 .a-
voratorl nanne deciso di entrare 
taancdaataniente «a fetta ed hanno 
dato mandato al Sindacato ProvJo-
- ! * > Autoferroiramvleri di «tud arr 
e mettere in atto, d'accordo con la 

Commissione Interna integrata del 
lavoratori, le forme di lotta neces­
sarie a costringere la Società a trat­
tare per l'accoglimento delle loro 
richieste. 

Scomparsa da àie giorni 
ritrovata in fin dì vifa 

Una povera vecchia di sessantan­
ni, che da due giorni sembrava scom­
parsa dalla circolazione, è stata tro­
vata Ieri mattina, alle 9,30. semlpa-
rallzzaa e in stato di Incoscienza al 
suo letto. In via Principe Umberto 77. 
Si sa soltanto che la poveretta era 
gravemente malata di fegato e che 
abitava sola. 

Una rinunzia alla 
Roma-Napoli-Roma 

n noto a l lenatore Athos Lazza­
retti, che d o v e v a partecipare alla 
« Roma-Napol i -Roma » abbinato a 
Giul io Bresci , è s tato costretto a 
rinunziare p e r l ' imminente r ia ­
pertura de i suoi local i d i officina 
cicli e motocicl i in v ia N o m e n t a -
na 266, che sta trasformando (udì 
te! udite!) i n . una moderna Rostic 
cer ia -Tavola Calda . 

Sara comunicato ag l i sportivi ro ­
m a n i l ' invito p e r l ' inaugurazione. 

COMPERARE 
A T T R A V E R S O JL 

Credi M A S 
della 

MAS 
M A G A Z Z I N I a l lo STATUTO 

significa usufruire tri 
vantaggi MAI praticati 

— da — 

NESSUNO SINO AD OGGI ! 

CONSTATATELO 

Il pubblico è sempre 11 p iù 
efficace propagandista di u n 
successo. 
Il s u o consenso, il suo plauso. 
le sue schiette risate dimo­
strano che veramente 

DUE SOLDI DI SPERANZA 
è li film più bello e p iù diver­
tente di questi ult imi anni . 

Continuano le repliche con cre­
scente entusiasmo at cinema 

BARBERI! - •ETHfHITAI 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera a l l e o r e 16. r iun ione 

corse Levrieri a parz ia le beneficio 
del la C.R.L 

Ma^a^ayMa^ta^sa^r^^A^VMVay^M^^VMMVMMMM^sVMa^aa^taya^,»^»»^»»^,»^^ 

Cinema Teatro IV F O N T A N E 
Sullo schermo i In Prima Visione a i u t a 

ac5<.is:BRAZZI î VERNON 
•: . . SANT'JCCiO 

1%1 

-.- *J- J * - ! ? • * , ' . 

A * * » GENOVEFFA 
Sulla scenai Successo di 

Dirige l'orchestra i NINO SRERO 

fc.. 

*str<.'*-
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Discorsi di Mil l i 
di SALVATORE F. ROMANO 

Fra le personalità polìtiche 
della c i t i l e dirigente borghese 
italiana del periodo prefascista, 
la figura di Gio%anni Giolitti è 
quella cui si è rivolta, più che 
ad ogni altra, e non senza ragio­
ne, "attenzione degli storici e dei 
politici in questi ultimi anni, l e -
stimonian/e le più diverse intor­
no alla sua condotta politica e 
alla 6ua vita privata sono 
state raccolte, e in genere una 
atmosfera di simpatia ha pre­
valso nei giudizi anche dei 
più decisi avversari di ieri. K 
tuttavia non si può dire che da 
questa nuova attenzione rivolta 
all'opera, alla vita e alla perso­
nalità di Giolitti, sia venuta fuo­
ri una figura unilineare, «he M 
stacchi con precisi contimiÌ, «•fil­
za contraddizioni interiori, senza 
ombre, 'acune e incertezze, nel 
quadro della vita politica italia­
na che ha preceduto il fa-ciMito. 
Anche la brillante rassegna di 
ritratti e di caricature, che lun­
go una serie di anni sono stati 
tracciati dai fedelissimi del gio-
littismo come 
fatta ora 
pio introduttivo alla bella rac-juiià na/iotiale > potrà essere as­
colta di Discorsi extraparlamen­
tari di Giovanni Giolitti (hinaii-

sione del quarto stato è il por­
tato di leggi storiche ed econo­
miche alle quali nessuna forza 
umana può resistere, come nes­
suna forza di governi tirannici 
potè impedire la elevazione del 
terzo stato >. E più tardi, nell'a­
gosto del 1917: e Se mancano dati 
[>er uno studio concreto dei pro-
demi del dopoguerra, passiamo 

avere la certezza che >aranno 
problemi sociali, politici, econo­
mici e finanziari veramente for­
midabili, che sarebbe pericolosa 
illusione credere che si possa ri­
prendere con poche varianti l'an­
damento storico che ha prece­
duto la guerra; quel periodo è 
definitivamente chiudo >. 

Di fronte a questa situazione, 
Giolitti ha detto e ripetuto quale 
era secondo lui il compito delle 
classi dirigenti: « Se esse si op­
pongono divise al movimento di 
astensione delle classi più nu­
merosi' della società saranno ine­
sorabilmente travolte >; se use­
ranno un atteggiamento diverso 
nei riguardi del proletariato < se 

omc dai suoi avversari, lo chiameranno a prendere il suo 
da Nino Valeri nel -.air-i pn>to nell'esercizio della sovra-

di, Torino. 1952). non conclude 
diversamente. 

Attraverso un esame che tocca 
Ì tratti individuali, il senso psi­
cologico degli uomini politici, il 
loro atteggiamento morale ed 
umano, e gli stati d'animo e le 
Tcazioni psicologiche di più lar­
ghe sfere sempre degli strati po­
litici dirigenti, in cui il Valeri 
vede direttamente riflettersi il 
travaglio n a i e e «storico» di 
un'epoca, la figura di Giovan­
ni Giolitti. «colata nello stam­
po grezzo di un uomo elementa­
re, diffidente delle cosidette idee 
generali e dell'ostentazione di 
nobili sentimenti >, è delineata 
dall'autore sostanzialmente come 
quella di un uomo politico che 
« non dominò, né mai pretese di 
dominare la corrente della vita 
storica, standosene al di sopra 
di essa, da demiurgo o da « tes­
sitore >, ma navigò con gli al­
tri. immerso in essa, indovinan­
done con maggior sicurezza ed 
efficacia degli altri la direzione. 
indicandola agli attardati, so­
spingendo gli incerti, e tontrol-
lando gli oppositori e isolando 
o neutralizzando i retrivi, sfrut­
tando lo etesso « soverchio idea­
lismo > delle teste calde per vie 
dirette e per vie traverse... >. Una 
figura di uomo politico dunque 
la cui grandezza e il cui limite 
sarebbe per il Valeri sostanzial­
mente in quello che fu detto il 
suo € empirismo >. 

TI Valeri ha certo fatto bene a 
richiamare, anche sul terreno di 
nna caratterizzazione prevalente­
mente psicologica, questi elemen­
ti della figura del Giolitti, soprat­
tutto come contrappcso e corret­
tivo all'impressione che la lettura 
di questi discorsi potrebbe dare a 
rhi attribuisca un peso esclusivo 
al tono lineare, alla conseguenzia-
lità del linguaggio estremamente 
chiaro, 
zione 

MOmiio € un progresso regolare 
e henefk o alla intera società >. 

Giolitti inoltre intravedeva 
alcune delle principali conse­
guenze sul piano internazionale 
del movimento di ascesa della 
classe operaia < Nel campo in-
tt rnazionnlc* — egli diceva nel 
discorso per le elezioni del 1919 
— vi è una grande forza sem­
pre crescente, sul concorso della 
quale si può fare assegnamento 
per mantenere la pace, ed è l'ac­
cordo internazionale delle classi 
lavoratrici ». le quali per quanto 
riguarda la politica estera « non 
tollererebbero più che questa si 
svolga nel mistero e che sulla 
medesima esse continuino a non 
avere alcuna influenza mentre 
più di tutti ne subiscono le con­
seguenze >. « Sarebbe una gran­
de earanzia di pace se in tutti 
i Paesi fossero le rappresentanze 
popolari a dirigere la politica 
estera >. Non si può vivere e pro­
durre sullo l'incubo e la minac­
cia di una guerra e dei tremendi 
pericoli che esso .irrc-n con «=<•: 
< Di Tronto a tosi tremendi peri­
coli qualunque mezzo, anche il 
più rivoluzionario, per evitare 
una guerra sarebbe giustificato ». 

Senza dubbio il fatto che que­
ste cose fossero dette è già im­
portante per se; ed è estrema­
mente significativo ee si consi­
dera l'atteggiamento riguardo a 
tali questioni degli attuali go­
vernanti. 

Un giornalista estremista, in un 
opuscolo comparso nel gennaio 
1921. fra tante riserve critiche a 
proposito dei discorsi di Giolitti 
che «contengono la vita comu­
ne, non hanno immagini e non 
hanno soffi >, diceva: « C'è in lui 
un tesoro inestimabile ed è la 
vita nazionale ». In realtà, se 
pensiamo alla campagna di di­
scriminazione politica e sociale a 
danno dei ceti operai e dei par­
titi che essi esprimono, con­
dotta dai nostri governanti at-

MOSCA — Il ne«ro Douglas Glasgow, dirigente della « Crociata «lol­
la gioventù americana per la pace », ha visitato recentemente l'Unio­
ne Sovietici. Fccolo fotografato con alcun! artisti ilei Complesso 

statale di danze popolari, dopo una rappresentazione 

DUE IMPORTANTI PRIME A ROMA 

"Arlecchino,, di Goldoni 
"Jenùfa,, di Leos Janàcek 

Al Quirino 
I * più bella definizione critica di 

furio Goldoni resta quella che gli 
regalò I! De 6anctis nella sua «Sto­
ria» chiamandolo « Il Galileo della 
nuova letteratura » e aggiungendo: 
« Come Galileo prescrisse - dalla 
Bclen/o lo forze occulto, l'ipotetico. 
Il congetturale. Il soprannaturale, 
cosi egli voleva prescrivere dall'arte 
11 fantastico. 11 gigantesco. Il decla­
matorio e 11 rettorico », reagendo In­
somma al RUMO poetico dell'Arcadia 
In dire7lonc duna letteratura più 
libera e vicina alla realtà del suo 
tempo Nella nostra storiografia let­
teraria e teatrale 1 Immagine di que­
sto Goldoni, democratico realistico 
o popolare, s e \enuta annebbiando 
e in sua vece è sorta quella tanto 
più ristretta e Incomprensibile d'un 
Goldoni « riformatore » della Com-
med a. rlducendo cosi ad un'opera-
zlono « tecnica » quella che era una 
t*n più Blgnltlcativa e importante 
a/ onc culturale Oggi Goldoni ben­
ché sta tra I fatti più « popolari » 
nel senso migliore della parola del 
nostro teatro, è diventato un autore 

scolastico e come 11 pubblico ha per­
so il gusto e l'Interesse d'ascoltarlo 
cosi gli attori e t registi hanno per­
so la fantasia e la voglia di rappre­
sentarlo. oggi mettere In repertorio 
una comedla di Goldoni, per una 
formazione elio non sia un teatro di 
dilettanti o d'università, è un atto 
di coraggio, quando non lo si defi­
nisco altrimenti E so vogliamo ascol­
tare Goldoni bisogna andare a Pra­
ga. a Mosca, magari a Vienna o a 
Zurigo dove II nostro scrittoro fa re­
golarmente parte del repertorio di 
ogni stagiono! 

Queste coso sono certamente spia­
cevoli a dirsi ma corrispondono 
esattamente alla realtà del fatti: 11 
patrimonio più vivo e ricco della no­
stra tradizione si fa libresco, divento 
un esercizio per saltuarie esibizioni 
d'un qualche Interprete 

ieri sera al Quirino 11 Piccolo Tea­
tro di Milano dava l'ultimo del suol 
spettacoli che era appunto l'« Arlec­
chino servitore di due padroni » di 
Goldoni, e 11 teatro era assai meno 
pieno del solito Eppure lo spettaco­
lo che vi si rappresentava ha ormai 
una sua fama, in Italia e all'estero; 

. schivo di ogni < lavora- ? u ,.' "'" u™" B ™ « u u u „ a i -
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scorsi, a talune idee che vi sono d , r , " ° . d e l , c c , a „?L, , a V - ° r a " S V espresse e ad alcune proposte che P a r t e c , P « r e « ali esercizio della 
vi sono fatte, indipendentemente 
dal quadro, non lineare, né traspa­
rente, e tutt'altro che privo di 
contraddizioni e di incertezze, 
dell'azione politica e di governo 
di Giovanni Giolitti. Anzi sareb­
be stato perfino necessario sotto­
lineare più decisamente la con-
tradittorietà e adattabilità di 
quell'empirismo, e il fatto che 
esso trae origine in Giolitti da 
una contraddizione più profon­
da, come ha osservato Togliatti, 
che almeno nel periodo preceden­
te la guerra mondiale, non deri­
va «olo da incertezze o esitazio­
ni < ma sgorga dalle cose, da con­
flitti reali, già maturi oppure in 
cor-o dì maturazione nel tessuto 
d^lla cotietà >; e quindi per il 
(.i'»!itti da'Io sforzo di trovare 
una via d'azione che. ponendosi 
frulla linea di sviluppo delle fior-
TO reali in movimento, spinges­
se ad una trasformazione senza 
troppe «co««c e pericoli estremi 
per la classe borehese dominante. 

E sarebbe certo nn grave er­
rore considerare Giolitti, nomo 
venuto su attraverso i gradi del ­
la burocrazia statale, uomo po­
litico della classe dirigente bor­
ghese, sulla base di alcune idee 
che ezìi espresse e di alcune di­
chiarazioni che egli fece, come il 
lungimirante portatore di nn rin­
novamento sociale ne] nostro 
Paese, Tuttavia rileggendo que­
sti vecchi discorsi, con qnel to­
no costantemente scarnifieatore e 
semplificatore delle questioni, pro­
priamente giolittiano (qui assai 
più povero di slanci che nei di­
scorsi parlamentari, illuminati a 
tratti dalle punte dell'ironia, più 
•vivi per 0 lievito di sottintesi 
fermenti), non si pnò non rico­
noscere che nn tratto saliente di 
questa contrastante e contrasta­
ta figura di uomo politico fn 
lo sforzo vigile di comprendere 
il movimento di ;rasformazione 
economica, sociale e politica, cni 
celi «i trovava dinnanzi, di co­
glierne le linee di sviluppo, di 
intuirne la direzione: e soprat­
tutto la convinzione che si era ini­
ziata in Italia e nel mondo nna 
profonda trasformazione alla te­
sta della quale avanzava nna 
nuova clas=e; e che questo mo­
vimento doveva produrre inevi­
tabilmente l'elevamento economi­
co e politico delle classi lavora­
trici. e l'avvento del proletariato 
al potere. Già in un discorso del 
1911 e^rlì diceva: < La storia se­
gna una continua serie di lotte 
vittoriose contro ogni forma di 
privilegio e per conseguenza nna 
continua marcia verso I'ugua-
irfianza degli a omini-, L'ascen-

sovranità nazionale », del prole­
tariato e delle classi lavoratrici 
nazionali a stringersi con i la­
voratori degli altri Paesi per la 
difesa della pace, indicano assai 
chiaramente in che direzione e in 
quale concezione unitaria quel 
giornalista avvertiva Giolitti at­
tingere il « tesoro di vita nazio­
nale > dei suoi discorsi. 

Né per questi rilievi ci tocca 
la maliziosa obiezione che ciò 
equivarrebbe a dire che si deb­
ba ricominciare da una dichia­
razione di Giolitti alla Stampa 
o da un suo discorso al consiglio 
provinciale di Cuneo; giacché og­
gi si tratta invece di andare avan­
ti -olla linea, che era lì indicata 
come quella della evoluzione sto­
rica, e non certo di tornare in­
dietro. rispetto alle stesse affer­
mazioni di Giolitti, per respin­
gere ai margini della vita politica 
i partiti delle classi lavoratrici. 
secondo quanto vorrebbero i ceti 
dirigenti oggi al potere. 
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VISITA Al PADIGLIONI DELLA XXX FIERA DI MILANO 

Dietro un'orgia di colori 
la dura realtà della Montecatini 

Lo stand del monopolio chimico - Pareti rosa, lilla e verde pallido 
Tabelle. di propaganda e situazione degli impianti - Zolfo proibito 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MILANO, aprile 
Sapete come va di moda ades­

so, nell'arredamento. Pareti bian­
che con strane macchie rosa, lil­
la o verdoline. Stiisce di mate­
riali inde/mibih che s'arrampi­
cano a sghimbescio. Scale che 
sbucano fuori a un tratto dal pa­
vimento e conducono — dopo 
molte incertezze e ripensamenti 
— nel nulla. Stoffe (ma sono poi 
stoffe? No, sono sostanze di non 
ben precisata origine e dall'aria 
genericamente isolante) che pen­
dono dai luoghi più impensati. 
Luci che escono da fonti occulte 
come le sorgenti del Nilo e che 
illuminano non nei punti che sa­
rebbe logico illuminare, ma un 
po' più in là. Un odore generale 
vagamente antitarmico e ospe­
daliero. 

Tutto ciò, naturalmente, resta 
nelle lucide pagine delle riviste 
specializzate, perchè la gente si 
rifiuta di addobbare così la pro­
pria dimora. E allora tutto ciò 
trova abbondantissimo sfogo nei 
padiglioni delle fiere campio­
narie. 

Qui .alla Fiera di Milano, l'or­
gia, la quintessenza, la pal inge­
nesi dei rosa, dei lilla e dei ver­
di pallidi la si trova nel gigan­
tesco « stand » del monopolio 
Montecatini, società generale per 
l'industria mineraria e chimica. 
Tanto è corrucciato, metallico, 
inaccessibile il modernissimo 
grattacielo della direzione Mon­
tecatini nel centro di Milano 
— par quasi di uederct apparire 
medievali merlature e ponti le­
vatoi — tanto è insinuante e cap­
zioso il padiglione propagandi­
stico delia Montecatini alla 
Fiera. 

Reclame ossessiva 
Qua l'è Io scopo di questo pa­

diglione? Uno scopo in apparen­
za bizzarro: quello di convincere 
il pubblico che lo zolfo è molto 
importante, che l'acido solforico 
è molto importante, che i con­
cimi chimici sono molti impor­
tanti, che l'alluminio è molto im­
portante. Poiché di questo, sen­
za alcun dubbio, il pubblico è 
già convinto da tempo, sembre­
rebbe che la Montecatini si pro­
ponga di sfondare una porta 
aperta, e che spenda inutilmente 

i milioni che certamente le co­
sta la partecipazione alla c a m ­
pionaria. In realtà il ragiona­
mento dell'ufficio propaganda 
della Montecatini è molto più 
sottile, e coincide col fine che si 
propongono, ciascuno nel proprio 
settore, gli altri monopoli quan­
do decidono di partecipare alle 
fiere. 

Lo scopo è di ficcare nella te­
sta degli italiani alcune semplici 
equazioni; 20I/0 uguale Monteca­
tini, alluminio uguale Monteca­
tini, concimi chimici uguale 
Montecatini. Si tratta, in al­
tre parole, dell'accompagnamen­
to «psicologico» alla concreta 
azione economica e politica che 
il gruppo svolge per il consoli­
damento della sua posizione di 
monopolio. Se l'opinione pubbli­
ca sarà portata ad identificare 
col gruppo Montecatini alcuni 
fondamentali prodotti chimici e 
minerari, non reagirà più (que­
sto almeno è l'obiettivo; alla po ­

litica del monopolio nei confron 
ti di questi prodotti; anche sei 
tale politica danneggerà gli infe-l 
ressi dei consumatori, di migliaia 
di altre aziende medie e piccole, 
di tutta l'economia nazionale. 
Occorre che l'opinione pubblica 
sia portata a giudicare come una 
cosa ovvia che la Montecatini 
con la « roba sua » ci fa quel che 
le pare. 

Migliaia e migliqia di esposi­
tori italiani e stranieri vengono 
alla Fiera per mostrare i loro ul­
timi prodotti. Per la Montecatini 
lo scopo è del tutto diverso. Essa 
non si pone provleml di mercato, 
perchè il mercato lo fa lei, gra­
zie alla sua posizione di predo­
minio, pienamente accettata e 
sorretta dal governo. E' il grup­
po che stabilisce il prezzo e sta­
bilisce, di conseguenza, quanto si 
deve vendere e quanto si deve 
produrre di un determinato ar­
ticolo con la esclusiva preoccu­

pazione di trovare quel famoso 
« punto u in cui il profitto è 
massimo. Questa è la realtà che 
le pareti bianche, rosa, lilla e 
verdoline del padiglione fieristi­
co si propongono accuratamente 
di mascherare dietro centinaia 
di « sloyan » e di belle parole. 

Prodotti in famo 

Ridotto 

Lettera di B. Croce 
su Ila filosofia nel le scuole 

NAPOLI, 17. — A proposito di 
un corsivo di critica a un recente 
progetto della consulta didattica, 
di riforma dell'insegnamento della 
filosofia nei Licei, comparto sul 
« Giornale », ti Sen. Benedetto Cro-
re ha diretto all'autore del corsivo, 
Raffaele Franchini, la seguente let 
tera, che veirà pubblicata dal 
«• Giornale ~ di domattina. 

~Caro amico, 
sono tormentato dal pensiero che 

quel disegno di riforma scolastica, 
contro cui l'anno passato protestò 
il Convegno dei professori di fi­
losofia di tutta Italia, che si tenne 
1 Pisa, al quale anche io aderii, 
possa da un giorno all'altro riceve­
re carattere di cosa fatta, per mez-
co di qualche decreto legge o altro 
espediente che sarà escogitato da 
chi ha interesse alla cosa. Quel di­
segno è la distruzione totale dello 
insegnamento filosofico nei Licei 

«S i dirà: perché? Perché quando 
un insegnante non ha la libertà di 
scegliere i filosofi da studiare e di­

scutere, e quelli da includere gli 
cono imposti dal programma, 
manca la possibilità di un insegna­
mento serio. Nel programma enun­
ciato non si trovano, per esempio, 
né Spinoza, né Leibniz, né Hegel, 
né altri anche di grande risonanza, 
e viceversa si trovano il Gioberti 
e il Rosmini, l'uno dei quali è noto 
come ingegno immaginoso e ora­
torio, ma non filosofica, e l'altro. 
il Rosmini, che ebbe maggiore dl-
tciplina, era interamente sordo al­
la storia e alla politica, che sono 
tanta parte del pensiero moderno. 

«Se ciò a cui intendono 1 rifor­
matori si attuerà, l'insegnamento 
liceale di filosofia diventerà co*a 
spregevole, che offrirà materia ai 
motti di spirito e al riso. E la fi­
losofia che lo Stato avrà soffocato, 
sarà coltivata fuori della scuola, e 
cara un rimprovero continuo alla 
falsa e servile filosofia. 

«Abbiatemi con una stretta di 
mano, vostro 

B. CROCE» 

I L I P A Z X E T T I ^ O C U L T U R A L 

NOTIZIE DELLA MUSICA 
Aggiornarsi o perir* 

Come ben tutti sappiamo. l'Ac­
cademia Sazionale di S. cecilia è 
mno dei più illustri e vetusti isti­
tuti musicali esistenti oggi al mon­
do. Oltre ai concerti, tenuti al Tea­
tro Argentina ed alla Sala Acca­
demica ai Via dei Greci. rAccade-
mia esplica, la. propria attività me­
diante alcune conferenze, te qua­
li a volte però toccano campi del­
la cultura ette ci paiono quanto 
meno lontani aagU interessi del-
Varte dei mone così, ad esempio. 
una quindicina di g-.nrni or sono. 
udimmo il prof. Semcntovekv-Ku-
rilo (J) dissertare nella sala di Vìa 
dei Greci sull'evoluzione dell'astro­
logia. condannando senza pietà al­
cune correnti non sufficientemen­
te rigorose in questa materia. 
biasimando il gioco del calcio, che. 
secondo il prof. SementoiOcy-Kurl­
io. sarebbe una delle prove della 
stupidità della nostra epoca cosi 
scarsamente spirituale, e comuni­
candoci infine il suo profondo di­
sgusto per la pubblicità fatta a ba­
se di disegni che raffigurano av­
venenti e prosperose fanciulle. 

Accorso abbastanza numeroso a 
questa conferenza, il pubblico sem­
bra non aver gradito gran che 
quest'invito ad un allargamento 
della cerchia delle nozioni mvsi-
calt Restìo a queste nuove, in­
vero. e ardite interpretazioni esten­
sive dei concetto di eutturm mu­
sicale, esso si è guardato ben* dal 

rimettere piede nella Sala Accade­
mica di Via dei Greci il giorno ot­
to dt questo mese, per ascoltare 
l'annunciata conferenza sui • Ri­
flessi sociali dell'arte*. detl'on.ie 
prof de. Filomena i>elli Castelli. 
E cosi soltanto una cinquantina 
di versone. compresi i dirigenti 
dell'Accademia e comprese pure le 
m maschere • della sala, hanno a-
scoltato le parole di questa ara­
trice che rAccademia stessa, nei 
suoi volantini pubblicitari, con­
sidera e definisce come « segre­
taria del Gruppo Parlamentare per 
TArtc ». 

Si tranquillizzino gii assenti, la 
maggioranza cioè: non hanno perso 
molto Poiché a parte qualche ci­
tazione che normalmente ci è dato 
ascoltare sui banchi delle scuole 
mede, la conferenza altro non è 
stata che una assai modesta eser­
citazione pre-eletto'ale. maldestra­
mente camuffata da pistolotti «pi­
rati ai luoghi coir:uni piti triti del 
nazionalisrro 

« L'arte moderna — abbiamo sen­
tito dire daUoratrice — ha 1 tuoi 
fondamenti e le sue cricche al­
l'estero e tutte le nazioni sono di 
accordo nel tentar di sopraffare tn 
tutti i modi la nostra rinascita 
artistica » 

Di contro vi è stato nella con­
ferenza il riconoscimento — e cai 
meglio di un deputato de lo po­
trebbe farei — deWtnsufftctenga 
demnsegnar.Txto mnmeal» nelle 

scuole. Di indicativo poi, per la 
mentalità e democratica » dei diri­
genti il partito ancora dominante. 
abbiamo avuto invece un pwe^ole 
accenno al regime, il quale — se­
condo la Detti castelli — per U 
fatto stesso Che pensa ormai egli 
artisti (7). avrebbe superato il pe­
riodo di transizione e di attesta­
mento e marcerebbe spedito verso 
non si sa bene quale stabilità de­
finitiva e totale. 

Scossa da un fremito di prima­
verile giovinezza. l'Accademia na­
zionale di S. Cecilia, tio^-u.-cndo 
le ormai superate e contenzionalt 
celebrazioni di musicisti come Cle­
menti o Beethoven, sembra stia o-
rtentandost verso gli aspetti più 
attuali, concreti ed impensati del 
pensiero critico muS-xale contem­
poraneo. Agli ingenui ed ai poco 
evoluti, a coloro insomma che non 
vogliono aggiornarsi, non rimane 
che prenderne atto. VtSto che.l il­
lustre e rispettabile Accademia, po­
sta di fronte a un dilemma facil­
mente intuibile, — e che altro si 
fa. in cast come questo? — ha sem­
pre preferito virere. M. 2 . 
XV * * f i > KmskJe f w r n t » 

II XV Maggio Uus<cft!e Fiorenti­
no avrà Inizio motto 26 aprile e 
terminerà domenica 30 giugno. Spet­
tacolo inaugurale tata l'Armida di 
RoaeinJ; ad esaa aefulrà immedia­
tamente la prima imppreKentazion* 
aaniuta del Don chiactotte (open 
•egnaiat* al Cenoono Verdi della 

Scala) del compositore fiorentino 
V.to Frazzi. 

A cura dell'Accademia unghere­
se delie scienze è uscito a Buda­
pest 11 primo volume del € Corpus 
musicae populans hungancae ». 
pubblicazione «aaal vasta e infor­
mata che contiene 11 fratto del 
lavoro di raccolta di canti popolari 
fatto da Bela Bartok e Zoltan Ko-
daly. Dedicato alla memora di Be­
la Bartok. questo primo volume 
presenta ben l i e i canti di glocM 
di bimbi ed è completato Inoltre 
da un- lungo studio sul canti ri­
prodotti e da un» lice» iocun-.c-
tazlone fotografica. 

vttaeetsa sstsvcafc tfsnaas 
E' uscito tn quest*. giorni, a cura 

della Edizioni Curci. un libro di 
saggi e note di Guido Pannain in­
titolato « Ottocento musicale ita­
liano ». Oltre a contenere brani su 
Rossini. Bellini. DonlzetU e Ver­
di. il TOlume st raccomanda parti­
colarmente per II saggio critico su 
« La musica a yapoli dopo Belli­
ni », che mette in luce fatti e fi­
gure della vita musicale napoleta­
na oltremodo interessanti. 
rrmm*€A*rw4*CmmM*+ 

A cura dell'Accademia Musicale 
Napoletana avrà luogo tra poco a 
Napoli 11 Concorso lnternaziona'r 
pianistico intitolato al nome di Al 
frodo Casella, n ooocono prevede 
rassegnazione di cinque premi in 
danaro, concerti e diplomi. 

Eccoci nell'atmosfera irreale 
dello stand, tra le ricostruzioni 
in miniatura, le strutture dei 
prodotti chimici ingrandite m i ­
liardi di miliardi di volte, i dia­
grammi che salgono da tutte le 
parti dando una impressione di 
potenza, di progresso. Una gran 
de scritta: « Nel '52 la produzio 
ne mondiale di zolfo potrà sod­
disfare solo l'87'h del /abbisogno 
mondiale. Si prevede che tale 
deficit aumenterà ulteriormente. 
Nel quadro delle ricerche mon­
diali di nuove fonti di zolfo la 
Montecatini, oltre ad aver poten 
zlato la produzione al massimo, 
ha iniziato la ricerca di nuovi 
giacimenti». Cosi c'è scritto. Poi, 
nella realtà, mentre sono noti 
processi moderni di estrazione 
che permettono di utilizzare il 
HO per cento dello zolfo conte­
nuto nei minerali, la Montecati­
ni continua ad applicare il siste­
ma dei calcaroni, nei quali un 
terzo dello zolfo va bruciato per 
fondere gli altri due terzi. Poi, 
nella realtà, la Montecatini ha 
esplicitamente vietato che nuo­
ve ricerche di zolfo venissero in­
traprese in Sicilia e ha vietato 
la modernizzazione dei sistemi 
estrattivi nell'isola. Durante la 
eroica lotta delle zolfare sicilia­
ne, i minatori e le organizzazio­
ni democratiche hanno urtato 
proprio contro l'accanita resi­
stenza dell'Associazione minera­
ria diretta dalla Montecatini. 
Dunque? 

Un'altra scritta: « Nuovi ferti­
lizzanti per la vecchia terra ita­
liana ». E giù grafici per dimo 
strare come una razionale conci 
mozione fosfatica porti ad un au 
mento di produzione pari a quat­
tro volte la spesa, mentre una 
razionale concimazione azotata 
porta a un aumento di produzio­
ne pari a sei colte la spesa. E 
poi tabelle e cartine geografiche 
per informare che m 50 stabili 
menti Montecatini lavorano per 
l'agricoltura italiana ». 

II guaio è (e le tabelle non lo 
dicono) che quei 50 stabilimenti 
Montecatini hanno gran parte 
degli impianti inutilizzati, men­
tre molti lavoratori sono a ora­
rio ridotto e molti altri devono 
lottare contro il licenziamento. 
Il monopolio presenta come gran­
di successi gli II milioni di quin­
tali di concimi fosfatici e le 115 
mila tonnellate di azoto prodot­
ti nel '51. Ma la Confederazione 
del Lavoro e i Consigli di Ge­
stione hanno dimostrato che eri-
ste la possibilità immediata. 
sfruttando in pieno gli impianti 
e con una leggera riduzione di 
prezzo, di produrre e consumare 
in Italia 18 milioni di quintali di 
concimi fosfatici (di cui almeno 
15 alla Montecatini) e 220.000 
tonnellate di azoto (dì cui alme­
no V80 per cento alla Monteca­
tini). Questi sono programmi rea­
lizzabili subito, senza bisogno di 
costruire nuoci sfibilimenti, e so­
no programmi che. porterebbero 
un sollievo subitaneo all'econo­
mia del paese. Ma la Montecati­
ni ha altre idee per la testa. Il 
suo stand alla Fiera presentato­
lo, in un'innocente cornice di te­
nui colori e di attraenti disegni 
ornamentali, la polpere per i fu­
cili dei cacciatori e la dinamite 
per le mine dei minatori. TI pa­
diglione non accenna neppure — 
per carità — ad altre util izza­
zioni meno pacifiche degli esplo­
sivi; eppure è su queste che oggi 
il monopolio punta le sue carte. 

| Occorrerà fare considerazioni 
non del tutto diperse da queste 
;iil padiglione dell'altro massimo 
monopolio italiano presente «Ila 
Fiera di Milano: la F i a t 

LUCA rATOUKl 

è stato applaudito a Milano, a Zuri­
go. a Basilea, e sta per esserlo a Pa­
rigi; et tratta d'una commedia di­
vertente, recitata benissimo da tutti 
gli interpreti e splendidamente da 
alcuni; in manlora più eccellente da 
Marcello Moretti elio con questo suo 
Arlecchino si è certamente iscritto 
nel numero del grandi attori comici 
Italiani. Ciò non basta, ciò non è 
sufficiente a entusiasmare quello 
stesso pubblico che affolla invece 
per sere e 6cro e Cherl » di Colette, 
e va in brodo di giuggiole per qual­
siasi robetta pornografica purché ab­
bia Il crisma di Parigi o New York. 

Vaia la pena di citare, polche fac­
ciamo della cronaca, il commento di 
alcuno incipriato snobbine che chie­
devano al proprio cavallaro di apie­
gar loro la e trama » della faccenda; 
o quello d'un altro sedicente intel­
lettuale che trovava e proprio molto 
carino > lo spettacolo datò da Jean 
Louis Barrault con e Le furberie di 
Scapino» di Molière, ma e assoluta­
mente insoddisfacente » 11 Goldoni 
del Piccolo Teatro di Milano Vale la 
pona di dire per tutto questo pub­
blico di eletti cho spettàcoli come 
questo non hanno nulla da invidia­
re a nessuno spettacolo di Parigi o 
di Londra o di New York, che 1 no-
btrl attori sono altrettanto ,0 qualche 
vorta più) bravi cho 1 francesi gli 
Inglesi e gli americani; e che se in­
fine essi non sempre hanno la possi­
bilità e la forza di dimostrare tutto 
Il loro talento la colpa 6 proprio di 
Chi 11 giudica con Uinui animalesca 
sufficienza. Molto e dlfllclll sono le 
questioni che travagliano la vita del 
nostro teatro; rrta esso non sono 
por nulla misteriose o lo causo del 
disagio sono chiare precise o identi­
ficabili u occhio nudo E so hi de\e 
fare, come si dovrà fare, un proces­
so definitivo al teatro Italiano gli at­
tori sono proprio quelU che ne usci­
ranno con le mani più pulite. 

E ora due parole 6uila commedia. 
E" una farsa indiavolata, scritta da 
Goldoni quando era a Pl6«. tra il 
1745 e II '48 e faceva l'avvocato; rac­
conta, come dice 11 titolo, le straor­
dinarie avventure d'un Arlecchino 
che per campar meglio, anzi addirit­
tura per mangiare, s'Ingegna a serrtre 
duo padroni. Impossibile narrare gli 
equivoci chi* nascono e muoiono sot­
to le mani d'Arlecchino, ma basti di­
re cho danno alla commedia un rit­
mo vivacissimo, uno straordinario 
brio Da lodare tutti, Btrehier regista, 
Ratto scenografo e gli interpreti: 
dopo Moretti. le stupendo caratteriz­
zazioni di Battlstella come Pantalo­
ne. dJ Rlssone come Dottore, e di Pa­
renti come Brighella. E vicino a lo 
ro. altrettanto perfetti, la Zoppelli, 
Grassllll. la 61 vlori e la Martello 
Molti applausi e fino a domenica le 
repliche 

LUCIANO L.UCIGNANI 

All'Opera 
Ancora troppo scarsa e sommarla 

è la conoscenza che qui da noi. in 
Italia, ai ha dell'opera dei composi­
tore ceco Leos Janàcek, nato In Mo­
ravia nel 1864. morto nel '928, l'ere­
de e 11 continuatore più rappresen­
tativo ed Illustre della scuola musi­
calo nazionale ceca che ha per base 
i nomi gloriosi di Smetana e Dvorak. 
All'infuorl della Smfonletta per or­
chestra e della popolare Afisa glago­
litica. presentata quest'ultima per la 
prima volta nell'autunno scorso ella 
Sagra Musicale Umbra, ben poco o 
nulla è stato eseguito di lui. Perciò 
la prima di Jenùfa (eseguita una 
volta sola anni addietro al Festival 
Internazionale di Musica Contempo­
ranea di Venezia) offerta ieri sera 
dal Teatro dell'Opera, va salutata 
con particolare calore, polche, data 
anche l'accoglienza, dovrebbe signi­
ficare senza dubbio l'entrata In re­
pertorio di un lavoro già assai noto 
0 diffuso all'estero, rappresentante 
un musicista degno di figurare tra 1 
veramente vivi — 0 non sono molti 
Invero — dell'ultirria produzione sa­
na. legata alle tradizioni nazionali 
o ispirata a fatti concreti, reali e 
sentiti dal gusto popolare. 

Scritta da Janàcek nel '903. que­
sta Jenùfa. presentata dall'autore 
come e scene della vita dei contadini 
moravi», è la storia di una ragazza. 
Jenùfa. sulla quale pesa il frutto di 
una relazione che essa ha avuto con 
11 giovane Stewa Buryla. Abbandona­
ta da questi. Jenùfa può continuare 
la sua vita e sposare Laca Klemen 
dal quale è amata, per l'intervento 
della sagrestana Burya. che. addo» 
sandosene la responsabilità, soppri­
me. In un momento d'incoscienza 
di Jenùfa. 11 bambino nato dalla re­
lazione con Stewa. rendendo cosi H-
"Tera la giovane di rifarsi una vita. 

Dei tre atti che compongono que­
sta opera teatrale li migliore, quello 
che afferra maggiormente sia per 
la tensione drammatica che lo per­
vade sia per la qualità della musica 
con la quale è Intessuto, è senza dub­
bio 11 secondo. In esso la figura del­
la sagrestana emerge Irriponente dal 
conflitto che la divora, terribilmen­
te conscia del suol atti, decisa a 
macchiarsi della colpa di un Infan­
ticidio. pur di salvare la reputazio­
ne e l'avvenire stesso di Jenùfa, sua 
figlia adottiva. Le figure degli altri 
protagonisti, disegnate for^e con 
minor rilievo, si presentano però 
sempre umane e convincenti tn tut­
to Il corso dell'opera. La linea de.le 
toro parti, sia cantate, liriche sta 
recitate appena, rivela la msr.o di 
un compositore che non dimentica 
mai le possi biuta vaste delle voci 
attento al significato delle parole del 
libretto, pronto a sottolineare li mu­
tamento dello stato d'animo del per­
sonaggi. Altrettanto efficaci le parti 
affidate al coro, chiaramente popola­
ri e vicino al ntrro e alle melodie 
delle danze e dei canti popolari ce­
chi e rr»ravi. 

I/esecuzIore di ieri sera, diretta 
eon amorosa cura da Gabriele San­
tini e da annoverarsi fra le mlg1'rt'1 
presentazioni di novità offerteci dal 
nostro massimo teatro. Gianna Pe-
Serzini. nella parte della sagrestana, 
ortma fra tutti va ricordata per la 
arammatica intensità della sua ln-
terpretazlore. Bene dicasi poi di 
Mara Coleva, ottima Jenùfa. e di 
Carlo Bergonzl e Gino Slr.iraberghl 
nelle parti rispettive di Laca Kle­
men e Stewa Buryla Altrettanto be­
ne gli Interpreti delie parti secon­
darie che a causa la tirannia dello 
rosilo, non possiamo nominare tut 
ti come vorremmo Particolare men-
rlone va fatta pot del coro. Istrutto 
la Giuseppe Conca, che ha saputo 
realizzare anche scenicamente una 
narte importante, e den'OTch+*rra 
che ha tratto le sonorità aegnaU 
mila certamente non facile parti 
tura. MAftlQ ZATtfD 

Amleto e i bacilli 
// nuovo numero del Ponte 

(aprile) si apre con una dram­
matica nota redazionale sulla 
guerra batteriologica in Corea. 
Finalmente! Esistono ancora degli 
spiriti Indipendenti che non in­
tendono limitare la difesa della 
persona umana alle retoriche de­
clamazioni di princìpio, esistono 
ancora degli spiriti indipendenti 
che si preoccupano dei fatti, e 
sentono lutto l'orrore di una 
umanità che rinnega se slessa 
nel sovvertimento delle sue più 
alle conquiste, nel capovolgimen­
to dei fini della scienza: e Gli 
slessi microscopi che finora servi­
vano per salvare gli uomini feb­
bricitanti dall'invisibile insidia 
annidata nelle loro vene, sono ora 
adoperati per preparare il veleno 
che trasformerà in pallore d'ago­
nia il roseo incarnato dei bimbi... 
A'e//n bomba batteriologica sono 
racchiusi mille assassini indivi­
duali, ognuno singolarmente pre­
meditato per infliggere a una 
creatura, prima che la morte, 
una sofferenza a lento decorso, 
già catalogata dalla diagnostica ». 

Purtroppo la commozione che 
ci prende all'inizio dell'articolo 
ci abbandona a mezza strada per 
far posto alla più sconcertante 
perplessità. A un certo punto il 
ragionamento viene improvvisa­
mente rovesciato e gli accusati 
si trasformano in accusatori. La 
guerra batteriologica potrebbe 
essere soltanto una mostruosa ac­
cusa propagandistica, e allora 
e tra lineila bomba e questa pro­
paganda non si sa quale sia più 
bestiale ». Scherzi dello « spirito 
d'imparzialità »: la tragica imma­
gine dei bimbi agonizzanti per i 
bacilli sapientemente utilizzati 
dagli stati maggiori viene messa 
sullo slesso piano degli effetti di 
una calunnia che colpirebbe que­
gli slessi innocenti stati maggiori. 
Miracolo delle suggestioni lette­
rarie: Truman che e pronto, co­
me ricorda la stessa rivista qual­
che pagina più in là, a ordinare 
il massacro della bomba atomica 
(nonostante la riluttanza del suo 
nobile cuore), viene visto nei 
panni del povero untorello calun­
niato netta colonna infame di 
manzoniana memoria. 

L'argomento è troppo grave per 
poter essere discusso a fondo nei 
succinti commenti marginali di 
questa rubrica e converrà ripren­
dere la discussione in sede più 
adatta. Qui debbo limitarmi a re­
gistrare lo stupore che si prova 
di fronte a posizioni che non si 
riescono a capire con i lumi del­
la logica normale. Per amore di 
imparzialità il Ponte non è di­
sposto a prestar fede alle docu­
mentazioni offerte da una sola 
parte, ma non si capisce allora 
perchè non ti dichiari disposto ad 
appoggiare FAppello di Oslo che 
propone la nomina dì ana Com­
missione internazionale, la cui 
competenza e imparzialità siano 
indiscutìbili, e perciò sì rivolge, 
per formarla, « ai massimi rap­
presentanti dei circoli scientifici, 
giuridici e religiosi ». Non si ca­
pisce perchè Ignori il fatto che 
gli Stali Uniti sono i soli tra le 
grandi potenze, insieme al Giap­
pone, che non abbiano ratificato 
la Convenzione di Ginevra del 
1925 sul divieto della guerra bat­
teriologica, perchè allo stesso mo­
do ignori le dichiarazioni dei ge­
nerali americani (riportate dalla 
slampa americana) che difendono 
la legittimità della guerra batte­
riologica e testimoniano degli 
esperimenti già fatti in questo 
campo dagli Stati Uniti. 

Per amore di imparzialità H 
Ponte preferisce rimanere stretto 
nella morsa del dubbio amletico: 
€ Maledire gli untori scientifici che 
lanciano dall'aereo l'infezione dei 
corpi, o maledire ì propagandisti 
accecati dal fanatismo che lancia­
no dalla radio la infezione degli 
spiriti? Non vale crollare te spal­
le, per mostrarsi indifferenti al 
gioco di questa propaganda^. ». 
31 a non si capisce poi con qaanta 
serietà, voltata appena qualche 
pagina, nell'artìcolo immediata­
mente successivo, un altro auto­
revole scrittore della stessa rivi­
sta possa tranquillamente strin­
gersi nelle spalle e volgere in 
burletta tutta la faccenda della 
guerra batteriologica, perchè tan­
to enei paesi dove non c'è la pe­
ste, nessuno ci crede agli unto­
ri.^ ». Amleto ha recitato la sua 
parte, e viene alla ribalta Sten­
terello. Rimane da sperare che, 
per salutare resipiscenza, taccia­
no infine le maschere, e parlino 
gli nomini. 

"AdattameiA mascaritl» 
Di Leonardo scrisse il Vasari 

che aveva « nell'animo nn concet­
to assai eretico, che non s'acco­
stava a qualsivoglia religione, sti­
mando per avventura assai pia lo 
esser filosofo che cristiano ». L'ar­
tista aretino non avrebbe mai 
immaginato che dopo quattro se­
coli il suo giudizio avrebbe cor­
so il rischio di passare per un 
e adattamento moscovita ». Così si 
esprime infatti il Popolo nei con­
fronti di tutti coloro che non 
condividono l'opinione dì De Ga-
speri (o di chi gli ha scritto il 
discorso di Vinci) sulla • natu­
rale religiosità delFanimo » di 

Leonardo. Tra gli « adattamenti 
moscoviti » l'organo democrts'.iano 
cita anche il seguente scandalo­
so passo di una trasmissione ra­
diofonica sovietica: « Leonardo 

da Vinci era an umanista ispi­
rato dall'amore per i suoi simili 
e dalle idee progressiste ». Che 
insulto per Leonardo! E che in­
salto per il popolo italiano un'al­
tra affermazione scandalosa che 
si ritrova addirittura nelFedifo-
riate delle lsvestia (i strano che 
il Popolo non l'abbia notata): 
e Pagando il suo tributo alla me­
moria di Leonardo, romanità 
progressiva esprime tutta la sua 
ammirazione per il popolo ita­
liano dal cai swmm è nato questo 
gigante della emltura umana*. 
Certo, qmesti a adattamenti mo­
scoviti* tmm potrebbero essere 
più tendtRxiesi-
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LA PRIMA TAPPA DELLA ROMA-N APPLI-ROMA SI E' RISCALDATA SOLO NEL TRATTO DIETRO ALLENATORI 

Con uno scatto improvviso nel finale 
l'astuto Robic giunge solo a Caserta 

Secondo è Magni a l 'OS", terzo Ockers, quarto Kubler - Maggini primo in volata a Prosinoli!» 

( tot nostro Inviato •ptolal») 
CASERTA, 17. — Questa e una cor-. 

fa col pennacchio, che /a un fracasso 
d'inferno. Davanti a questa corsa ci 
starebbe bene una banda. FatxHama 
la banda d'Afjori: po-ta-cl. pa-ta-cl... 
Ma è anche una festa, questa corsa; 
la più bella festa del ciclismo del 
Sud. Dentro questa corsa, la folla ci 
sguazza: c'è Bartali, c'è Kubler, Van 
Steenbcrgen; sono costati molto cari, 
via ci sono. Col nomi di Bartali, Ku­
bler e van Stcenbergen questa corsa 
6i veste con l'abito della festa. 

Un po' in bicicletta e un po' al 
gancio degli scooters va a cercare 
fortuna. Ha scelto un giorno'di pri­
mavera, soffice come un piumino da 
cipria e una strada che, dolce e chia­
ra, si arrampica sui Castelli Romani: 
a Frascati, dove Corrieri batte Ca­
sata nello sprint; a Montecompatri, 
flore * il traguardo rosso della mon­
tagna sul quale CiolU arriva solo: 
15" prima di Astrila, 

Ciotti è un ragazzo che ha le for-
inlche nelle gambe, ma gli altri no. 
Così la corsa, in questo pezzo di stra­
tta, di scappare ha poca voglia: viene 
avanti, si ammucchia, ruota a ruota. 
Per un po' c'è anche petruccl, nella 
corsa: ma Loretta è in automobile 
con una gamba dura: — Ho fatto 
u n salto mortale a Lilla e per poco 
non mi ammazzavo! 

Tran-tran, trart-tran fin sotto Ar-
tcna; tran-tran fintanto che dal 
gruppo, come un grillo, salta fuori 
Padovan. che si avvantaggia un po­
co. Ma la caccia si organizza subito 
e padovan non resiste, così, la corsa 
si raggruppa, e al traguardo volante 
di Colle/erro Fondelli — partito di 
lontano — vince con larghezza su 
tfagginl. Corrieri, Ferrari e Kubler. 

La corsa non ha stando; batte la 
strada con passo stanco; sembra che 
vada dietro a un funerale: a Feren­
tino la corsa ha già mezz'ora di ri­
tardo. Ma Prosinone non è più lon­
tana. Ci sarà qualcuno che ha voglia 
ài vincere? 

Intanto la strada comincia a far 
Fonda, su e giù: De Santi. Kubler. 
Francht. Conte e Baranti abbozzano 
un allungo, ma è come pestare 
l'acqua nel mortaio: anche questa 
volta la corsa non si spezza. Perciò, 
12 uomini in volata, sulla pista di 
asfalto di Frosinone: Martini entra 
per primo, ma si fa * stringere* nel­
la curva e deve lasciare il passo a 
Van Est che trascina Ferrari. Mag­
rini, Conte e Van Steenbergen. Sul­
la dirittura opposta al rettilineo di 
brrivo, Van Est lascia il passo a 
Conte, mentre Ferrari, per un brut-
to sgarbo, è tagliato fuori. Quindi 
•cafra conte , mentre Maggini attac­
ca dall'esterno e vince approfittando 
ttì un rallentamento di Conte che 
entra troppo veloce nella curva. Ter­
zo è Van Steenbergen. poi nell'ordi­
ne Van Est, Zanazzi, CiolU, Corrieri 
• gli altri, 

Staccati di 35 secondi, arrivano poi 
Bevilacqua che ha spaccato una 
gomma, e Croci-Torti. 

Da Roma a Prosinone. Km 92,300 

in ore 2.35'23" (media Km. 35.642). 
C'osi nel primo pezzo della corsa Mag­
gini ci ha lasciato il segno. E ora 
sotto, per il secondo pezzo: da Pro­
sinone a Caserta, Km. 123.6. Piove 
a scroscio: poi, viene il sole, e fa 
caldo. Un tempo matto, insomma. 

La corsa, che ha ancora il man­
giare sullo stomaco, per un po' co­
moda. fa il chtlo. Ma Kubler, all'im­
provviso, la prende per mano e la 
lira, con forca, senza tuttavia riu­
scire a strapparla: Van Steenbergen 
e Magni, pronti, reagiscono. Poi, Clol-
li si riaffaccia alla finestra ma subito 
Baroni, per ordine di Magni, gli 
itcliiaccia ti naso. 

Allunghi strappi, fughe che — 
tutto al più — durano il tetnj>o che 
ci vuole per fumare una sigaretta: 
Berlocchi scapjn ad Arce ed arriva 
a Mclfa, Brcsci da Melfa arriva a 
Pontecorto. Poi la corsa Ti torna a 
battere la fiacca. e sulla strada piat­
ta. comoda e diretta, ci si addormen­
ta. La sveglia la dà Croci-Torti, quan­
do si avvicina il traguardo della 
tappa a volo di Cassino, sul quale 
c'è uno sprint serro come un colpo 
di frusta: Corrieri batte di mezza 
ruota Bevilacqua e di una lunghezza 

Padovan sullo slancio della volata. 
De Santi se ne va ed anche Astrua, 
Ortellt, Croci-Torti. Pedroni, Conte. 
Soldani e Van Est tentano di taglia­
re la corda, ma non ci riescono. Non 
ci riesce nemmeno Ponttsso, più tar­
di. La corsa, così, si /ancia e — in 
fretta — va al Bivio di Prescmano 
per l'agganciamento agli 6cootcrs. 

intanto. De Santi ha fatto strada, 
arriva lanciato con l'SO" di vantag 
glo su Astrua. Brescl e Roma e 2'05' 
sul gruppo tutto sparpagliato e che 
ha per punte Kubler, Robic, Magni, 
Conte, casoìa. Ockers. 

La corsa prende la scossa; ne San­
ti si butta nella scia dello scooter 
e, deciso e spavaldo — con foga — 
gioca la carta d'azzardo dell'avven­
tura di questo finale che ha la fre­
nesia del motori e la febbre degli 
uomini. 

Ma De Santi cede, di schianto; al­
lora chi si fa sotto? Diamine, è Ra­
bici F.' un Robic verniciato di nuovo 
che, piccolo com'è, nella scia del 
vento fa la figura della foglia morta. 
Ma è veloce; e con le sue gambe da 
ragno non molla lo scooter, anche 
quando la a Gtlcra 150 » i a via a 
tutto gas. hictro a Robin, di tonfa 

VITTORIA PER K.O. DI «SUGAR» A CHICAGO 

Una furia Robinson 
contro Rochu Graziano 

CHICAGO, 17 — Alla presenza 
di circa 23 mila spettatori, il s i ­
gnore de l ring Ray « Sugar. . Ro­
binson si è riconfermato campione 
del mondo dei pesi medi , .per aver 
posto fuori combatt imento alla ter­
za ripresa Kocky Graziano. 

L'incontro ha attirato al Chicago 
Stadium una folla senza precedenti. 
Un'ora prima della manifestazione 
il Chicago Stadium era già gremi­
tissimo di fans, provenienti da tutte 
le parti degl i Stati Uniti . 

A l primo colpo di gong, un si­
lenzio di tomba è caduto .sulla 
platea. 

Prima ripresa: Robinson conduce 
l'incontro e cubito colpisce con un 
crochet sinistro doppiato da un al­
tro a l mento di Graziano- Il cam­
pione d e l mondo non accenna a 
diminuire il suo ritmo incalzante 
e con precisi pugni scuote l o sft 
dante. Graziano tenta di reagire 
passando al contrattacco, ma un 
suo crochet destro va a vuoto, men­
tre un doppietto del campione lo 
sorprende alla testa. .Robinson sem­
bra intenzionato a porre subito 
termine alla battaglia e i n a n e l l a ! 
v io lentemente l ' i talo-americano ali 
corpo ed al v i so . 

Seconda ripresa: Graziano è pas­
sato all'attacco: difatti Robinson 
deve schivare aita persona un pe ­
ricoloso destro del lo sfidante e con 
il suo sinistro tiene a bada Gra­
ziano. L'italo-americano non ac ­
cenna a diminuire i suoi attacchi, 
ma Robinson In ferma con p iucu . 
sinistri poi passa all'offensiva e un 
suo destro fa traballare sulle gJin-
be Graziano, che tenta a sua volta 
di restituire identici colpi al cam­
pione; ma « Sugar » con il suo si 
nistro molesto .stronca tutti gli ai-
tacchi del lo sfidante Graziano. 

Terra ripresa; al suono del gong 
è Robinson che muove battaglia, e 
Graziano assorbe bene il castigo. 
E' sempre Robinson che attacca • 
su un destro che non è andato al 
bersaglio, egli perde l'equilibrio e 
cade mille corde. Robinson si rialza 
di scatto come un... felino ed af­
fronta il rivale. Allora Graziano ò 
colpito da un ennesimo destro alla 
punta del mento a cui fa seguito 
un crochet sinistro che lo invia al 
tappeto. Graziano tenta di rialzarsi 
al 9", ma essendo tuttavia disteso 
sul tappeto il fatidico >• out » del­
l'arbitro lo coglie in quella inco­
moda posizione. 

no, spunta il naso di Kubler. Duello 
a due. dunque? il coltello l'ha in 
mano Robic. che è stato più pronto 
nello scatto Ma Kubler si stanca 
presto e lascia ti posto di battaglia 
a Magni, che si è fatto intanto sotto 
di prepotenza. 

A capita Robic, avanti, e Magni 
dietro, sono 11 che si vedono. E a 
Caserta, sul traguardo? Un momen­
to. corro a vedere; non c'è da aspet 
tare molto: ecco infatti, laggiù, in 
fondo al viale, la breve sagoma di 
Robic. clic vinte netto: l'05" è il 
lavfaggio di Robtv su Magni cui 
piano piano, e un po' caduto il colpo 
di pedale. 

Dietro Robic e Magni la battaglia 
è stata furiavi: Ockers ha schiacciato 
Kubler; van Steenbergen ha schiac­
ciato Bartali e C'asola ha trovato la 
forza di staccare De Santi, Zanazzi 
Van Est. Martini. Corrieri, Bevi­
lacqua. Conte, soldam, Minardi. Fer­
rari Altra. Maggini, pontlsso. Brescl 
e gli altri. 

Così Robic si i este con la maglia 
f/faJ/n e rosta che (nella Romu-Nu 
poli-Roma) »• quella del più bravo. 

Ma domain Robic dovrà avere an 
coro gambe svelte e mille occhi per 
non perdere di vista gli uomini, che, 
certamente, cercheranno di dargli fa­
stidio. Domani la corsa andrà da 
Caserta a Salerno. In tutto chilo­
metri 135.700. 

ATTILIO CAMORIANO 

Gli ordini d'arrivo 
* 

Da Roma a Frosinone.., 
1) MAGGINI Luciano (Atala) che 

copre i km. 92,3 della Rorna-Frosl-
none in 2.35*23", alla media di chilo­
metri 3.V642; 2) Conte (Bottecchia) a 
due macchine; 3) Van Steenbergen; 
4) Van Est; 5) Zanazzi R.; 6) Ciollt; 
7) Corrieri; seguono con Io s tano 
tempo tutti gli altri corridori ad ec­
cezione di: 31) Bevilacqua a 25"; 
32) Croci-Torti, id. 

. . .e da Frosinone a Caserta 
I) Robic (Bottecchia) che impiega 

2,59,35" per compiere 1 km- 126,6 del­
la Frosinonc-Cascrta, alla media di 
km. 42,297; 2) Magni (Gamia) a l'05"; 
3) Ockers (Girardengo) a 2'21"; 4) 
Kubler (Fiorelli) a 2'29"; 5) Van 
Steenbergen (Girardengo) a 2'40"; 6) 
Banali a 3'14"; 7) CasoLa a 3'53"; 
8) De Santi a 4'00"; 9) Zanazzi R. a 
4'13"; 10) Vati Est a 4'13". 

II) Martini a 4'1G"; 12) Corricii a 
4'28"; 13) Bevilacqua a 4'38"; 14) Con­
te a 444"; 15) Soldani a 5'20"; 16) 
Minardi a 5'2i"; 17) Ferrari a 5'29"; 
18) Astrua a 5'40"; 19) Maggini a 
5*48"; 20) Ponf.sso a 5'55". 

21) Brcsci a 6'40"; 22) CiolU a 7'26". 
La classifica generale 

1. ROBIC. 5 ore 34'58": 2) Magni 
a ru5": 3) Ockers a 2'21"; -1) Kubler 
a 2'20": 5) Van Steenbergen a 2'40"; 
6) Bartali a 3'14": 7) Casola a 3'55"; 
8) De Santi a 4'0O"; 9) a pari merito 
Zanazzi R. e Van Est a 4'13": 11) 
Martini a 4'16": 12) Corrieri a 4'28"; 
13) Conte a 4'44": 14) Bevilacqua a 
5'13": 15) Soldani a 5'20"; 16; Mi­
nardi a 5*23"; ecc. 

ID maggio il raduno 
degli studenti azzurri 

La F.I.G.C. sta trattando la data 
per gli incontri del 1953 con 
l'Ungheria e la Cecoslovachia 

La Federazione Italiana Gio­
co Calcio ha portato a termine 
il censimento dei giocatori stu­
denti appartenenti a società mi­
litanti nei Campionati di Serie A, 
B. e C. 

L'elenco relativo è stato tra­
smesso al Commissario Tecnico 
della squadra nazionale Beretta; 
è molto probabile che questi 
provveda entro i primi del mese 
di maggio ad una prima convo­
cazione di giocatori azzurrabili 
in vista del Torneo calcistico 
olimpionico di Helsinki. 

Per la designazione dell'arbi­
tro che dovrà dirigere l'incontro 
Italia-Inghilterra sono in corso 
trattative fra le due Federazioni 
interessate. Ulteriori trattative 
sta svolgendo la Segreteria Fe­
derale per la definizione delle 
date degli incontri Ungheria-
Italia e Italia-Cecoslovacchia 
valevoli por la Coppa Interna­
zionale. Tali partito dovrebbero 
effettuasi Tra i mesi di marzo e 
maggio del 1953. 

Tre Ferrari a Marsiglia 
MODENA, 17. — La casa Ferrari 

parteciperà al Gran Premio di Mar­
siglia (Formula 2) del 27 aprile pros­
simo. con tre vetture pilotate da A-
Bcari. Vllloresi e Farina. 

NELLA PRIMA TAPPA DEL GIRO DI R0MANDIA 

Fausto Coppi secondo 
a due minuti da Wagtmans 

La Payerne • Martigny animata dal giovane olandese 

MART1GNY. 17. — Con un tempo 
magnifico, 1 40 corridori iscritti al 
VI Giro della Svizzera Romanda han­
no preso il via da Payerne per com­
piere i 162 km. della prima tappa. 
Un solo cambiamento al programma: 
non è partito lo svizzero Aeschli-
mann. che è stato rimpiazzato dallo 
Italiano Clerici. 

Niente di nuovo sino al km. 110, 
salvo le lamentele del corridori, spe­
cialmente degli italiani, per il caldo 
eccessivo. Poco dopo VUleneuve. il 
giovane olandese Wagtmans scatta e 
prende subito un centinaio di metri. 
ti gruppo non è pronto ad inseguire 
e Wagtmans aumenta progressiva­
mente il vantaggio che, a Box, nel 
Cantone di Vaud. al termine di una 
lunga salita di 15 km. è di 3*25". 

Questa salita, che si chiama di Vil-
lars, è stata un severo banco di pro­
va. Soltanto i corridori di classe han­
no potuto seguire, sia pure a distan­
za. l'andatura Imposta dall'olandese. 

SI è cosi formato un gruppo com­
posto da Coppi, Zampini. Fornara, 
Schaer. Clerici e Impatti» che in vet­
ta è transitato a 3'25" dall'olandese. A 
3'40" Pasottl ed a 4* Keteleer. Ko-
blet e Rossi sono passati dopo 4'30". 

Negli ultimi chilometri mentre 
Wagtmans. mantenendo il vantaggio. 
arrivava trionfatore a Martygny. Ko-
blet staccando Rossi riusciva a ri­
congiungersi col gruppo di Coppi, 

UNA NUOVA LAZIO CONTRO L'ATALANTA? 

Forse per Nicole!ti 
questa è In volta buona 
Probabile Sentimenti V mezzala - La Roma a Cava dei Tirreni 

L'allenamento della Lazio di ieri 
pomeriggio contro la squadretta dei-
l'UTEC è risultato soddisfacente sot­
to tutti gli aspetti. Difatti all'ab­
bondante segnatura di 11 goal (Ni-
coletti 5. Sentimenti V tre. Macci. 
Antoni otti e Magrini) contro 3 de­
gli allenatoli, ha corrisposto un gio­
co fluivo e veloce, e gli spettatori 
presenti hanno avuto l'impressione 
che Bigogno terrà conto delle indi­
cazioni del galoppo per varare la 
squadia da opporre ali'Atalanta. 

Le indicazioni più interessanti so­
no state queste: che Nicoletti e Mac­
ci mcsitmo attualmente di essere 
e=i>c; imeniati in piima squadra (al- ... 
meno uno dei due) e che Sentimen-lschiererà nuovamente 
li V e pur sempre una buona mcz-|(Vianl dice che la sua c a v i l a n o 
zn'.a. Pertanto crediamo che contro gli consentirebbe di giocare 90' d 
i bergamaschi l'allenatore alineerà: 
Sentimenti IV, Anlonazzl. Malacar­
ne. Furiassi: Alzani. Fuin: Nicolet­
ta Larseti, Antomotti. Sentimenti V. 
Pucclnelli-

Appunto questa e stata la forma-
rione felicemente esperimentata nel 
pr.mo tempo di Ieri, che nella ri­
presa è stata ritoccata con l'immis­
sione di FoMgna, Malfetta, Monta­
nari. Magrini, Macci e Flamini. Per 
la verità ieri a! posto di Alzani ha 
giocato Mianero. un elemento dello 

B tabi a In prova; un buon atleta che 
merita di essere rivisto prima di es­
ser giudicato in relazione a un pos­
sibile ingaggio per il '52-'53. 

Noi speriamo che Bigogno non.. 
ci ripenzi troppo. Perchè vorremmo 
proprio vedere' Nicolerti in prima 
squadra e perchè abbiamo vivo il 
ricordo di quell'ottimo intemo che 
era Sentimenti V ai tempi del Bari. 

• • • 
Niente partita, ieri, per : roma­

nisti. ma solo un po' di attacco e 
difesa. Assenti Elian:. Zecca e Pe-
rissinotto. 

Per Salerno è quasi certo che Zec­
ca non giocherà e Perissenotlo si 

ali' estrema 
cn 

a 
mezzala). Rientreranno pertanto in 
squadra Acconcia e Galli, mentre 
Tre Re liprenderà il suo vecchio 
posto di difensore. Non =: esclude 
neppure il uent io di Meniti a: po­
sto di Sundqvist. 

La Roma partirà doma'una per Ca­
va dei Tirreni, dove ics-era saio a! 
momento dell'incontro. 

ma il suo sforzo era tanto grande che, 
all'arrivo, egli neanche si impegnava 
nella volata. Coppi, invece, batteva 
nettamente Schaer e gli altri. 1*56" 
dietro al vincitore. 

La prova di Wagtmans è stata dav­
vero di primo ordine, sia per la tem­
pestività della fuga sia perchè egli 
ha mantenuto il vantaggio su un 
gruppo di forti inseguitori. 

Coppi non ha dato l'impressione di 
spingere a fondo, comunque quando 
si è trattato di inseguire il fuggitivo 
non si è tirato indietro e nella volata 
ha vinto con disinvoltura sugli altri 
del suo gruppo. Al contrarlo Koblet 
ha dimostrato di essere lontano dalla 
sua forma migliore; sulla salita più 
dura egli si e trovato molto in diffi­
coltà. 

Ecco l'ordine d'ai i ivo: Il Wagt­
mans (Ol.) in ore 5.01'TO": 2) Fausto 
Coppi a l'5G; 3) Schaer (Sv,); 4) Ke­
teleer (Belg.); 5) impanis (Belg.); 6) 
Zampini; 7) Fornara: 8) Clerici; 9) 
Koblet. tutti con li tempo di Cop­
pi; 10) Sturine a 1*58"; 11) Rossi 
(Svùzz.) a 5*i2-'; 12; Albani, id.: 13) 
Lnnfranchi (Sv.) a 5'12"; 14) G. Wei-
lemann (Sv.) a 7'23"; 13) Wys (Sv.) 
Id.; 16) Bruii (Sv.) id.; 17) Pasotti. 
id.; 18) Pet iy (Germ.) a 8'40": 19) 
Kamber (Sv.) id. 20) Barducci. id. 

IL, G I R O D E L M A R O C C O 

Vittoria di Sciardis 
davanti a Giaccherò 

TEHERAN, 17 — Il francese Sciar­
dis ha vinto la terza tappa del Giro 
del Marocco, battendo in volata 
l'italiano Giaccherò e il portoghese 
Barbosa e il francese Renaud. 

L'italiano Piazza ha perduto ter­
reno. Il primo in classifica è ora 
Renaud. con nove secondi di van­
taggio su Giaccherò e Bloinme. Piaz­
za è undicesimo a 3'26". 

TUTTE LE OTTO TESTE DI SERIE ANCORA IMBATTUTE (MA DROBNY NON \\\ ANCORA PREVALSO SU GOLDEN) 

Vinone di cuccili e Gammi che entrano nei quarti di finale 
e buone proue di merlo e R. Del Belio contro Nieisen e Patto 

Anche la quarta giornata dei 
Campionati al Foro Italico non ha 
portato alcun fastidio alle otto te­
ste di serie del torneo di singolare 
maschile. 

Sette dei più quotati campioni 
(nell'ordine delle teste di serie: 
Sedgmas, Patty, Morea, Nieisen, 
Cardini, Cucelli e Sconecky) si co­
no ritrovati iersera promossi ai 
quarti di finale. L'ottavo, Drobny, 
ha dovuto interrompere per l'oscu-
lità il suo incontro con il giovane 
americano Golden, e se anche ala­
mene chiuderà la contesa a suo 
favore rimane il fatto che ieri egli 
ce l'è vista brutta quando, dopo 
aver perduto il secondo < set », si 
è trovato in «vantaggio nel terzo 
per 3-5. Allora però ha avuto un 
formidabile ritorno e ha ripreso 
in mano le redini della gara. 

Una parola d'elogio va tuttavia 
Fpesa per alcuni degli eliminati. 
Innanzi tutto per Fachini che con­
fermando le doti già messe in luce 
rei due precedenti incontri, s'è 
permesso fi tosso di inquietare lo 
esso Sedgman nel ascondo «et, e 
frappando cosi parecchi applausi 

al pubblico de l mattino. In secon­
do luogo per Lazzarino, che sep­
pure è stato l iquidato in tre soli 
set, dal gigante Morea, ha anche 
egli ben figurato, 

Un elogio, poi, spetta di diritto 
ai p iù quotati Merlo e Rolando 
De l Bel lo , che hanno dovuto ce 
dere ai più poderosi e dotati Niel 
sen e Patty. Contro il fortissimo 
danese (una d e l l e figure più inte­
ressanti d i questo torneo) Merlo si 
è impegnato a fondo nel primo 
set protrattosi p e r diciotto giochi; si 
è d isuni to al l ' inizio de l secondo 
sino a trovarsi in svantaggio di 
0-4 per poi r iprendere magnifica­
mente e riportarsi sul 5-4 e pagare 
quindi l o scotto delta fatica ce ­
dendo nei successivi tre games. Ha 
perduto infine anche i l terzo set, 
nel quale la c lasse di Nie i sen è 
venuta alla luce ; si tratta di un 
atleta poderosissimo, 

Rolando D e l B e l l o ha cominciato 
bene contro Pat ty (v incendo il 
primo set e portandosi in vantaggio 
più vol te nel secondo) ma ha t ermi ­
nato male . Forse la pioggia, ch is ­
sà?, forse il pubblico rumoroso 

hanno innervosito il romano, e per­
tanto anche Patty ha guadagnalo il 
quarto turno. Peccato, perche lo 
spi lungone americano è sembrato 
anche ieri molto poco riflessivo; 
con un po' più di calma Rolando 
lo avrebbe potuto battere. 

Contro Brichant, Cardini ha v in­
to con autorità, mentre Cuccili è 
stato messo in difficoltà all'inizio 
dal giovane e promettente Dorf-
man, che però al quinto set si è 
completamente afflosciato, lascian­
do via l ibera a l gioco variato e 
sempre efficace di Gianni. 

Due soli italiani sono pertanto 
arrivati ai quarti di finale. E og­
gi Cucell i avrà di fronte Drobny 
(sempre che questi abbia ragione 
di Golden) sul campo centrale alle 
15,45, mentre Gardini se la vedrà 
con Patty al le 14. Non vorremmo 
peccare di ott imismo, ma ci azzar­
diamo a prevedere un successo del 
milanese , sempre che questi gio­
chi a l meg l io del le sue elevate 
possibilità- Gli altri « quarti » v e ­
dranno di fronte Nielsen-Morea 
(Ore 14) e Sedgman-Sconecky (ore 
15,30). 

Le gare di doppio sono ancora 
al le prime avvisaglie, tuttavia la 
più grossa sorpresa l'hanno fornita 
i giovani Rnmorino-Fachini nel 
« misto >v. l iquidando in due set la 
coppia formata dalla quotatìs?ima 
Curry e da Mitic. Sugli altri in­
contri di doppio misto e di doppio 
maschile parlano da soli i risultati. 

CARLO GIORNI 

Risultati di ieri 
Singolare maschile: Sconeckv b- Mi­

lle (Ju) 6-3, 3-6. 6-1. 6-1: Sedgman 
(Australia) b- Fachini (It.) 6-2, 7-5. 
1-1; Morea (Arg.) b. Lazzarino (It.) 
6-4, 9-7, 6-2; Cucelli (M.) b. Dorfroan 
(USA) 4-6. 6-3. 4-6. 6-2. 6-1; Cardini 
(It.) b. Brichant (Belgio) 6-4. 6-2, 
T-5; Nieisen (Dan.) b. Merlo (It.) 
10-8. 7-5. 7-5: Pattp (USA) b. R. Del 
Bello (It.) 3-6, 6-4. 6-4, 6-2: Drobny 
e Golden (USA) 6-4, 4-6, «-6 sospesa 
per l'oscurità. 

Singolare femminile: Long (Austra­
lia) b. Sciandone (It.) 6-0. 6-1; Ma-
tous b- Ramorino (It.) 6-2. 6-4; Cur­
ry (Ingh.) b- Charbonnler (Fr.) 6-3. 
9-7; Bro z (Austria) b. Amouretti (Fr.) 
6-8. 6-4. 6-3: Bologna (It.) b. Weiss 
(Arg.) 7-5. 4-0 ritirata: Partridge 

De Rlba (Sp.) 6-3, 4-6, 
(It.) b. Manfredi (It.) 

6-0. 
6-4. 

(USA) b. 
Migliori 
6-1. 

Doppio maschile; Scaunich-Centon­
te (It.) b. Balbiers-Taverne (Cile) 
6-0 6-8 0-6 6-1 6-4; Cliartrier-Garnero 
b. WiUiams-Scribani 6-0. 12-10. 7-5; 
Ayala-Sanhueza (Cile) b. Parri-Fa-
chlnl (It.) 6-4 4-1 ritirati; Matous-
Koch b. Bergamo-Clerici 6-1 6-4 6-4; 
Medtcl-Sada (It.) b. Planner-Agazi 
(It.) 6-2 6-4 6-3: Goepfert-Herman 
(Germ.) b. Guercilena-Piterangeli 
(It.) 6-8 7-5 6-3 6-1: Sconecky-Gardi-
ni b. BartrollMartinez 6-4 6-4 6-3: 
Cucelli-M. Del Bello b- Wefes-Sorlano 
6-J 6-1 6-1- Morea-Nielsen b. Bri-
chanl-Peten 6-3. 4-6, 6-3, 6-1. 

Doppio misto: Amouretti-Ayala b. 
Tonolli-M. Del Bello 7-5 0-6 6-1; Sciau-
done-Sada b. Matous-Matous 6-0 6-1; 
Weiss-Sorlano b. Charbonler-Martinez 
8-6 6-3; De Rlba-Mlgone b. Anders-
gen-Cavriani 6-2 5-7 6-3; Segners-
Garnero b- Manfredi-Medici 6-2 6-3; 
Partridge-Chatrler b. Bourbonnafe-
Canepeie 6-3 7-5: Ramorino-Fachini 
b. Curry-rMiMc 6-3, 6-4: Mlgliorf-Be-
tardineju b. Harrtson-Lazzarftio M -
6-4; Zehdeii-Goepfert b. Lazzarino-
Merlo 6-3, 6-4; HoprAaci-Rolando Del 
Beilo contro Trower-Bergamo 5-5 so­
spesa; Long-Dorfmati o. Broz-Bra-
novic 7-5, 6-3. 

Un treno giallorosso 
per Salernitana-Roimt 
L'Associazione « Attilio Ferraris » 

ha organizzato in occasione della 
trasferta della Roma a Salerno un 
Treno Giallorosso speciale, con il se­
guente orario: partenza da Roma ore 
7. arrivo a Salerno ore 11. ritorno a 
Roma alle ore 23 circa. 

La quota individuale di partecipa­
zione (comprensiva anche del bigliet­
to d'ingresso al campo) è di lire 
2.100. oltre il F.S.N. di lire 300. Dato 
Il quantitativo limitato di posti, la 
Associazione dei tifosi romanisti rac­
comanda di effettuare in tempo le 
richieste. 

Per prenotazioni rivolgersi alla 
« Pier BussettI » in V. Barberini 97. 

Stasera al Quadrare) 
la Conferenza rionale 

per la Rinascita dello Sport 
Gli sportivi più attivi del rione 

Quutlraro hanno indetto per que­
sta sera alle ore 19,^0, al « Gallet­
to », la conferenza rionale per la 
Rinascita del lo Sport, alla quale 
hanno assicurato la loro parteci­
pazione noti sìornalisti , tecnici. 
atleti, oltre a consiglieri comunali 
e dirigenti del l 'UISP, compreso il 
i-'esr. Naz. Arrigo Morandi. 

Tutti fili sportivi del quartiere 
sono invitati alla Conferenza, che 
si svoUer-À all'insegna di queste 
ruirule d'ordine: « P e r hi conqui­
sta dì un Campo Sportivo per la 
gioventù del Quadraro — Per il 
rafforzamento e lo sviluppo del lo 
sport di massa del quartiere^ — 
Per una Roma moderna e ricca 
ili attrezzature sportive ». 

Furore 
<ENTU>r-F0> 

cmfwyp 
« prima » 

Si correrà il 25 
il Giro di Campania 

NAPOLI. 17. — It comitato orga­
nizzatore del X X Giro ciclistico del­
la Campania ha confermato l'effet­
tuazione della gara (km. 180). riser­
vata a professionisti ed indipendenti. 
per il 25 aprile. 

Mitic e Branovic 
non tornano in Jugoslavia 

Dragutui Mitic e MiJan Branovic. 
i due più quotati tennisti jugoslavi 
attualmente impegnati al Foro Ita­
lico, hanno reso noto ieri che non 
rientreranno in patria dopo la fine 
dei campionati d'Italia- Essi non 
hanno detto a quale paese chiede­
ranno asilo, ma hanno dichiarato 
c h i continueranno la loro attività 
sportiva. 

Mitic e Branovic hanno preso la 
loro decisione non approvando l'at­
tuale politica del governo di Bel­
grado. Essi avevano più volte di­
feso i colori della Jugoslavia *i Cop­
pa Davis. 

< W v V W W v W v v ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

Domani ai Cinema 

CAPRANICA - EUROPA 
LA DONftA CH&DOMINCT 

\ SETTE MARI 

•irati? 
JEAN 

PETER* 
LOUIS 

luna 
DEBRA 

PACCT [«•Tum-fo» i»IC t » tu 

/̂/'IMPERIALE, MODERNO 
C O L O S S A L E ! ! ! 

Gli avvoltoi 
non volano 

[EU [RI I: CIDHDB 
RIDUZIONI E.N.A.L.: Adriacine. • 

Alhambra, Adriano, Arcobaleno, Ber­
nini, Cemocelle, corso, Delle Ma­
schere, Due Allori, Galleria, Man­
zoni, Modernissimo, Olimpia, Orfeo, 
Principe. Planetario, Plaza, Quirl-
netta, Rivoli, Rubino, Sala Um­
berto, Salone Margherita, Tusco-
:o. Ti evi, Vittoria, Splendore (ore 21); 
Teatri: Ateneo. Rossini, Teatro dei 
Gobbi, IV Fontane, 

TEATRI 
ARGENTINA: Ore 17.30: conc. del 

pianista Solomon. 
ARTI: ore 21 : Cia del Piccolo Tea­

tro « La torre sul pollaio ». 
DEI GOBBI: Riposo. 
ELISEO: ore 21: Cla . Ninchi-Vim-

Tieri « La caparunina ». 
PALAZZO SISTINA: ore 21: C l a 

Elena Giusi! « Dove vai se il ca­
vallo non ce l'hai ». 
Tieri « La capinera ». 

PIRANDELLO: ore 21,15: 
de « Le notti dell'ira » di Saiacrou. 

QUIRINO: ore 21,10: C l a Piccolo 
Teatro di Milano « prima » di « Ar­
lecchino servitore di due padroni »; 

ROSSINI: ore 21,15: Cla C. Durante 
« Alla fermata del 66 ». 

VALLE: ore 21,15: Cla Teatro Nazio­
nale « Maria Stuarda ». 

V A R I E T À * 
Alhambra: L'eterna illusione e Riv. 
Altieri: Le due suoi e e Kiv. 
Anibra.JovineUl: Don Camillo e Rlv. 
La Fenice: Le ragazze di piazza di 

Spagna e Rlv-
Manzoni: sorelle in armi e Riv. 
Nuovo: Le tagazze di piazza di 

Spagna e Riv. 
Principe : Segretaria tutto fare e Riv. 
Quattro Fontane: La leggenda di 

Genoveffa e Riv. Smeraldo n. 2 
Volturno: Ultimo incontro e Rlv. 

C I N E M A 
A.B.C.: Gli ammutinati di Sing-Sins 
Acquario: Anna 
Adriano: David e Betsabea 
Alba: Rapsodia in blu 
Alcyone: Tomahawk 
Ambasciatori: Viaggio indJmentica-

biìe 
Anione: Cavalcata di mezzo secolo 
Apollo: Le miniere di re Salomone 
Appio: Ultimo incontro 
Aquila: E la vita continua 
Arcobaleno: Where no vulture* fly 
Arenula: Bellezze in bicicletta 
Arlston: Totò a colori 
Astorla: Tomahawk 
Astra; Don Camillo 
Atlante: li padrone del vapore 
Attualità: Rasciomon 
Augustus: Regina Cristina 
Aurora: Cantlnflax e 1 tre moschet­

tieri 
Ausonia: Don Camillo 
Barberini: Due soldi di speranza 
Bernini: ButterUy americana 
Bologna: Ultimo incontro 
Brancaccio: Tomahawk 
uapltol: l i marchio del rinnegato 
capranlca: David e Betsabea 
Capranlcbttta: David « Betsabea 
Castello: Eva contro Eva 
centoceile: Avventura al Pacifico 
Central*: La banda del tre stat: 
Cine-star: Mago per forza 
Clodio: Crociera di lusso 
Cola di Rienzo: Ultimo incontro 
Colonna: Parigi è sempre Parigi 
Colosseo: 1 misteri di Londra 
Corso: l i marchio del rinnegato 
Cristallo: li principe ladro 
Dell© Maschere: Spettacolo di prosa 
Delle Terrazze: La vendicatrice 
nelle Vittorie: Ultimo incontro 
nei vascello: La banda dei tre stati 
Diana: La famiglia Passaguai fa 

fortuna 
Dnria: Le avventure di Marco Polo 
Eden: Don Camillo 
Espero: La figlia di Nettuno 
Europa: David e Betsabea 
Excelslor; una lettera dell'Africa 
Farnese: L'aquila e il falco 
Faro: Teodora 
Fiamma: Totò a colori 
F'ammetta: Storm waming 
Flaminio: Anna 
Fogliano: i l magnifico fuorilegge 
Fontana: Kim 
Galleria: Sterminio sul grande sen­

tiero 
Giulio Cesare: Don Camillo 
Golden: Don Camillo 
Imperiale: Gli avvoltoi non volane 
Impero: Che vita con un cow boy 
Induno: Risate in paradiso 
Iris: Trieste mia 
Italia: Risposiamoci tesoro 
Jonio: Il ragazzo dai capelli verdi 
Lux: Bagdad 
Maximo: La famiglia Passaguai fa 

fortuna 
Manzini: Anna 
Metropolitan: Due soldi di speranza 
Moderno: Gli avvoltoi non volano 
Moderno Saletta: Rasciomon 
Modernissimo: Sala A: Tomahawk; 

Sala B: Anna 
Novocine: L'amante 
Odeon; Il magnifico avventuriero 
OdescalchI: Ragazze viennesi fi. vis ) 
Olympia: Ti suo tipo di donna 
Orfeo: Il principe ladro 
Ottaviano: Peccato 
Palazzo: Regina Cristina 
Pales t ina: Tomahawk 
pai iol i : Il suo tipo di donna 
Planetario: Astronomia 
Piaia: Sansone e Dalila 
preneste: c h e vita con un cow boy 
Quirinale: Don Camillo 
Quirtnetta: L'asso nella manica 
Reale: Le maniere di re Salomone 
R«x: Ultimo incontro 
Rialto: Otello < 
Rivoli: L'asso nella manica 
Roma: Gung Ho 
Rubino: La città è salva 
Salario: Il delitto del giudice 
Sala Umberto: Ho paura di ltn 
salone Margherita: Kon tiki 
Sant'lppoVto: li ladro di Venezia 
Savoia: Don Camillo 
Smeraldo: Regina Cristina 
Splendore: Via col vento 
Stadium: L'uomo del Nevada ' 
Snperclnema: David e Betsabea 
Tirreno: Anna 

Trevi: I racconti di Hotfcnaon 
Trìaaon: L'amante del torero 
Trieste: Un posto al sole 
Tose oto: Auguri e agli maschi 
ventnn Aprile: n padrone del vapore 
vebano: Le avventure di Marca polo 
Vittoria; Anna 
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LA F I G L I A 
del cardinale 
Grand* roroonio di MIQUU UVACt 

y: v 
— Nò — soggiunse poi — non 

Ir !<t gìoìà, pidrè; non e 3s sìoici 
che vi ts piangere in questo mo­
mento-, è il dolore. Voi non sie­
te più — ripetè — quello che 
n^Ua sala dei supplizi mi sollevò 
tra e braccia e si gettò nella bo-
lo!a„ 

— Taci, mia povera piccina! — 
gridò Claudio. 

— La sala dei supplizi? — 
mormorò Carlo d'AngouIeme. 

Ed ebbe la convinzione che 
avrebbe conosciuto il segreto che 
Claudio avrebbe svelato il mi­
stero e che avrebbe appreso qual­
che altra cosa di terribile. 

— SU la sala dei supplizi do­
ve io dovevo m o r i r e ^ — pro-
teirui Violetta — parchi «eco, 
dri«. mftt pséit.,, 

<— Jfcesjfnora — iridò Clau­

dio — non la credete: suo padre, 
lo sapete, è il cardinale farnese. 

— Mio padre — continuò Vio­
letta — è colui che mi ha presa 
bambina fra le sue braccia pro­
tettrici, che mi ha consacrata la 
sua vita e mi ha dato il meglio 
di sé stesso. Io vi amo — disse 
rivolgendosi a Claudio, — vi 
amo e non penso che potrò mai 
dimenticarvi e credo che se mai 
occorresse separarci... 

— O figlia mia adorata! Figlia 
del mio cuore — singhiozzò ma­
stro Claudio. 

— Separarci? — mormorò il 
duca d'Angouléme fremendo. 

— Ciò dovrebbe avvenire — 
disse Violetta —. se 1» mia feli­
cita OVIVMM eroer» Il *O]*T* Hi 
mio padre... Ascoltate, mio caro 

Carlo, mio padre si chiama ma 
stfo Claudio... 

— Figlia mia, per piet!.„ si, per 
pietà, per il tuo vecchio papà 
Claudio, taci! 

— Mio padre — continuò Vio­
letta — mio padre è un borghese 
di Parigi. Eccolo, è lui che mi ha 
allevata e con quali tenerezze, 
con quali cure delicate, nessuno 
saprebbe mai dire! E1 tutta la sua 
vita ch'egli mi ha data, Carlo. Se 
vivo, lo debbo a lui. E dopo una 
lunga separazione, quando mi ha 
ritrovata mi ha salvata ancora la 
vita. Ed ora ascoltate: quel gìor 
no, dopo avermi salvata, egli sin­
ghiozzava come or?»... E quando 
volli sapere quale dolore c'era 
nella sua esistenza, quale dolore 
mi aveva nascosto a forza di te­
nerezza e di devozione, mi disse 
ch'egli non era degno di chia­
marsi mio padre, perchè era stato 
il boia. Monsignore, guardatemi, 
io sono la figlia di mastro Clau­
dio! 

Livido. Carlo d'Angouléme in­
dietreggiò di due passi. 

— Il boia! — mormorò. 
Quello che avvenne a questo 

punto nel cuore e nell'animo di 
Claudio è indescrivibile. Una 
gioia raggiante, una felicita inat­
tesa occupò il suo essere. — An­
gelo della mia povera vita, sii tu 
benedetta per l'orgoglio che mi 
dai e che non avrei mai spara­
to? — fumava. -~ (V* pn**o an-
cha morire. — Ebbe infatti la 

chiara, tranquilla certezza che 
niente altro avrebbe potuto at­
tendersi dalla vita e pensò che 
solo la sua morte avrebbe potuto 

ricompensare Violetta della feli­
cità che gli aveva dato. Si sentì 
estremamente deciso e senti que­
sta decisione riempirgli l'animo 

«U tuo \tto ti dteanpont... SUoort:, »lo padre uuore~.» 

con un senso di grande calma. 
Allora prese la fiala del veleno 

che portava in tasca e rapida­
mente, la bevve. 

Violetta che con gli occhi fissi 
su Carlo aspettava la sua rispo­
sta, non vide quel gesto, né lo 
vide Carlo, ancora sotto il colpo 
improvviso di quella rivelazione. 
Passò un istante nel più profon­
do silenzio, poi Carlo gettò su 
Violetta lo sguardo ch'essa segre­
tamente aspettava. L'amore ave­
va vinto e ì due si gettarono l'uno 
tra le braccia dell'altro. " 

Poi Carlo tenendo Violetta per 
una mano s'avvicinò a Claudio. 

— Signore — disse — lascia­
temi salutare in voi il padre di 
colei che adoro ed alla quale, in­
nanzi a voi, consacro la vita^. 
Ciò che voi foste, l'ignoro. Que­
sto segreto è già svanito dal mio 
cuore„. E ciò non vi sorprenda, 
signore. Ho visto cose in questi 
mesi che mi hanno trasformato, 
abolendo in me vecchie credenze 
e dandomi un'anima nuova. E 
quello che ho visto, signore, mi 
ha insegnato che un uomo è or­
rido, anche sotto il mantello reale 
quando ignora la giustizia e la 
bontà; che un uomo è venerabile 
quando porta un cuore che batte 
oer il bene. IT quello che voi sie­
te, Claudio, ed ecco la mia mano! 

— Oh! — disse con un sospiro 
"•'.•j.irMn — 3rfr*«o s o n o «icttro 

i .ella felicità di m i a figlia! 

— O m i o C a r l o — ba lbe t tò V i o ­
let ta . — C o m e v i b e n e d i c o ! O 
mio buon padre, avrai, dunque, 
anche tu la tua parte di felicità! 

Claudio sorrise; ma quasi nel­
lo stesso istante, senti un sudore 
glaciale salirgli sul volto. Vacil­
lò, cadde in ginocchio; poi, in 
una subitanea vertigine d'agonia. 
si distese al suolo. 

— Padre, padre! — gridò Vio­
letta, inginocchiandosi e soste­
nendolo per la testa. 

— Non inquietarti... è la gioia! 
— Oh! — balbettò Violetta spa­

ventata — ma il suo viso n de­
compone, le sue mani si agghiac­
ciano... Signore!, mio padre 
muore! 

Claudio s'irrigidì. Un sorriso 
ineffabile gli illuminò il volto e, 
in un rantolo, rispose: 

— Sì, figlia mia, muoio di 
gioia... Non piangere... che bella 
e felice fine!-, poiché io muoio 
di gioia! Monsignore, vi dò que­
sta fanciulla... questo caro teso­
ro-. vi accompagnerà nella vita„. 
addio... 

In un ultimo sforzo, prese la 
mano di Violetta, la portò alle 
sue labbra e chiuse gli occhi. 

— Mio padre è morto! — sin­
ghiozzò la fanciulla dando in un 
pianto diritto. 

Carlo era rimasto senza paro­
le. SOÌIPVÒ Violetta e la strinfe.^ 

in ouel n or cm». 3 .'.In.-cu al 

terra, vide la fiala e comprese di 
che cosa era morto Claudio. Poi 
si chinò e senza farsi vedere da 
Violetta prese la fiala • la gettò 
nell'acqua corrente. 

XXXIV 
LA VIPERA 

Mentre Mastro Claudio spez­
zava, nel più desiderato attimo di 
felicità, la sua terribile esisten­
za, Belgodère, pazzo di dolore e 
di odio, correva sulle traccie di 
sua figlia Stella. 

Si era precipitato verso l'abba­
zia di Montmartre, dove egli 
stesso per ordine di Fausta l'a­
veva condotta. 

Lo zingaro era trasfigurato in 
volto. Il pensiero di Violetta im­
piccata sul rogo e Claudio- che 
doveva morirne di disperazione 
richiamò l'immagine di sua figlia 
che aveva veduta bruciare tra le 
fiamme. Un lungo brivido lo 
scosse. Ma si riafferrò al suo odio. 

Arrivò alla porta della città ma 
era chiusa; si diresse allora a 
quella più vicina ma anche que­
sta era chiusa. L'ordine del duca 
di Guisa era stato applicato scru­
polosamente. 

D'un tratto ebbe l'idea. — Fau­
sta — pensò — ricorrere a Fau­
sta! 

fConliniin) 

il 
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POLITICAJNTERNA 

Schiavisti 
a Fregene 

La singolare discrezione che eir-
coniln il a convegno internazionale 
della produttività », inaugurato a 
Krcgcne (nella Pineta) il 15 aprile, 
ri induce a rompere codesta im­
meritata congiura del silenzio^ in­
torno a un avvenimento, la cui ri­
sonanza non può restare assoluta­
mente circoscritta agli abitanti di 
Fregene. 

1 26 villeggianti d'occasione stan­
no dibattendo i ponderosi temi con­
nessi all'aumento della produzione, 
sulla base delle note indicazioni del-
l'OKCE: entro cinque anni la pro­
duzione «lei Paesi e occidentali » 
dovrà essere aumentata del 25 per 
cento, senza clic tale aumento com­
porti maggiori oneri salariali ov­
vero la falcidia di porzioni anche 
irrisorie dei profitti. La quadratura 
del circolo, dunque? Pressappoco, se 
gli a esperti » e i o temici » non si 
sentissero forti dì un'esperienza no­
tevole, desunta dai recenti indici di 
a produttività » e dall'andamento 
degli utili aziendali relativi ai gran­
di complessi industriali. La produ­
zione è aumentata, i profitti si so­
no moltiplicati in misura favolosa, 
la massa globale dei salari si man­
tiene costante, ovverosia è diminui­
to il suo potere d'acquisto se si tie­
ne il dovuto conto del costo della 
vita in continuo aumento. Como è 
avvenuto questo o miracolo »? Se lo 
chiediamo agli operai, agli impiegati, 
ai commercianti e ai piccoli e medi 
industriali, tagliati fuori dall'omertà 
speculativa costituita dai gruppi 
monopolistici dominanti, ci verrà 
data la drammatica risposta, che 
riassume lo sfacelo della nostra eco­
nomìa: prezzi sempre più elevati, 
mercato povero, miseria crescente, 
rovina per tutti tranne che per i 
grandi monopoli. 

Attraverso quali misterióse vie i 
profitti aumentano, la produzione di 
certi settori non accusa flessioni. 
mentre precipitano i salari reali? 
F.' una strada antica, che i « 26 » di 
Fregene conoscono alla perfezione e 
si illudono di poter ulteriormente 
battere in obbedienza ai dettami 
dcll'OECE e con l'ausilio (poteva 
forse mancare?) di nove «t ingegneri-
docenti » americani, incaricati di 
promuovere speciali corsi e confe­
renze dedicati alla a produttività ». 
Codesta strada è quella del super-
sfruttamento, forma moderna, ma 
non meno turpe che le antiche, di 
schiavismo. 

Se si prende in esame l'andamento 
produttivo dei settori industriali più 
importanti e lo si confronta con 
l'andamento dell'occupazione sarà 
scoperta la chiave di codesto miste­
ro. Assumendo come base ideale 
100, (riferita alla situazione del­
l'anteguerra^, si avrà che la produ­
zione per l'industria estrattiva, nel 
1918, giungeva al livello 82, mentre, 
nel 1950, essa saliva a 101. Nel 1948 
la mano d'opera impiegata nell'in­
dustria estrattiva ammontava a 
67.570 unità, nel 1950 essa scendeva 
a 57.154. Pertanto, nell'industria 
estrattiva, nel giro di due anni (e 
il fenomeno è stato più rilevante 
negli anni seguenti), si è avuto un 
aumento di produzione pari al 20 
per cento e una diminuzione della 
mano d'opera -pari al 15 per cento. 
La differenza che corre tra l'aumen­
to della prima e la diminuzione del­
la seconda ci rivela l'elevato grado 
di supersfruttamento, che sta alla 
base di tali depredatori metodi di 
produzione. 

Analogo è il processo che ri è 
verificato nell'industria tessile, nel­
l'industria meccanica, nell'industria 
chimica e nel settore elettricità 

Occorrono commenti? Il commen­
to più valido possono fornircelo al­
tri dati, relativi agli ntili denuncia­
ti dalle Società, raffrontati tra il 
1948 e il 1950. Per le industrie 
estrattive, assumendo come esempio 
tipico la Montecatini, vedremo che 
gli utili passano da 3 miliardi 175 
milioni del 1918 a 4 miliardi 368 
milioni del 1950. Per i tessili, limi­
tandoci all'azienda Dell'Acqua, gli 
utili vanno da 52 milioni circa 
(1948) a 86 milioni cirra (1950). 
Per t metalmeccanici, rivolgiamoci 
ai bilanci della FIAT e tro\-eremo 
che gli ntili vanno da 831 milioni 
(1948) a 3 miliardi 567 milioni (1950). 
Passando al settore chimico, torna 
in scena la Montecatini: 3 miliardi 
175 milioni nel 1948: 4 milirxdi 
368 milioni nel 1950. Per il settore 
elettrico, i bilanci della Edison ci 
dicono che l'aumento degli utili, dal 
1948 al 1950. è stato di oltre 3 mi­
liardi (da 1 miliardo 711 milioni a 
4 miliardi 757 milioni). 

Se poi, a fianco di codesti gigan­
teschi aumenti degli tirili, elenchia­
mo le cifre relative alla massa glo­
bale dei salari, settore per settore. 
apprenderemo che essa è rimasta 
pressoché costante, ovverosia ha «li­
bito nna notevole flessione per quel 
che concerne il sno potere reale. 
tenuto conto bell'elevato costo della 
vita, pari al 2.5 per cento, fatto 
il raffronto tra il 1948 e il 2. seme­
stre del 1950, e senza calcolare, es­
sendoci limitari a mi confronto tra 
il 1948 e il 1950. l'enorme spinta 
in avanti che ha avuto il costo del-
la vita nel 1951 e nei primi mesi 
del 1952. 

Alla Ince di codesti dati, che la 
solita agenzia ufficiosa di stampa 
ci conferma, dicendoci che comples-
fivsnìcnSt l'indice inolio della pro-
dazione industriale del 1951 (par­
tendo dalla base 100 riferita al 1938» 
è stata pari a 137 con un aumento 
del 15.2 per cento rispetto a quello 
del 1950. pari a 119, saranno ulte­
riormente chiariti i nobili scopi del 
convegno di Fregene: produciamo 
di più, sfrattiamo di piò, facciamo 
sì che il lavoro di nuclei piò ridotti 
di operai assicuri raumento della 
produzione e dei profìtti. 

Codesto appassionante tenia occu­
pa le menti dei « 26 a riuniti alla 
ombra della grande pineta. Ed è un 
peccato che nessun giornale di go­
verno ne parli, forse per un misto 
di prudenza e pudore, augeeriti dal­
l'imminenza della elezioni ammi-
«trative, 

* L 

D A L L ' I N T E R N O E D A L L ' E S T E R O 
CONTRO I I RIARMO DEltA GERMANIA 

Nuove adesioni 
al Convegno di Ferrara 
Assurde minacce di Pacciardi contro 11 gene­
rale Gastaldi e gli ufficiali aderenti all'iniziativa 

Le Assise delle donne calabresi 

FERRARA, 11. — L'organizza­
zione del Convegno nazionale con­
tro il riarmo tedesco, è entrata 
nella fase conclusiva. Il Convegno 
intzlerà sabato elevando fiera e 
solenne la condanna degli italiani 
contro la rinascita del militarismo 
tedesco. 

Domani; nel corso di una con­
ferenza stampa il generale Camil­
lo Gastaldi, de] comitato di ini­
ziativa. illustrerà gli scopi del 
Convegno. Dal vasto numero di 
aderenti all'iniziativa si presume 
che oltre 200 persone arriveranno, 
a Ferrara, fin da domani. 

I lavori avranno inizio alle 15, 
all'Auditorium, con le quattro se­
guenti relazioni: 1) contro la ri­
nascita del militarismo tedesco 
chiediamo una Germania unita e 
pacifica; 2) il Tniltiarfjnio tedesco 
e l'Italia; 3) così i tedeichi in 
guerra: ricordi di un ufficiale; 4) 
il razzismo contro lo sviluppo di 
una libera cultura tedesca. Rende­
remo noti domani i nomi dei quat­
tro relatori. 

Le delegazioni saranno quindi 
ricevute in Comune e all'Associa­
zione culturale • Antonio Gram­
sci », mentre in serata si svolge­
rà un concerto del celebre piani­
sta Pietro Scarpini. 

Intanto continuano a pervenire 
numerose altre adesioni di perso­
nalità della politica e della cultu­
ra, tra cui citiamo: prof. Roberto 
Battaglia, prof. Ranuccio Bianchi-
Bandinelli, regista Giuseppe De 
Santis, prof. Natalino Sapegno, se­
natore Umberto Terracini, avvo­
cato E. Pietroboni, segretario del­
la sezione del Partito Repubblica­
no Italiano di Venezia, a w . Vin­
cenzo Recea, avv. Attillo Zarbo e 
capitano di Marina Ambrosi di Ro­
vigo, prof. Ciro Bortolotti, signor 
Luigi Locatelli. colonnello Livio 
Collacchioni e signora. Rocco rgg. 
Angelo di Udine, col. rag. Um­
berto Cerilli di Piacenza, signora 
Maria Marchini-Sforzjni, madre 
del caduto partigiano Alfredo, me­
daglia d'oro al valor militare, si­
gnor Ademiro Maffi, padre del co­
mandante di brigata partigiano ca­
duto Alfredo, signor Luciano Mon-
telatici, presidente del comitato 
provinciale ANPI di Livorno, ono­
revole Laura Diaz, sig- Furio Diaz, 
Sindaco di Livorno, a w . Mario 
Campagnoli, del Movimento repub­
blicano Mazziniano di Roma. 

II 7. Congresso della Federazio­
ne provinciale delle cooperative 
di Ferrara, che si è chiuso ieri 
pomeriggio, ha aderito all'unani­
mità al convegno contro la rina­
scita della Wermacht. 

Nella serata di ieri il ministero 
della Difesa ha emanato un comu­
nicato con il quale il generale del­
la riserva Gastaldi viene minac­
ciato di sanzioni disciplinari per 
essersi fatto promotore di un pre­
teso convegno di ufficiali in con­
gedo in cui verrebbe discussa e 
criticata la politica militare del 
governo. Da parte sua il presiden­
te dell'associazione ufficiali in 
congedo ha vietato ai soci di par­

tecipare all'assemblea. L'assurdità 
di queste minacce e di questi di. 
vieti è evidente. Accettarli signi­
ficherebbe che centinaia di mi­
gliaia di cittadini Italiani, per il 
solo fatto che sono stati ufficiali, 
dovrebbero rinunciare ad esercita-
re 1 diritti fondamentali garantiti 
dalla Costituzione, come la liber­
tà di pensiero e di parola. Non 
è un caso che per sostenere il 
riarmo tedesco Pacciardi e soci 
giungano a simili aberrazioni. 

Condannata a otto anni 
l'« avvelenatóre di Canrfiofo » 

GENOVA, 17 _ La Corte d'As­
sise di Appello, ha oggi ridotto 
a otto anni e otto mesi di reclu­
sione la pena inflitta dalla Corte 
di Torino alla cinquantenne Mar­
gherita Picco, da Airnsca, cono­
sciuta come « l'avvelenatrice di 
Candido». 

La voce dei lettori 
Una nuovo arma 
scoperta dai CO? 
Cara Unità, 

in questi ultimi 
tempi mi è acca­
duto un fatto as­
sai strano che vo­
glio portare a co-

In questo modo, tutti coloro che 
si trovavano in queste condizioni, 
vennero a percepire per il nuovo la­
voro, soltanto poche migliaia di lire 
in piti di quanto veniva loro corri* 
sposto da semplici pensionati. 

Tale trattamento fu ^ ingiusto ed 
inumano perchè la pensione è un di' 
ritto acquisito e quindi doveva es-

noscenza di tutti \sere conservata interamente anche 
i lettori perche mi durante U periodo del rubiamo in 
sembra indicativo servizio. 

Domenica a Cosenza le donne calabresi si riuniranno In una grande Assise. Contemporaneamente 
avranno luogo i Congressi del popolo a Foggia e a Salerno e l'Assise del contadini a Matera 

L'INCONTRO INTERCONFEDERALE AL MINISTERO DEL LAVORO 

Lo CGIL chiede che le trattali ve 
si basino sugli aumenti salariali 

Bitossi dichiara ai giornalisti che un giudizio sugli incontri potrà darsi solo quando 
sarà discussa la questione degli aumenti salariali — La riunione rinviata a lunedì 

Nella mattinata e nel pomeriggio 
di ieri si sono riuniti al Ministero 
del Lavoro, su Invito del ministro 
Rubinacci, i rappresentanti della 
CGIL, della CISL e della UIL per 
un esame delle richieste avan-
zate da tutti i sindacati. L'at­
teso incontro è stato preceduto 
da una lettera del ministro 
del Lavoro alle organizzazioni 
dei lavoratori nella quale lo 
onorevole Rubinacci precisava le 
questioni che, a suo avviso, avreb­
bero dovuto esser oggetto delle 
trattative interconfederali. Nelia 
lettera il ministro, limitava la ma 
teria del contendere all'aumento 
degli assegni familiari e al conglo­
bamento nella paga base delle al 
tre voci che compongono la re­
tribuzione. 

Iniziata la riunione i delegati 
della CGIL gli on. Bitossi e 
Santi, il dottor Lama e il dottor 
Bianco — hanno informato il mi­
nistro che l'organizzazione sinda­
cale unitaria, pur accettando di 
discutere l'aumento degli assegni 
familiari e il problema del con­
globamento, intendeva porre al 

centro delle trattative la questione 
fondamentale e cioè l'aumento gè 
nerale delle retribuzioni. Anche 1 
rappresentanti delle altre parti 
hanno esposto il loro punto di 
vista. 

Le riunioni di ieri hanno assun 
to il carattere di un sondaggio 
delle rispettive posizioni e non 
sembra abbiano registrato progres­
si anche lievi nella vertenza che 
interessa tutti i lavoratori italiani 
e che ha già visto scendere in lotta 
centinaia di migliaia di operai e 
impiegati. Si ha l'impressione che 
le trattative non potranno procede 
re favorevolmente fino a quando 
non sarà posto al centro della di 
scussione il problema degli au­
menti dei salari. 

E' chiaro d'altra parte che se non 
si arriverà a questo i lavoratori 
saranno costretti a ricorrere anche 
ad uno sciopero generale, secondo 
le decisioni annunciate mercoledì 
dal Comitato esecutivo della CGIL. 

Al termine della riunione pome­
ridiana, che si è protratta sino alle 
ore 21,30, il Ministero del Lavoro 
ha diramato un lungo comunicato 

L'UCCISIONE DEL DIRETTORE DELLA S.P.A. 

Tutta la polizia torinese 
alla caccia dell'omicida 

Sintomi di un tentativo di speculazione politica nelle indagini 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TORINO. 17. — Vna serie di 
colpi di scena si è verificata, nel­
la giornata odierna, nel delitto 
Codecà. Com'è noto, l'ingegnere 
Codecà, direttore delle Officine 
SPA, è stato assassinato l'altra se­
ra, verso le ore 21, di fronte alla 
sua villa. 

Innanzi tutto i periti nel corso 
della autopsia, hanno constatato 
che la pallottola che ha ucciso l'in­
gegnere non è penetrata nella te­
sta, bensì nel fianco destro, ha le­
so il fegato, quindi proseguendo 

va operata una perquisizione nel-
l'ufficio personale dell'ingegnere 
defunto, alla SPA. Ieri mattina, 
alcuni funzionari della « Mobile -
e della squadra politica tornavano 
allo stabilimento per procedere al­
l'interrogatorio di altri dirigenti ti 
complesso e dei componenti la 

questore, dopo aver reso noto le 
difficoltà che attualmente gli inda­
gatori stanno incontrando, espri­
meva la opinione che il delitto fos­
se stato eseguito da una mente 
esaltata. Ancora una volta il que­
store richiedeva la collaborazione 
della cittadinanza ed esprimeva la 

direttore, dott. Palmucei, nel cor 
so del quale, a nome delle mae 
strame, erano state esternate le 
condoglianze 

. Merita riportare l'essenziale del-
nella corsa, ha perforato ti cuore la conVersazione avvenuta fra il 

Commissione Interna. Al loro giun-. speranza di poter comunicare eri­
gere questi ultimi erano appena\tro domar.i notizie più dettagliate 
reduci da un colloquio con il vice ni corse dell* indaoini. 

uscendo dal fianco sinistro, quasi 
sotto l'ascella. Pertanto il colpo i 
stato sparato posteriormente, con 
lieve direzione dal basso in alto. 
La ferita alla nuca si è prodotta 
nell'urta del cavo contro il suolo. 

In questura si è presentato l'au­
tista del camioncino rosso, che agli 
unici tre testimoni della scena 
parve avere accollo a bordo l'as­
sassino. Il camioncino è risultato 
di proprietà di un istituto religio­
so e l'autista, di cui non è s'aro 
rivelato il nome, ha dichiarato di 
avere cisto l'ingegnere a terra, ma 
di avere proseguito non atendo 
udito to sparo e avendo scorto già 
diverse persone che cercavano di 
soccorrerlo 

Oggi visi stanchi con gli occhi 
arrossati di una nottalaccia inson­
ne, andavano e venivano dai vari 
affici. Di tanto in tanto alcuni dt 
essi partivano a gran carriera, al 
seguito di un funzionario. Sotto li 
attendeva, pronti, un numero in­
solito di automezzi. Da oltre die­
ci ore, alcune decine di fermati 
tt sono susseguiti per gli interro­
gatori nei vari uffici della * Mobi­
le». Molti sono quelli che poco 
dopo hanno riguadagnato la stra­
da, altri, fnrece, «otto stati accom­
pagnati nelle capaci guardine del 
pianterreno. Sul loro conto dore­
remo seguire altri accertamenti. 

Verso mezzogiorno, un signore 
con occhiali d'oro a stanghetta, 
sulla quarantina, tostava nei cor­
ridoi della m Mobile >. Volerà par­
lare con in» funzionario su certi 
particolari inerenti all'efferato as­
sassinio. 

Gli interrogatori di una certa 
quale importanza avvenuti nei lo­
cali della Squadra Mobile, sono 
cominciati nelle ore immediata­
mente seguenti a delitto. Poco do­
po la r^rranotte, infa'ti, vi si re­
cara Q vice dìrrttnre della SPA. 

dirigente e t rappresentanti dei 
lavoratori. Dopo essersi dichiarati 
entrambi d'accordo come alle of­
ficine SPA mai si era giunti, fra 
maestranze e direzione, ed attriti 
o fratture che potessero suscitare 
in sconsigliati rancori ed odii (alla 
SFA da anni non avvengono li­
cenziamenti) il dott. Palmucei, ve­
nendo a parlare dello scarso con­
tatto che sempre ha caratterizzato 
i rapporti fra il Codecà e i suoi 
dipendenti, ha detto: -Ogni cer-j 
tenza è sempre stata trattata da 
me. Semmai una di tali vertenze 
avesse potuto suscitare rancori e 
quindi una vendetta per motivi di 
lavoro questa doveva piombare su 
di me ». Tale affermazione il dot­
tor Palmucei l'ha ripetuta ad un 
funzionario di polizia. 

Intanto come era fccilmenle 
prevedibile, si stanno inserendo nel 
sanguinoso episodio alcune mano­
vre dt chiara e facile individuabile 
speculazione politica. Già in mat­
tinata alla Grandi Motori, si aveva 
il primo sentore di questo tentati­
vo. In un reparto dello stabilimen­
to, rimasto deserto durante la not­
te, sono apparse, scritte a gesso. 
tre frasi che non potevano essere 
usate che dalla mano di un pro­
vocatore. La Commissione Interna 
prontamente avvisata del fatto, 
decideva di piecisarc di fronte a 
tutta l'opinione pubblica, il carat­
tere provocatorio delle scritte che, 
come si legge nel comunicato con­
giuntamente emesso dai rappresen­
tanti della CGIL e UIL, -potreb­
bero dare agio a speculazioni, a 
tutto danno del buon nome e della 
dignità sia della azienda che dei 
lavoratori della Grandi Motori». 

Nel tardo pomeriggio, durante 
alcune interviste concesse dalla 
questura ai rarprrtentanti della 
stampa r;ftàrfinaF si rerijicara un 

Successivamente t giornalisti in­
terrogavano il dott. Perris, capo 
dell'ufficio politico della questura, 
U quale si lasciava andare a di­
chiarazioni di estrema graviti che 
non rendamo jmbbliche in seguilo 
nd Un esplicito invito della prefet­
tura. Tali dichiarazioni, difatti, se 
rese note, avrebbero gettato note­
vole discredito sulla serietà del 
funzionario in questione e, in ge­
nerale, sulle intere indagini. 

CESARE PICCHIOLI 

riepilogativo circa lo svolgimento 
dei colloqui di ieri. 

La riunione è stata aggiornata 
alle ore 17 di lunedì prossimo. A 
quanto informa il comunicato mi­
nisteriale nell'incontro di lunedi 
sarà esaminata la situazione delle 
trattative per il rinnovo dei con­
tralti di categoria. 

A tarda sera il senatore Bitossi 
ha dichiarato ai giornalisti che 
non è possibile azzardare nessuna 
valutazione sull'esito delle discus­
sioni di ieri. Il segretario della 
CGIL ha aggiunto che si è discus­
so su tutti i problemi posti dalle 
varie organizzazioni sindacali, 
senza tuttavia giungere ad una 
conclusione positiva iti alcuno' di 
essi. 

Dopo avere osservato che era 
difficile giungere, nella giornata 
di ieri, ad un approdo più concre­
to, il compagno Bitossi ha ribadi­
to che la posizione della CGIL si 
condensa in un unico obiettivo: 
• Elevare le retribuzioni e quindi 
il tenore di vta di tutti i lavo­
ratori ». 

• Nella riunione di lunedì — ha 

scure trovata abbandonata in quei 
pressi, colpiva ripetutamente al 
capo l'Infelice. Al sopraggiungere 
di un'auto, il feritore buttava a 
terra la scure dandosi a precipito­
sa fuga. La suora, prontamente 
soccorsa, veniva trasportata allo 
ospedale di Castrovillari, dove pe­
rò giungeva cadavere. Le due bam­
bine, ricoverate nell'ambulatorio di 
Morano, versano in gravi condi­
zioni. 

I carabinieri hanno iniziato at­
tive indagini per la cattura dello 
assassino. 

Un tesoro favoloso 
sul veliero «Grosvenor» 

JOHANNESBURG. 17 — Un tesoro 
favoloso, inabissatosi col veliero in­
glese « Groosvenor » che naufragò nel 
1782 al largo delle cotte sud-Africane. 
pare sia stato individuato da una 
compagnia recentemente costituitasi 
per 11 suo recupero. 

Ieri, infatti, un palombaro ha rin­
venuto sul fondo marino alcuni og­
getti e armi che risalgono al diciotte­
simo secolo. Si sta ora tentando di li 
berare dal sedimenti sabbiosi i pre­

concluso il segretario della CGIL! «tosi cimeli. 
— discuteremo il problema degli ~ « — ™ -
aumenti salariali. Tale punto è per 
noi il più importante e sarà la de­
finizione di esso che potrà con­
sentirci una valutazione anche 
circa il merito delle discussioni sui 
problemi esaminati oggi ». 

Dal canto suo, l'on. Giulio Pa­
store, segretario della ClSL, rile­
vando, con singolare ottimismo, 
che nell'incontro di Ieri si sono 
profilati elementi positivi, ha an­
nunciato di avere impartito dispo­
sizioni alle organizzazioni cisline 
periferiche perchè lo sciopero ge­
nerale, che la CISL aveva deciso 
di proclamare entro il 20 aprile, 
sia per il momento rinviato. 

Brevi dichiarazioni sono state 
rese anche dal dott. Viglianesi del-
1*UTL e dal dottor Costa, a nome 
della Confindustria. 

JQT16S» ISSASSmo DI CiUBMl 

Assale un gruppo di bimbe 
e uccide con una scure una suora 

CASTROVILLARI, 17. _ Oggi 
pomeriggio, nel comune di Mora­
no Calabro, mentre alcune suore 
conducevar.o a passeggio un grup­
po di bambine, improvvisamente 
da una siepe sbucava un individuo 
che, armato di coltello, si dava a 
vibrare colpi all'impazzata sulle 
bimbe, colpendo due di esse più 
volte al viso. Una delle suore che 
si era slanciata in loro difesa, ve­
niva a sua volta affrontata dallo 
energumeno che, armatosi di una 

Numerosi tentativi erano stati com­
piuti negli ultimi quaranta anni per 
ritrovare il « tesoro ». 

del costume del­
l'attuale regime. 

Fino a qualche 
giorno fa io sa­
pevo che armi da 

guerra, per .il porto delle quali oc­
corre un permesso speciale, erano 
considerate le rivoltelle, i mitra, i 
cannoni ecc. Questo lo sapevo e non 
avendo alcuna autorizzazione a por­
tarle mi sono ben guardato dal tener­
ne e credo, con ciò, di essermi man­
tenuto nell'ambito della Legge. 

Domenica mattina mi trovavo a 
Castelnuovo dei Sabbioni (io abito 
a qualche chilometro di distanza) e 
mi sono recato in Sezione per ri­
tirare l'Uniti alla quale sono ab­
bonato. Tu sai che qui da noi la po­
sta non giunge la domenica e non 
potremmo avere il giornale se non 
ci venisse inviato con il pacco del­
l'edicolante il quale, a sua volta, lo 
fa recapitare alla Sezione. 

Dunque sono andato in Sezione e, 
insieme al mio giornale ne ho tro­
vati altri di miei compagni che abi­
tano vicino a me. Essi mi avevano 
pregato di risparmiare loro il viag­
gio, prendendo anche i loro gior­
nali. Perchè rifiutarsi? Ho trovato i 
giornali (tutti muniti della relativa 
fascetta con l'indirizo ed il numero 
dell'abbonamento) e li ho consegna­
ti ai proprietari. Notmale, non ti 
sembra? 

Senonchè, il lunedì mattina, mi 
chiama in caserma il solerte mare­
sciallo dei carabinieri, Sig. Arturo 
Ciapini, e mi annuncia la sua inten­
zione di denunciarmi alla Pretura 
per il servizio che avevo reso ai miei 
compagni. Io protesto, in nome mio, 
della ragione e della Costituzione. 
Nulla da fare: il medesimo mi dice 
che io non ero autorizato a portare 
i giornali e, avendolo fatto, sono 
incorso nella Legge. 

Che il maresciallo Ciapini, sicco­
me non manca ad ogni nostra ma­
nifestazione, abbia preso alla let­
tera quello che noi diciamo e cioè 
che la nostra stampa è un'arnia for­
midabile? Che mi abbia denunciato 
per abusivo porto di armi micidiali? 
Mi sembra che non ci sia altra spie-

J azione, altrimenti perchè mi avreb-
e denunciato? 

Asnuldo Pagliara! 
Castelnuovo del Sabbioni 

(Arezzo) ] 

Ferrovieri richiamati 
e trattamento 

economico 
Egregio Direttore, 

come lei saprà 
certamente, duran­
te la guerra, nu­
merosi ferrovieri 
pensionati, venne­
ro richiamati in 
servizio con uno 
stipendio corri­
spondente al gra­
do e alle funzioni 
da essi espletate. 
Da tale stipendio, 
venne però dedot­

ta la pensione da essi già percepita. 

Affettuose accoglienze 
di Mantova a Pasqualini 

Numerosi telegrammi sono pervenuti da ogni 
parte d'Italia all'eroico partigiano della pace 

MANTOVA, 17. — Appena giun­
to ieri sera. Bruno Pasqualini è 
stato accompagnato in Federazione, 
atteso dai compagni della segre­
teria, dell'apparato federale e da 
numerosi compagni e lavoratori 
delle varie sezioni della città e 
della periferia. 

L'incontro fraterno ed affettuoso 
era stato preceduto dal commosso 
abbraccio fra. Pasqualini e la sua 
compagna Carmen, 

Pasqualini appare in buone con­
dizioni di salute «.• di umore. Pri­
ma di Mantova l'avevano salutato 
al suo passaggio la sua Suzzara, 
che ha improvvisato una grande 
manifestazione di affetto, ripetu­
tasi anche a Gonzaga. A Mantova 
il compagno sen. Menotti gli ha 
rivolto il caloroso saluto dei comu­
nisti mantovani e la loro profonda 
gioia per la sua scarcerazione. De­
cine di telegrammi di congratula­

zione sono arrivati, oggi, presso 
la nostra Federazione da ogni par­
te d'Italia. 

Hanno telegrafato fra gli altri 
Giancarlo Pajetta, la medaglia 
d'oro Bfldrini, l'on Gaeta, Silvano 
Montanari, Minatelo Bora, gli ope­
rai di Sesm San Giovanni e mol­
tissime federazioni, Cd-Li, sezioni 
di partito, circoli UDÌ ecc. 

Questa mattina Pasqualini ha su­
bito preso contatto con i dirigenti 
della Federazione Si è informato 
sulla attività in corso del partito. 
Per questa sera è indetto al Pa­
lazzo della Ragione ura «rande as­
semblea popolare; prenderanno la 
parola per festeggiare la liberazio­
ne di Pasqualini l'on. Carlo Ber­
tazzoni, presidente del comitato 
provinciale del Partigiani della Pa­
ce, l'on. Alceo Negri, del PSI. il 
senatore Menotti e il Segretario 
della Camera del Lavoro. 

Commosso tributo popolare a Ferrara 
Ila salma del g iovane Gianfranco 

Ieri si sono svolti i funerali — L'uomo fermato a Bologna è implicato nel delitto ? 

DAL ROSTIO CORKlSrOnDENTE 
FERRARA, 17. fi mostro che 

ha strozzato e sgozzato il Benno 
Gianfranco Na gì iati è ancora libe­
ro, né si può affermare che il lac­
cio delle indagini vada stringen­
dosi attorno a lui. La città vive 
un'atmosfera di sospetto e di ese­
crazione che il riserbo tn cui le 
indagini vengono mantenute non 
contribuisce ad alleggerire. Nel­
l'aria si inserisce persino un'atmo­
sfera di linciaggio un giornale 
ba pubblicato un disegno imma­
ginario del volto dell'assassino e 
ogni casuale rassomiglianza può 
essere suscettibile di pericolosi 
sviluppi. 

Oggi pomeriggio si sono svolti i 
funerali di Gianfranco. Quando il 
lungo co'teo stava Imboccando II 
viale della Certosa, a povero pa­
dre che seguiva la bara, cominciò 
a fissare con occhi allucinati vr 
passante. E* stato il dramma di 
un istante sotto quello sguardi 
agghiacci r t" di sospetto lo «co-

dotU Palmucei. Subito dopo veni- ' episodio abbastanza increscioso. Il nosciuto ai è accasciato, quando 

un urlo è echeggiato: « C lui!» 
Alcuni carabinieri hanno afferrato 
il passante che, con un automezzo. 
è stato trasportato al comando 
Poco tempo dopo il babbo di Gian­
franco stringeva la mano a colui 
contro il quale aveva lanciato 
nell'allucinato dolore, la terribile 
accusa, e se ne scusava; ricevendo 
parole di comprensione quali pos­
sono essere profferite da un padre 
di famiglia che vive anch'egii di 
ora in ora l'angoscia di tutta la 
città. 

Intanto i fermi e i rilasci dei 
pervertiti si susseguono agli inter­
rogatori. Alcune circostanze sem­
brano comunque accertate, e fra di 
esse la sommaria descrizione dello 
individuo che si accompagnò a 
Gianfranco nel pomeriggio di Pa­
squa, la localizzazione del luogo 
dell'omicidio, nello stesso punto in 
cui la salma venne ritrovata alla 
alba del lunedi dell'Angelo; la 
mancanza di segni indicatori che 
sulla vittima venne usata violenta 
carnale; il fatto che Gianfranco fu 

prima strozzato e poi sgozzato. 
n più diffuso parere è che la 

scarsa quantità di sangue sgorgato 
dalla recisione della vena Iugulare 
sia dovuta al fatto che l'arma si 
affondò nel collo dopo che il ra­
gazzo era spirato, n poco sangue 
rilevato sulla vittima ha fatto co­
struire la ipctesi che l'assassino 
fosse un vampiro, ma nessuna 
traccia, anche la minima, sta a 
giustificarlo. 

L'orientamento delle autorità in­
quirenti è di ritenere l'orribile 
delitto consumato nel luogo stesso 
ove la salma fu ritrovata. Ciò ba 
attenuato l'interesse per la macchie 
di sangue rilevate ad una decina 
di metri dalla salma * sui ciottoli 
di via Quartler, e ta ogni altra 
località. Molte tono risultate in­
fatti chiazze di nafta; comunque 
l'analisi delle macchie è in corso 
all'istituto di Bologna • l'esito non 
è ancora pervenuto agli inquirenti 
Le autorità inquirenti non nascon-
dono la preoccupazione che l'atroce 
delitto possa ripetersi a indicano 

nella ferma vigilanza dei cittadini 
la più efficace forma di collabo­
razione, 

I funerali di Gianfranco. svo'tUi 
a totale carico del comune, hanno 
visto una enorme partecipazione 
popolare. Cerano circa tre mila 
cittadini e a decine sono state con­
tate bandiere e corone. 

L'estremo saluto dei ferraresi ha 
toccato le corde più profonde ed 
intime della commozione. 

Si ba da Bologna che, in rela 
rione all'assassinio di Gianfranco, 
quelL questura comunica che è 
stato effettuato mercoledì sera a 
Bologna il fermo di un individuo. 
sul r.uale gravano sospetti, sulla 
cui fondatezza al stanno compiendo 
indagini, n fermato, delle cui ge­
neralità sono state comunicate le 
sole iniziali — B.S. fu L, di­
chiara di avere 50 anni, di essere 
nato m provincia di Modena, ms 
i l risedere e lavorare a Genova 
in qualità di guardia giurata pres? 
so un cantiere navale. 

ONORIO DOLCETTI 

Ora io mi trovo precisamente nel­
la suddetta condizione e cioè sono 
ferroviere pensionato e nell'ultima 
guerra sono stalo richiamato in ser­
vizio col trattamento economico che 
mi spettava dedotta però la pensione. 

Si pensi che noi vecchi pensionati 
richiamati abbiamo rischiato la vita 
mentre una parte del personale in 
attività di servizio aveva abbando­
nato il lavoro per mettersi al sicuro. 

Non bastando ciò al suddetto per­
sonale assente venne corrisposta la 
indennità di bombardamento men­
tre nulla è stato corrisposto a noi 
ferrovieri pensionati richiamati di cui 
una parte purtroppo ha perso anche 
la vita sotto i bombardamenti. 

Stando cosi la questione, sarebbe 
quindi opportuna una interpellanza 
al Ministro dei Trasporti per sapere 
come intende riparare alla grave in­
giustizia commessa ai danni di que­
sti vecchi pensionati meritevoli della 
massima considerazione. 

Con i pnì vivi ringraziamenti ed 
ossequi 

Germolè Consolaio 
Via Torricelli 7, Rione Ca-

loplnace Ferrovieri 
Reggio Calabria 

Promesse d.c. 
e realtà calabrese 
Caro Direttore, 

sono un giovane 
italiano sperduto 
in questo estremo 
lembo della Cala­
bria, che soffre nel 
vedere la maggior 
parte dei calabresi 
ed in particolare i 
suoi paesani lan­
guire nella pia te­
tra e squallida mi-
scia. 

Né possiamo contentarci del solito 
ritornello sulla mancanza di fondi 
da impiegare in opere di costruzione. 
Senza contare infatti tutti i miliardi 
che si spendono per il riarmo, vorrei 
sapere come mai lo Stato è riuscito 
a trovare senza sforzo circa 32 mi­
liardi per impegnarli nella costru­
zione di nuove chiese, avendo il Pa­
pa constatato « sovraccarico di ani­
me », e non riesce poi a trovare po­
chissimi milioni, per risollevare il 
mio • paese Chorio dallo stato mi­
serevole in cui si trova evitando così 
l'esodo di molte famiglie che emi­
grano verso nuovi lidi con Ut spe­
ranza di trovare lavoro. 

Ma non è soltanto questo che io 
voglio dire, caro Direttore, è ben 
altro. 

Qui in questa umile, povera terra, 
dove gli uomini appaiono e scompa­
iono senza conoscere il mondo, sen­
za godere per niente delle bellezze 
della natura, vi sono giovani, do­
tati di una intelligenza perspicaci;-
sima e di una ferrea volontà di stu­
diare costretti a fare i pastori per­
chè privi di mezi. 

Perchè lo Stalo non assicura m co­
storo il diritto all'istruzione che pu­
re è sancito nella nostra Costituzione? 
Forse tutti s grandi uomini discen­
dono dalla nobiltà? Non credo, per­
chè se lo credessi finirei con l'an­
nullare tutti i grandi del passato che 
prima dt essere tali hanno sofferto 
fame e miseria. 

Anche noi siamo uomini e come 
tali vogliamo vivere. Anche noi vo­
gliamo sentire almeno i sintomi del 
progresso. Anche noi vogliamo go­
dere la vita e per questo lotteremo 
fino a quando non ci saranno rico­
nosciuti i nostri sacrosanti diritti. 

Si dice che si Santo Padre abbia 
detto al missionario che attualmen­
te si trova a Cborto: • Va, o mini­
stro di Dio, a riconvertire e civiliz­
zare il popolo eboriese, che vive an­
cora allo stato selvaggio ». 

Ma noi miseri cbioreà non siamo 
ni pazzi, ni pagani, ni incivili; sto­
rno uomini laboriosi, civili ed onesti. 

E se veramente a vuole fare del 
nostro un patte civile, ci si di* In 
luce, l'acqua in casa anche olle fa­
miglie povere, le fognature, le 'cuo-
U ed un cimitero degno di ospitare 
1 morti. 

L'accoglienza fatta ultimamente 
al presidente del Consiglio m Reggio 
si può paragotare alia venuta di a» 
uomo sconosciuto. Poche fessa 
nose e centinaia di poliziotti sf 
dai dovere hanno ricevuto Fon. Al­
cide De Gasperi. 

Cosa dimostra ciaf Presto detto: 
che anche 1 democristiani si sono ac­
corti che il loro governo naviga con­
tro corrente. 

Anche questa volta forse insieme 
alle prossime elezioni ammmùtrative 
arriveranno promesse e ft omesse 
ma questa volta non credo che i co-
luhresi abboccheranno e con U voto 
tapranno fare piazza pulita di co­
loro che vorrebbero condannata * 
xnvere ancora come bestie e non co­
me uomini. 

Grazie deltospàaiità 

«l'Unitaa> «La 
IV 
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Scampoli 
Nobile tenzone 

Davvero edificante la batta­
glia cartacea intelaiaci «ulte « o -

.sire mura tra Democrazia Cri­
stiana e Movimento Sociale. E' 
una battaglia di alto valore mo­
rale, poli t ico e amministrativo. 
Tema del la tenzone: chi è più 
anticomunista, chi é i l vero an­
ticomunista, che è l'autentico 
depositario dell'anticomunismo? 

Il contrasto, come si vede, 
può avere sviluppi ampi e tali 
da soddisfare pienamente le e -
sigenze più urgenti del popolo 
italiano. Ove infatti si giunga 
a stabilire se sono p i ù antico­
munisti i dirigenti della D.C* 
o i dirigenti del MJS.I., la di­
soccupazione s p a r i r à d'incanto, 
i prexzi muoveranno a l ribasso, 
le ciwiche amministrazioni d a ­
r a n n o case, strade e giardini alle 
cittadinanze in attesa. 

« Voi non attaccate abbastan­
za i comttnisti! » gridano indi­
gnati i manifesti clericali rivolti 
ni «missini. « E voi, pezzi di fre­
sconi, avete perfino fiancheggiato 
i comunisti q u a n d o combatteva­
no i repubblichini! » r i spondono 
col sangue agli occhi i manifesti 
neofascisti. E cosi vìa, forse, in 
eterno. 

Che pena. 

L * A m e r i c a , e i f o r m a g g i 

Compiaciuti e soddisfatti, i fo­
gli governativi hanno riportato 
sotto grandi tìtoli la risposta 
americana al « memorandum » 
italiano sulle restrizioni opposte 
negli Stati Uniti alle importa­
zioni provenienti dall'Italia. Le 
dichiarazioni rese in proposito 
dal signor Acheson hanno susc i ­
t a to addirittura l'entusiasmo de i 
por tavoce ufficiali. L'organo del 
ministro del Commercio Estero 
La Malfa. Voce Repubblicana, va 
in brodo di giuggiole. 

Sono gli stessi g iornal i che , 
Voce Repubblicana in testa, han­
no sollevato obiezioni ed ecce­
zioni dinami ai risultati della 
Conferenza Economica Interna­
zionale di Mosca. Val la pena, 
d u n q u e , di mettere a confronto 
rattepaiamento tenuto da costo­
ro nei due casi. 

Che cosa ha detto l'America? 
Afolte belle parole, lo riconoscia­
mo senz'altro. Ma poi, se si va 
al concreto, ecco qua ; 1) il con­
tingentamento delle importazio­
ni di mandorle dall'Italia c'è e 
rimane; forse non verrà proro­
gato, a m e n o che una « rigorosa 
inchiesta » n o n accer t i che la 
proroga è necessaria; 2) il con­
tingentamento p e r i formaggi c'è 
e rimane; il governo americano 
cercherà di impedire Cnlmeno 
cosi promette) che il contingen­
tamento sia ulteriormente proro­
gato oltre il 30 giugno; 3) per il 
momento le ventilate res t r iz ioni 
alle importazioni da l l ' I ta l ia di 
olio, aglio, vini, marmo, moto­
cicli, biciclette, pipe, restano al­
lo stato di minaccia, pur non e s ­
sendo escluso che si giunga a n ­
che per questi prodotti a con­
tingentamenti e rialt i doganali; 
4) sussiste in pieno la possibil i ­
tà p e r l'America d i modificare 
gli accordi commerciali vigenti. 

Ecco le * belle soddisfazioni » 
ottenute dal governo italiano e 
dal ministro La Malfa! Avete 
proprio motivo di goderne e di 
esaltarvi! E davvero, dinanzi a 
casi splendide prospettive e a c o ­
si commoventi prone d'amicizia 
« a t lan t ica », avete ragione ad 
arricciare il naso d inanzi alle ci­
fre precise e circostanziate degli 
agrari propostici a JVfosca ne i 
settori «essile, chimico, armato­
riale, meccanico, elettromeccani­
co, agrumario, ecc. 

D e l p a n e e d e l m a n z o 

Insomma, questa riduzione dei 
prezzi nell'Unione Sovietica, n o » 
gli va proprio giù, al Quotidiano. 
Pensate un po', questi sovietici. 
Proprio adesso che le cose ne i 
paesi atlantici «d occidentali 
vanno di male in peggio, che le 
tasse ed i prezzi aumentano, l o ­
ro continuano a d iminu i re i 
prezzi. Non c'è p iù religione! E 
poi , s i amo sotto le elezioni, e 
l 'Unità si permette di dimostra­
re che in URSS si sta meglio 
che in Italia, e che que l lo c h e 
dicono padre Lombardi e i suoi 
amici sono bugie. Dove andia­
mo a finire? 

Cosi i l Quotidiano torna alta 
carica. B cerca di smentire la 
tabella da noi pubblicata sul te­
nore di vita in Italia e nella 
URSS. Nobile fatica! Peccato, s o ­
lo, che «*a basa ta su cifre cervel­
lotiche e false. Noi abbiamo c i ­
t a to le font i , e fonti non •so­
spette »: laburisti inglesi . Ufficio 
statisticOtConfinduslria. Loro no, 
ai arrampicano sugli specchi, e 
scoprono, citiamo u n solo e s e m ­
pio, che ìa carne di jnamo d i 
seconda qualità, costava nella 
URSS, fino a d aprile 17 rub l i e 
45. Ora, l a delegazione laburista 
che, Attlee imperante, si recò 
nell'Unione Sovietica rispose ad 
una analoga menzogna de l l 'Eco-
nomist , testimoniando che, nel 
1950 il manzo di p r i m a q u a l i t à 
costava 14 rubli al chilo. E dopo 
di allora si sono avute ben d u e 
riduzioni di prezzi. 

Afa VURSS è lontana, e po­
tremmo anche capire le bugie 
del Quot id iano . Dove esse rie­
scono difficilmente giustificabili 
è quando si parla dell'Italia, do­
ve. secondo il foglio di Padre 
Lombardi, la paga media de l I o -
vora to re è d i 35 mila lire men­
sili. Ora il Ministero dei-Lavoro, 
diciamo il Ministero del Lavoro 
afferma, come si è detto, che i l 

* satario medio del lavoratore oc­
cupato è di 1127 lire giornaliere. 
t giorni lavorativi cono, salvo 
errore, ventisei, e 1.137 p e r v e n -
tisei fa, se non dispiace al Q u o ­
t id iano , 29.562. E si parla del la ­
voratore occupato, mentre nella 
U R S S non esiste disoccupazione. 

Ma n o , la verità non è questa, 
secondo il Quotidiano. La verità,, 
il Quo t id i ano va a cercarla, sulle 
orme della Voce Repubblicana. 
s Washington. E insiste, i l Q u o ­
t id iano . su una tabella dell'Uffi­
cio americano di Statistica del 
lavoro d a l «va le risulta che in 
Italia occorrono 33 minuti di la­
voro per comprare un chilo di 
pane e 290 per un cMlo di car­
ne. Cioè che un chilo di pane co­
sta meno di tO l i r e , e v a chilo 
di carne c irca 900. 
- Lo Tauamti a sua moglie, il 
signor A. Et. del Quo t id i ano . 
quando vm a l mercato. 

AR1-AKOTTE 

U L T I M E l 'Uni tà NOTIZIE 
PIETOSO NAUFRAGIO DELLA MANOVRA ELETTORALE D.C. 

Partecipazione italiana a Trieste 
solo a "dipartimenti non politici, 

Le trattative continueranno ancora una settimana per definire i 
particolari delia turlupinatura accettata a Londra da De Gasperi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 17. — L'Ambasciatore 
Brosio ha avuto oggi un colloquio 
con il vice» Sottosegretario agli 
Esteri inRleso Dlxon e con l'ame­
ricano Julius Holmes, del Diparti­
mento di Stato, mentre gli altri 
membri delle tre delegazioni della 
piccola conlerenza per Trieste con­
tinuavano, in una riunione separa­
la, i loro lavori-

Una nuova seduta è lassata per 
domani — la nona da quando la 
conferenza è incominciata quindi­
ci giorni fa — e si prevede che le 
conversazioni si protrarranno an­
cora nella prossima settimana. 

I portavoce delle varie delega­
zioni suggeriscono, tuttavia, confi­
denzialmente che la conferenza «si 
sta avviando verso In fase conclu­
siva ... E' una prospettiva che, da 
parte della delegazione italiana, vie­
ne indicata senza nessun entusia­
smo: come appariva chiaro già ieri 
questo orientarsi delle trattative 
verso una conclusione è infatti 
possibile solo in quanto Pata?zo 
Chigi si è rassegnato ad accettare 
i] pochissimo che offrono gli anglo­
americani considerandolo un male 
minore in confronto dell'alternati­
va di una chiusura della conferen­
za di Londra con un nulla di fatto. 

I rappresentanti di De Gasperi 
seno tornati dalle vacanze pasqua­
li con l'istruzione di consentire al 
principio che la compartecipazione 
offerta all'Italia nella 7nna A in 
cambio della rinuncia alla zona B 
escluda non solo l'ingresso di trup­
pe italiane in Trieste ma anche 
ogni controllo dei settori politici 
dell'amministrazione della 2ona e 
quindi anche della polizia. 

Le Indiscrezioni che la Reuter 
ha fatto circolare ieri sera, nelle 
quali si parlava di partecipazione 
italiana ai «dipartimenti non po­
litici » sono da considerare diret­
tamente ispirate dal Foreian Office 
e quasj un suo «comunicato uffi­
cioso». su un principio che la con­
ferenza ha ormai acquisito. Che 
Palazzo Chigi abbia sentito il biso­
gno di smentire la Reuter è solo 
una manifestazione del fatto ovvio 
che al governo dj Roma non piace 
vedere definita la compartecipazio­
ne con il termine di «non politi­
ca», un termine che ne circoscri­
ve troppo crudamente la natura. 

Entro questo limite qualitativo 
della «non politicità» — un limite 
che del resto noi indicammo «in 
dalla vigilia della conferenza quan­
do parlammo di «coabitazione su­
bordinata» — si tratta ora per le 
tre delegazioni di stabilire in che 
modo la comoartecjpazione sarà 
articolata e quale esattamente sarà 
la sua estensione quantitativa. 

F. C. 

del Comitato incaricato di svolgere 
ìe Indagine eul crimini di guerra 
commeBei dagli americani nella Co­
rea settentrionale è etato eobpefco 
dalla sua qualità di professore di 
diritto Internazionale ed eccleaiafiti-
co presso l'Univewltà tU Graz, die­
tro ordine del ministero dell'edu­
cazione austriaco, «otto l'accusa di 
aver « abusato del!» «uà posizione » 
denunciando la guerra batteriologi­
ca ed t massacri in mosfia perpetra­
ti dalle truppe americane nella Co­
rea settentrionale. 

Pilota americano condannato 
per rifiuto di obbedienza 

EL PASO (Teas), 17. — Un tenente 
aviatore americano, combattente del­
la seconda guerra mondiale. Verne 
Goodwtn, di 30 anni, è etato con­
dannato a due anni di carcere per 
essersi rifiutalo di compiere un volo 
di addestramento. Goodwin ha addot­
to a stia giustificazione la nascita di 

un bambino, attesa proprio nel giorno 
fissalo per la missione e lo sialo anor­
male di sensibilità della moglie, che 
noji avrebbe sopportato di sapere ii 
marito Impegnato in un volo. 

Il bimbo di Goodwin è nato infatti 
prematuramente ed è «tato necessa­
rio collocarlo in un'Incubatrice e 
po'mone d'acciaio. 

Inaugurata la diga 
sul fiume Huangho 

PECHINO. 17. — Una parte delle 
strutture di irrigazione in via di co-
etruzione, e precisamente la diga sul 
fiume Huangho e 11 canale Vittoria 
popolare, è già entrata in funzione 
nella provincia cinese di Plnyuan. 
Attraverso questo canale, le ncque 
dell'Huangho si uniranno a quelle del 
fiume Welho ed si canali d'irrigazio­
ne locali. 

230.000 mu di campi coltivati nel 
comuni di Hslnghsiang e di Houtzia 
sono stati già riforniti di acqua in 
seguito ai lavori di costruzione delle 
prime strutture. 

PER LÀ LOTTA IN DIFESA DI BEL0YANNIS 

zachariades ringrazia 
tutti i lavoratori italiani 

E' pervenuta in questi giorni -»'• 
la Direzione del P.C.I . una com­
movente lettera scritta dal com­
pagno Zachariades, Segretario ge­
nerale del Partito comunista greco, 

gli ordini degli americani, dei De 
Gasperi, dei Plastiras e dei Veni' 
zelos contro la pace, assumono il 
loro vero aspetto. 

Sappiamo benissimo e lo impa-
a proposito delle manifestazioni di riamo ogni giorno dalla solidarietà 
solidarietà che sì sono a v u t e in che voi ci dimostrate, che la vera 
Italia in favore delie vittime del voce dell'Italia, non è la voce di 
terrore monarco»fascista in Grecia. De Gasperi ma la voce di Tagliai-

.Esprimiamo - scrive il com- ?' ìa.v,?c- < W J n ì t i » la. v,°" del' 
pagno Zachariades - alla Direzio- t f •/" " '"'^"T d- £°ma 

ne* del P.C.I. la riconoscenza del c± »>«>«l"<«™»° }« loro indigna-
nostro partito e del popolo greco I T ' £*?*""„ f !iat.tl. ih Ye"" 
per ^magnifiche manifestazioni »^s. Voi sapete benissimo che la 
di solidarietà che il P.C.L e, sotto v'* A°% ^"f ^ " i " ° " ' J*, 
la sua direzione, il popolo- lavo- ™ " dt v'"*f'* ™ >« voce del 

.. ,. » „ \ r . ., nostro eroe Beloyanms il quale, dt 
ratore italiano, ha avuta per ti no- fro,lte aUa mort aprimeJa u vo 
stro popolo che soffre sotto la bar- lontà inilessìbne del popolo grec< 
bara dominazione dei gangsters a- -
merkani. Lo spirito dell'internazio­
nalismo proletario che ispira la po­
litica del P.C.!., da voi come da 

ha potuto ancora una volta noi, 

popolo greco 
di lottare per la pace, la libertà e 
la sua indipendenza nazionale, la 
mano nella mano con tutti i po­
poli amanti della libertà. 

, , Vi preghiamo di trasmettere an-
mostrare tutta la sua forza e tutta che ì nostri ringraziamenti al Par­
la sua profondità. Queste cornino- tilo socialista italiano e al com­
menti manifestazioni costituiscono pagno Nenni per la viva solidarie-
il fondamento di una vera amici- tà da essi dimostrata verso il no-
zia che esiste e si rafforza sempre stro popolo in occasione della 
più tra i nostri due popoli e di campagna per salvare il nostro 
frante alla quale i complotti, sotto compagno Beloyannis ». 

IMMEDIATI SVILUPPI DELLA CONFERENZA ECONOMICA INTERNAZIONALE 
" m w K w w n * * » — •„ i • , • • •—••—•——•.—•-- ' ••..' • — - * « • — - m • w i i m ^ 

Aerei carichi di campioni di tesanti 
partono da Londra verso l'vMt.g.8. 

//. « Financial Times » annuncia che il governo conservatore incoraggerà le ditte che 
hanno stipulato contratti — Guerra americana delle tariffe contro la produzione inglese 

DIVISI PER IL RIARMO 0 UNITI PER LA PACE? 

Un momento critico 
nella situazione tedesca 

-• .. J L U U ! • ' - r-i TI i r r . i i • i i n n.i . i i i . • - - " ' - ~ ' -1 " " -

Un discorso di Ulbricht a Berlino - La stampe 
tedesca occidentale mette in guardia Adenauet 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
BERLINO, 17. — La s i tuazione 

tedesca *ta rapidamente rooomn-
ye«dow! momento u» cut la bilancia 
è desumila a pendere da una par-
U* o (Uill'altra. Si sa quali sono le 
Une parti: l'una è la conclusione 
del «trattato generale » fra Bonn e 
Oli occidentali, che è dettinato a 
sanzionare ufficialmente la defini­
tiva divisione della Germania e la 
creazione nella parte occidentale 
del paese di un esercito di Titilli­
ci ta e- di uooressione; l'altra è la 
conclusione del trattato dt pace e 
la riunificazione del Paese. 

Già l'ultima nota soutetica aveva 
messo in luce, con accento dram­
matico, l'urgenza di tale decistort*», 
rilevando che non si tratta di pro-
Cedere ad una battaglio dì note 
diplomatiche, ma di sederai at­
torno ad un tavolo e discutere. 

Questa urgenza è ancora aumen­
tata nelle ultime ore. Per accor­
gersene è sufficiente leggere i ti­
toli di apertura che porta slamane 
la stampa governativa ed ameri­
cana della Germania accidentale, a 
commento del colloquio intervenu­
to ieri fra Adenauer ed i tre Alti 
Commissari, 

*7I trattato generale sarà affret­
tato P ; scrive la « Nette Zeitung », 
organo ufficiale statunitense, cui fu B O N N J 7 _ TJ C o m l t B t o r>an f t. 
eco ti -Tagesptegel», che scopre)m1)ntare, d e g n ^ ^ tìej P a , . ! a m e r > , 

rinascita del "militarismo e la t i o -
&/ornui£ioiie de l territorio control­
iato di Bonn in una buse di guerra, 
Ulbricht ha chiamato ì laboratori 
delia Germania occidentale, « 
qualunque partito essi apparten­
gano, ad organizzare grandi sciope­
ri ed azioni dì massa per far fal­
lire il «trattato generale» e con­
durre ad una rapido conclusione* 
del trattato di pace. 

Ancora oggi, la necessità di 
giungere al trattato ed alla riuut-
ficazione è sostenuta da numerosi 
giornali della Germania occidenta­
le, fra cui sono particolarmente da 
segnalare la « Neue Ruhr Zei­
tung .., la «Essener Tagblatt » e la 
"h'reie Presse/.. Tutti questi quo­
tidiani si chiedono il tnotiwo per 
cui gli occidentali doterebbero p r e ­
ferire, per il controllo delle elezio­
ni, uria corumissione dell'ONU ed 
una commissione da essi stessi for­
mata e sostengono, riecheggiando 
quanto ha scritto l'altro giorno il 
«Times», la necessità di procederò 
rapidamente ad una consultazione 
generale nel Paese. 

SERGIO SEGRE 

li Parlamento di Bonn 
per il commercio con l'URSS 

Il professor Rrantfweiner 
sosneso dalla cattedra 

VIENNA. 17. — li profeeeore 
Heinrich Brandweiner. presidente 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 17. — n governo con­
servatore incoraggerà le aziende 
britanniche, interessate negli scam­
bi commerciali concordati con 
Mosca, ad assolvere i contratti 
che la delegazione inglese ha 
firmato nel corso della Conferenza 
Economica. L'annuncio di questo 
significativo atteggiamento del Go­
verno è dato dal corrispondenti 
politico del Financial Timej in una 
nota ispirata dal Ministero del 
Commercio nella quale è detto che 
una dichiarazione in tale senso 
sarà fatta la settimana prossima 
alla Camera dei Comuni, quando 
il Parlamento ritornerà dalle va­
canze pasquali. 

La nota del Financial Tinte* ri-
cpnosce che é stato un errore non 
aver mandato a Mosca una delega­
zione più numerosa ed investita 
di maggiori poteri e che è difficile 
nascondere l'importanza delle or­
dinazioni contrattate a Mosca in 
un momento in cui l'industria tes­
sile inglese ed altre industrie pro­
duttrici di beni di consumo sono 
in preda ad una cosi grave crisi 
per mancanz» di acquirenti. 

svenor Street, in Mayfaìr, il più 
lussuoso quartiere centrale di 
Londra, si vanno accumulando 
montagne di tessuti e confezioni, 
filati di lana, gabardine,- diagona* 
li, abiti da uomo e da donna, 
biancheria. La sala di Mayfair è. 
il centro di raccolta aperto da 
Jack Perry, segretario della dele­
gazione britannica, che ha parte­
cipato alla Conferenza di Mosca, 
e le confezioni ed 1 tessuti che da 
due giorni continuano ad affluire 
sono campioni che già più di cen­
to aziende inglesi, che non erano 
rappresentate a Mosca, si sono af­
frettate a sottoporre per gli scam­
bi con l'URSS e le democrazie 
popolari. 

Perry a Monca 

Da domani, e sino a domenica, 
i campioni verranno caricati su 
aerei speciali e spediti a Mosca, 
dove Perry li accompagnerà per 
portare a conclusione ed allarga­
re i contratti avviati durante la 
conferenza economica. Perry cal­
cola che il volume degli affari ne­
goziabili con l'URSS e la Cina 
per conto dei nuovi clienti si ag­
giri già tra i dieci e i venti mt 

Intanto, in una snla di Gro-»lìoni di sterline. 

IN UN MESSAGGIO AL POPOLO DI FRANCIA 

I prigionieri francesi nel Vie! Nam 
chiedono la conclusione della pace 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 17. — Centocinquantotto 
ufficiali, sottufficiali e soldati fran­
cesi prigionieri nel Viet Nam han­
no lanciato, dai campo in cui sono 
internati, un importante appello 
per la fine della «.sporca guerra », 
di Indocina e per il ristabilimento 
della pace nel mondo. Larghi estrat­
ti del sensazionale documento sono 
stati pubblicati stamane da YHuma-
nìté con i nomi di tutti j firmatari 
e le indicazioni del corpo a cui essi 
hanno appartenuto. 

I prigionieri dichiarano che, da­
vanti all'opposizione dei due cam­
pi che esistono nel mondo, quello 
dei fautori di guerra e quello dei 
partigiani della pace, essi hanno de­
ciso dj schierarsi nel campo della 
pace. Un comitato di lotta è stato 
costituito a questo 5Copo, con l'ob­

biettivo di svolgere un'azione per 
la conclusione di un patto di pace 
fra le grandi potenze, per la fine 
della guerra nel Viet Nam e il ri­
tiro del corpo di spedizione fran­
cese, 

«Noi constatiamo in particolare 
— dice l'appello — che i progetti 
di aggressione degli impenalisti sj 
concretizzano nel Viet Nam con la 
continuazione dì una guerra fratri­
cida, ingiusta e criminale. Il popolo 
vietnamita, saldamente unito dietro 
il Presidente Ho Chi Min e il suo 
governo, continua da cinque anni 
una lotta eroica per la sua libertà 
e la sua indipendenza. La Repub­
blica democratica del Viet Nam 
riflette le profonde aspirazioni del 
popolo vietnamita, contrariamente 
al governo fantoccio di Bao Dai 
e si è assicurata la simpatia 

L'appello, lanciato da coloro che 
sono internati nel campo N. 1 è 
diretto è tutti gli altri prigionieri, 
ai militari del corpo di spedizione, 
al popolo di Francia e a tutti i 
popoli del mondo. Esso contiene 
anche l'impegno, da parte dei fir­
matari. di appoggiare tutti coloro 
che nel mondo servono la cau^a 
della pace, di far conoscere in 
Francia la verità sulla guerra di 
Indocina e di continuare la lotta 
per la pace anche dopo il loro 
rimpatrio. 

Fra coloro che hanno sottoscritto 
il documento moltissimi sono uffi­
ciali. anche di grado elevato: si 
notano i tre tenenti colonnelli 
Charton, Le Page e Thomas Duris. 

L'esercito della Repubblica viet-
J3l r.amita ha dato ieri una sfolgoran­
t i te dimostrazione delle sue crcscen-

popoli liberi di tutto il mondo ~. 

Un "marine, violentato 
da tre rogazze in auto 

L'eroe «Iella l»oceaccesca avventura 
abbandonato in mutande sulla strada 

ASHEVILLE tNorth Carolina), 17 • marine », al quale le tre facciali. 
espressero senza eufemism: « lor — Un giovane • marine * dà 21 an­

ni, Russell Weiss, ha narrato oggi 
alla polizia di essere stato vittima 
dì una boccaccesca avventura: tre 
belle ragazze, una bionda e due 
brune, lo hanno violentato comples­
sivamente sette volte, e lo hanno 
poi lasciato, coperto delle sole mu­
tande. *ul ciglio di una strada di 
montagna, derubandolo di 56 dol­
lari, 

Egli ha specificato di essere stato 
avvicinato dalle, tre fanciulle men­
tre si trovava alla fermata di ut» 
autobus, in attesa di tornarsene «Ila 
sua base di Campo Lejae, ed in­
vitato * salire sulla loro-automo­
bile, con la promessa di essere 
condotto fino a destinazione qua­
lora pagasse la benzina. Il giovane 
ed ignaro -marine* abboccò al­
l'amo e salì sulla macchina. 

• Uaciti di citta — egli ha dette 
alla polizia — una delle due ra­
gazze brune scivolò al mio fianco 
«ul sedile posteriore e mi mise U 
rrani addr>j*o •> 

Sorpresa e rossore del giovane 

ti possibilità d'azjone con una au 
daciss:"ma impresa dei patriot:, che 
hanno fatto saltare a Saigon un 
deposito contenente cinquecento 
bombe da av;az:o-.e. Dal Tonchino 
aTTc**remo sud della Cocincina il 
corpr> d. spedizione francese non 
ha respiro: mentre le sue operazio-
n> di .. pulitura - nel delta del Fiu­
me Rnjfo .si concludono inevitabil­
mente con insuccessi demoraliz-
zait:, grazie all'eccezionale rapidi­
tà dei reparti popolari e all'incon­
dizionato appoggio che la popola-
zone frrrs'sce loro, l'esercito viel-
"arpta r>rirar.;.zza da 4S ore nuove 
M-.c-". offensive nella regione «tes-

Hancv.. 
CUrSFTPE ROFFA :.! 

preseti.. Alle obiezion: del s:o\a« 
ne, una delle due brune sierferù 
un rasoio a mano libera e mina?-
c:ò di evirare il riluttante giovane 

Nel contempo le altre due ra­
gazze abbassavano lo schienale drl 
sedile anteriore della macchina, i 
trasformando in alcova semoven:»" 
i'ospìtale automobile. Su ques:.« 
specie dì letto il giovane fu co 
stretto a sdraiarsi e a subire le 
effusioni delle tre intraprendenti 
fanciulle mentre !a macchina viag­
giava a forte velociti guidata 
dalle ragazze che si alternavano 

Ciclone tropicale 
sai porto di Lindi 

UNTO <T<ni0«*ic* M«rWloiMl«L 17 
— Un ciclone tr o p t a l i «1 « abbattuto 
lunedi scorco sul poeto dt l i n d i . Si 
b m e n u n o ire morti, nove dispersi e 
10 000 sema u ?o, I danni ammontano 
»d oltre toc ooo «termi». 

I 'olomaRjti framesi 
<*tto accesa arTOJ.U. 

NEW YORK. 17. — Per :a terza 
rotta r-.e; giro <U pochi giorni, j co-
:o7»l»:isW rrar.coM «tono stati co* 
*treUi « *>r.-.a.*cher.4r*. * : . o x o co­
me nemici tle'.'a .iter*,' <<*• popoM 
rolortia:!. lì de:eg^:o ir.-r.ceve -n *e-
ro ai:a Commissione per i Dintt; 
de:ncromo. Ca.«#in. ut è rifiutato In­
fatti categoricamente di accogliere 
una mozione «ottetto* intesa a ear.-
cire nella carta del Ofxtttt «".etrefo-
mo 11 diritto del popoli coloni**, a 
dtepotre di se «te««l e il dover* del­
le potenze ammtri«tratrict dt con» 
cedere loro > v erta. 

Le «Ucbiarazlotti dt Casstn. ii ana­
le ha tentato <U «pacciare cóme 
«recatone civl'tozatrtce» :e tnde-

sr.e sopraffatemi dei diritti dei im­
pelo tur.lMro. *OTI »t«ie r t g ; 
came'r.te rn- -p-.*-rt* tfa: o>;e«nit> e.«J 
unno • d«»t <*.e:« îto »ovi»Mco. 

A queste prospettive che sì 
aprono da oriente per il commer­
cio britannico fa riscontro da oc­
cidente la guerra delle tariffe di­
chiarata all'Inghilterra dai mono­
poli statunitensi. I produttori ame­
ricani di motocicli e biciclette 
hanno chiesto al loro governo un 
drastico aumento nei dazi d'im­
portazione di tali merci e, in at­
tesa che le nuove tariffe diven­
tino operative, una riduzione al­
trettanto drastica nelle quote di 
importazione. Per le moto, essi 
chiedono che il dazio sia portato 
dall'attuale 10% al 40% e che la 
quota venga immediatamente rl« 
dotta a 1700 macchine all'anno 
Per i velocipedi, la richiesta è di 
portare il dazio dal 15% al 30% e 
di ridurre la quota a 66 mila bi­
ciclette annue. 

Che cosa significhi per i prò 
duttorì inglesi questa offensiva ta­
riffaria, lo si capisce se si con­
sideri che essi hanno esportato 
negli Stati Uniti, nell'ultimo anno, 
0 mila motocicli, per il valore di 
80 mila sterline. Tutta la stampa 
borghese britannica commenta con 
allarme e con uno scoperto accen 
lo di irritazione la mossa dei mo­
nopoli statunitensi e il conserva­
tore Daily Express l e dedica il 
suo articolo di fondo, scrivendo 
che * i commercianti americani sì 
sono messi « strepitare perchè in 
fastiditi dal successo che l'inghil 
terra ha avuto sul loro mercato». 

Il governo inglese ha fatto per­
venire al Dipartimento di Stato 
un pro-memoria in cui si lamen 
ta che i richiesti aumenti tariffa 
ri e la riduzione delle quote sa 
ranno di grave ostacolo all'Inghil­
terra nello sforzo che essa compie 
per ristabilire la propria riserva 
di dollari. TU pro-memoria britan 
nico rileva che le misure richie 
ste dai monopoli sono tanto più 
inconcepibili in quanto gli stessi 
monopoli hanno ultimamente le­
vato proteste attraverso la Came­
ra di Commercio americana, af­
fermando che i paesi europei del 
NATO non fanno abbastanza per 
rendersi indipendenti dagli aiuti 
degli Stati Uniti attraverso una 
maggiore efficienza produttiva. 

ii debito ingleme 
La insolubilità della crisi finan­

ziaria inglese, finché se ne ricer­
chi la soluzione nel quadro della 
politica atlantica, è dimostrata an­
che dalle ultime cifre relative al 
deficit dell'Inghilterra e dell'area 
della sterlina nell'Unione Europea 
dei Pagamenti. 

Jl commentatore finanziario del 

Times definisce questo aumento 
del deficit nel mese di marzo «una 
delusione » e ne conclude che i 
tagli nelle importazioni introdotti 
dal governo conservatore non han­
no portato alcun sollievo alla bi­
lancia del pagamenti britannica, 

FRANCO CALAMANDREI 

Il comitato permanente 
si riunirà a Lipsia 

BERLINO, 17. — La delegazio­
ne della Repubblica Democratica 
Tedesca alla Conferenza Econo­
mica di Mosca ha tenuto stamane 
una conferenza stampa alla pre­
senza di decine di giornalisti dì 
tutti i Paesi. I delegati hanno an­
nunciato la conclusione di tre 
accordi in compensazione: uno 
con la Francia, per il valore di 
dieci milioni di dollari; uno con 
l'Olanda, per cinque milioni di 
dollari; uno con la Gran Bre­
tagna. 

Nel corso della conferenza è 
stato pure annunciato che il Co­
mitato permanente costituito a 
Mosca si riunirà in settembre a 
Lipsia. 

ancora di più il giuoco: * la nota 
sovietica accelera il trattato gene­
rale». Questo significa che gli oc­
cidentali, ed in primo luogo Wa-
r.liìngton ed Adenauer, se sono in­
tenzionati ad andare aranti nello 
scambio di vote con l'URSS, non 
hanno tuttavia alcuna seria inten­
zione di trattare la pace e la riu­
nificazione. Abbiamo già avuto mo­
do di rilevare -ìa parte negativa 
esercitata da Adenauer nella ri­
sposta occidentale alla prima nota 
sovietica del 10 marzo, ed ora gli 
ultimi avvenimenti confermano che 
il Cancelliere snibordina tutta la 
stia politica agli interessi del suo 
partito 

Sianifica, questo, che non esiste 
possibilità di una soluzione dell'at­
tuale, anormale, situazione delta 
Germania? Certamente no. Indub­
b i a m e n t e , però , l e im'2iati«e dipro-
matiche non sono sufficienti se es­
se non sono appoggiate ntfiwoinen-
ii> dalle forze popolari che in quelle 
iniziative, e nelle soluzioni che esse 
propongono, vedono la salvaguardia 
dei propri interessi «azionali. 

L'ha rilevato oggi, con forte ac­
cento, il compagno Walter Ulbricht , 
segretario generale del SED e «ice 
Presidente del Consiglio, in una 
manifestazione tenutasi a Berlino 
per il 66. anniversario della na­
scita di Ernesto Tftaelmann. 

Ulbricht ha affermato che ~è ve­
nuta l'ora delta decisione per il 
popolo tedesco » ed ha messo in 
luce che --solo l'azione comune dei 
lavoratori e di tutte te forze antan 
ti della pace può condurre alla pa­
cifica soluzione del problema te 
desco *. 

Dopo aver rilevato che il trat­
tato generale significa l'avvento di 
una dittatura militare, la tassia­
ne permanente dello Germania, la 

to dt Bonn ha chiesto in una Bua 
relazione che gli alleati restituisca­
no aHa Germania occidentale !a li­
bertà di commerciare con VURSS e 
con Se democrazie popolari. 

PIETRO ENGRAO . Direttore 
Sergio Scader! — Vicedirettore resp. 
Stabilimento Tipografico O ES1 SA. 
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Nuove case per 3000 famiglie 
in una sola via di Stalingrado 

STALINGRADO. 17. — Gli 
operai edil i c h e hanno ricostruito 
la eroica città martire di Stal in­
grado. stanno adornando con c u ­
ra RU edifici della grande e larga 
Via della Pace, che sbocca in 
Piazza dei Caduti. Si tratta di 
una delle più belle strade della 
città, fiancheggiata da due file di 
grandi alberi. 

La nuova arteria cittadina va 
sviluppandosi rapidamente a d i ­
ventando sempre più bella. N u o ­
v e case di abitazione e magnifi­
ci complessi architettonici stanno 
sorgedo net luoghi dove negli 
anni della grande guerra patriot­
tica furono combattute asore 
battaglie. Durante gli ultimi tre­
quattro anni soltanto, circa 3.000 
famiglie hanno inaugurato i lo -

Le elezioni amministrative 
(Cmtlvauatonejjtalla l. patina» 

deciso di collcgare le loro liste, 
mentre le destre monarchiche e 
missine si presentano in blocco 
autonomo. Così da Terni si ha no­
tizia di un pronunciamento della 
base socialdemocratica contro l'ap­
parentamento con la D. C. In base 
a tale pronunciamento, ì dirigenti 
provinciali del PSD1 avrebbero 
deciso di ritirare la loro adesione 
alla cosidetta lista civica patroci­
nala dai clericali, e di presentarsi 
con schieramento autonomo. 

Continuano a giungere, per con­
tro, notizie sugli apparentamenti 
tra la D. C. e i fascisti. Monar­
chici, missini e democristiani x 
sono infatti accordati per l'appa­
rentamento a Gravina, come in 
molti altri centri delle Puglie. La 
manovra è stata realizzata in modo 
clandestino e quando è stata resa 
nota ha provocato vivacissime rea­
zioni nelle sezioni interessate, « 
soprattutto tra i socialdemocratici 
che, in precedenza, si erano ac­
cordati per l'apparentamento con 
la D. C! 

Mentre questa è la situazione 
nel campo clericale, il grande 
schieramento democratico che sì è 
consolidato » Roma inUrno alla 
iniziativa di Nitti e alla lista cit­
tadina si presenta all'opinione pub­
blica con immenso prestigio. I? in­
teressante notare che la stampa 
clericale A mbra essersi resa con­
to che gli insulti, le rabbiose e 

bestiali reazioni verbali non servo­
no ad annebbiare il cervello della 
gente onesta né a diminuire il pre­
stigio di un tale schieramento e i 
tonsensì che esso riscuote. Anzi so­
no valsi a rafforzare la generale 
convinzione che è necessario farla 
finita con i seminatori di discordia 
e t predicatori della guerra civile, 
con i cattivi amministratori, con 
quanti ai programmi sostituiscono 
le invettive. Qualche siornale, ri­
nunciando agli insulti, non sa far 
altro che mostrar sorpresa per la 
concorde collaborazione che si è 
realizzata tra uomini di diverse 
tendenze polìtiche, ira i partiti po­
polari e eminenti uomini quali l'ex 
presidente del Consiglio Francesco 
Saverio Nitti. Solo chi rifiuta di 
servire gli interessi popolari, o ra­
giona in termini di intrigo e di 
rabbioso anticomunismo — si com­
menta negli ambienti democratici 
— può mostrar sorpresa per quella 
che è una realtà di grande portata 
cittadina e nazionale. 

Ancora ieri nuove adesioni sono 
pervenute alla lista cittadina che 
avrà per simbolo elettorale il Cam­
pidoglio. Tra gli altri hanno ade­
rito il prof. Perez e il vice-segre­
tario della Dirstat. d'organizzazio­
ne degli alti funzionari dello Stato! 
dott. Baeli. capo sezione del Mini­
stero del Tesoro. 

Resta infine da sejnalsre che. 
dopo una lunga vacanza, si rìu 

ro nuovi appartamenti nella so 
la Via della Pace. 

I l lavoro di costruzione contì ­
nua. Gli operai stanno togliendo 
le impalcature da una casa d'abi­
tazione a più piani dove gli o p e ­
rai delle poste e dei telegrafi s i 
installeranno per il 1 Maggio. 
Una nuova casa v iene anche 
eretta per i metallurgici. La sua 
costruzione sta procedendo con 
ritmo particolarmente rapido: il 
lavoro per il 1 oìano è stato in i ­
ziato il 20 marzo, e per i l 1 m a g ­
gio. ossia in 38 giorni, la casa sa 
rà pronta per essere occupata. 

All'annoio della Via della Pace 
con la Piazza dei Caduti si trova 
l'edificio del Teatro drammatico 
regionale, circondato da un o m ­
broso giardino, che, i l ' l maggio, 
accoglierà i suoi orimi spettatori 
Un grande e confortevoile alber­
go di 300 stanze è in costruzione 
dirimpetto al teatro. E* stata già 
iniziata la costruzione di un Uf­
ficio postale centrale e di una B i ­
blioteca distrettuale. 

Un lavoro di costruzione su 
vasta scala è in corso anche in 
tutte le altre città dell'Unione 
Sovietica 

La città di Statino, centro del 
bacino carbonìfero del Donez, è 
gremita da una selva di impal­
cature. Interi blocchi di vecchie 
case vengono demoliti e bellissi­
mi oalazzi a molti piani vengono 
eretti al loro posto, in nuove a m ­
pie piazze. In una di queste piaz­
ze. presso un modernissimo a l ­
bergo e una Casa dell'arte per 
gli operai, sono in costruzione un 
srrande teatro drammatico ed una 
Casa dei sindacati. L'enorme ed i ­
ficio del trustStalmuoel andrà ad 
abbellire ancora di più la città. 

Quest'anno, più di 100 milioni 
di rubli sono stati stanziati nella 
sola regione dì Stalino per la c o ­
struzione di case. Grandi s o m ­
me sono state spese t>er la co­
struzione di circoli, scuole, ospe­
dali. scuole materne e giardini 
d'infanzia. 

ArtMi ungheresi 
in visita in Cina 

BUEUAF^STT. 17 — Il Complesso 
Artistico StAtae Cngbereee è par­
t i to da I»echì.ro per ree»»» nel la 
Cir.a Orien; » e dove darà rApjire-

. ._. „_ _. .... «.entaT.nt ir. ..olte città, fra le 
nìsee oggi i l C o n « c l i o de i Ministri.Iqua'.t Nankino Sctang» 
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ARMADIBWHDMQBI ( u h i u i lapin-modello. 
tttJlitiiioai pagine*!». - CASACTARDABOBA-, 
Nuwtao, 1 (664046). 

ARGENTERIA 
«tonimi 

t u ft. tanfate S 
fi« «rtitótt 100 

ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico epectelfmto soie 
dlsfonxloat •enoall . cura radicale 
rapido metodo proprio. Cora nuova 
Impotesuta ribelle, psteoll. fobie, de­
bolezza «assaali, vecchiaia precoce 
defletto» gtovuii i . cura *p«el*U, ra­
pide. pre-post matrimoniali, core 
raoderntaslma per II tUuUovwUmen-
to. Grand'Utt. CAJtLKTTI «r. Carli. 
- PIAZZA KSQUtUNO l i . Roma 
fprewo Stazione) . Ore 8-1* l«-l» -
Vestiri • > » Sale separata. Non SÌ 
corano veneta». Q ar. Catlettt non 
dà constati ta altri latitaci In Italia 
Mutuala di attaatat). 
t e r tafanaaslaai granita aeerrere. 

Massi»™ rfMrratesxa « awrtat» 

VENEREE - IMPOTENZA 

^ I S Q U I I I M O 
*WlQJtt&fim*3t>tTf$lu.SMM*z,> 

STROHI DOTTOR 

DAVID 
S P E d A U t S T A DERMATOLOGO 
Cara t a O M r e «easa oaeraaloae 
ESIOamOIDl VENE VARICOSE 

«anradt - PfaaUe - Idrocele 
VSNEREK . PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola ili Rienzo. 152 
T> i »-5«i . Ore * -*• - restivi » u 

STRON 
«OTTO* 

ALfREDO 
VKNKBSB . MELUE . IMPOTENZA 
eVOKJtOIDI . VHTB VABICOS» 

Racadt, Ptatfce. fdreeala. Era!* 
Cara tadaiar* « «atta» a**raxioae 

CORSO UMBERTO. 504 
(presto Piazza del Popolo) 

TeleC. «1-9» . Ora «-M . r e s t m 9-tÈ 

f: MONACO 
Cara radalert rapida «alleali 

FilflnWBl VENEREE. fflECfllfilil 
Chirurgia plast ica - P e n a - Impotenza 
V. Satana. 1t * Ora * - » e% Caaattl 
rat*. M I . T*t MMMa \f. \Wmt\ 

S E S S U O L O G I A 
Stadio Medico «B*. MM«rjAJU>». 

Spectaltzxato solo par la cara Al 
Qualsiasi forma d'impotenza, distoa-
ttoal « anomalia «aaovali eoo «oli 
metodi aaleaufle) ( ( • so» propri). 
frtfUlti, «tenuta. Cara rtsalovaui-
mento (metodo Bocomoieta) lana* 
merevoll fuarictoat — mm optate 
Informasoal gratuita Ora thVt, 
16-19; festiri WM* Cosasi enti; Do­
centi Un.verjKà So * separate 
Plana inmpendensa a. S (Stazionai 
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